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DIREZIONE E 


MENSILE A CURA DELL'ENTE 
AMMINISTRAZIONE: 


S3I100 UDIME 





alvare 
la democrazia 


L'Italia sta vivendo un clima 


niscosto, Ma non per questo 


mena altrettanta 
csscreto di guerriglia che in 
questi ultimi giorni ha rag 
giunto il suo apice con la strage 
di Roma: cinque addetti al ser- 
vizio di protezione dell'on. Aldo 
Moro trucidati barbaramente e 
lo stesso Aldo Moro rapito con 
una brutalità sconcertante. Il 
Puese ha paura: e 
tanto uf preoccuparsi per un 
INTRO: di LETI patri icolare sel 
inre, IO N autentico interro- 
gitivo sulle possibilità di resi 


pauroso € 


non è sol 


sienza che sembrano mancare 
a una convivenza civile in uno 
Stato democratico, Ogni citta» 
dino com un minimo di coscien- 
ra morale si sta chiedendo qua- 
ki sin 0 possa uo 
domani in una società minata 
da quotidiani e sempre più 
efferati atti di violenza che non 
si lermano ormai ai sequestri 
di persona, per un criminale 
lcro premeditato, ma vanno 
contro le istitu 
ioni pubbliche. Dalla magi 
maiura ni partiti, dai giornali 
ai movimenti di cultura: pet 
inire, come wertice intenzione: 
le. al cuore stesso dello Stato. 
Un terrorismo politico che or- 
mil won è più possibile maschi 
tormma di 


essere il 


diretamente 


fan sotto messuna 
falza comprensione. 
E' come parlare di un livello 
di guardia, ormai più che su 
perato, per la stessa democera- 
nia italiana. Se ne è resa con- 
ta ‘ppinone pubblica italiana, 
che di fronte a quest'ultimo 
fatto di sangue e di volontaria 
eferatezza ha reagito quasi 
stintivamente come a un al 
tentato alla propria vita, Non 
si sarebbe certo dovuto lasciar 
passare lanto tempo per ren- 
dersene conto: di atti terrori- 
sii in Italia si è avuto un au 
mento impressionante in questi 
ilimi anni. Eppure c'è voluta 
che la brutalità dei fucili mi 
taglintori che sparano in pieno 
gono e nel centro d'una città 
mme Roma perché anche chi 
ha sempre dimostrato 0 cer- 
co attenuanti a questa 
lenza aprisse definitivamente 
gi occhi di fronte alla pesan: 
realtà. Non cè più 
aloni dubbio che l'Italia si 
inva in una stretta di violenza, 
cresciuta nella palude dell'odio 





vio 


TISSATTlAA 





Di scusiamo con i nogtri betiori 
per dl mancato appontamento del 


mese di miarao: Il moslro gior 
mile non € uscito per l'immatura 
scomparsa del «direttore Ino 
Mmichini, del quale seriviamo 
la sevonzdla pagina. (Questo me 
mera perciò albiliima mars è a 
prile in mina sola edizione: è una 
lacuna: che nom siamo riusciti a 
rimediare se nom superando dif: 
ficoltià. notevoli che speriamo 
piro cssere capllo è gliusti- 
fici 
__e—_———_——_—€6@8k 


e del disprezzo verso ogni for- 
ma di pubblica istituzione, ali- 
mentata da focolai di ogni tipo 
di criminalità, nel permissivi 
smo più «dilagante di ogni più 
aberrante ideologia e di false 
culture. 

Siamo così arrivati al limite 
estremo: c non c'è persona re 
sponsabile che non esiga una 
netta risposta a 
lerrotto succedersi di assassinii 
e di terrorismo ormai fattosi 
sistema, Nel 1975 ci sono stati 
702 atti di violenza, nel 1976 
se ne sono registrati ben 1198 
e nel 1977 la cifra è salita a 
2128, Una situazione che non 
può non essere giudicata che 
di gravissimo pericolo per la 
vita democratica con 
in più il sospetto che questo 
assurdo disegno, questo infit 
tirsi di criminalità politica ab 
bia vincoli e convivenze in ogni 
settore e perlino oltre i confini 
nazionali. Non più 
tanto gli uomini politici a do- 
ver affrontare un pericolo: è 
tutta la comunità a 
coinvolta in questo spaventoso 
cadere nell'impotenza di difen- 
dere i propri diritti e perlino 
la propria persona fisica, La 
sicurezza dell'ordine pubblico 
sembra non concedere o non 
essere più in grado di paran- 
del vivere 


questo imin 


italiana: 


sono sul- 


sentirai 


tire ['imcoluitità 
civile, 

Nessuna afferma 
violenza si debba 
CO la stessa violenza: non si 
farebbe altro che dare più For- 
za a quella spirale soffocante 
che avrebbe un'unica via d'u- 
scita: la soppressione d'ogni li- 
bertà. Ma bisogna pur dirlo: 
BEMVE A poco deprecare i de 
litti quando non si è in grado 
di far rispettare la legge che 
uno Stato già possiede e in 
mado suliciente per i suoi cit- 
tadini. Parlare di pena di morte 
è soltanto un'espressione istin- 
tiva: i rimedi devono trovarsi 
molto più a monte e devono 
toccare le radici del male è 
non semplicemente le sue più 
manifestazioni che 
pur devono essere rigorosa 
mente punite. Fer salvare la 
democrazia, che altro 
sE non una convivenza fondata 
sul rispetto dei diritti umani 
e dei principi morali che ne 
sono fondamento, non bastano 
gli scioperi, le manifestazioni 
di piazza o le indignate prote 
ste dei partiti. Con tale sistema 
— divenuto quasi quotidiano 
in questa Italia dove le milizie 
di morte hanno trovato sempre 
più spazio — si è persa una 
battaglia dopo l'altra, finendo 
con gli scontri armati nelle 
università e nelle fabbriche, 
nelle scuole e sulle piazze. La 


che alla 


rispondere 


clamorose 


mom è 


(Confina in seconda pagina] 
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TI monumento dedicato agli emigrati friulani in inita l'Argentina è siato collocato a Colonia Carova come simbolo di un 


nuova popolo ercscluto in quel grande Paese: è l'immagine dell'umino è della donna del Friuli e del loro lavoro 


Inpaingi» 


ruto con la benedizione del cardinale Frimatesta, alla presen di autorità friulane è argentine, ricorderà nella sioria 
l'esodo di rima perle che lrova, inn qpissto centro Il suo punto di riferimento alla Piecala Patria abbandeonala ma not mai 


diimentboati 


Servizi a 


pag. 7,89 e ID {Foto Pawonello] 


Università con delusione 


biche il Friuli ho finalmente 
con il prossimo 
L'alt- 
grate 


la sio università 
dnno sccsdemico I9I78-1979, 
mne, Loria capaluage d'una 

per api ni costretta a migrare per go. 
dere di un ediritio allo stndioa che 
d'Irolin 


ospitalità oi suoi figli per quel tro- 


quer con comodita, dard 
guardo di cultura Al periore edi 
eni popalo dense possedere Sa cnate 
mpprimere sé siesso nello sua origi 
male identità, Anche in Friuli, dal 


prossimo anna, dovrebbe csserci 
spazio per colmare quella fonia 
manecmizi di siruriure 
accademiclte fatto della 


Sint gente lito nelle popolazioni ali 


lamentata 
che ha 


più bosso percentuale di laureati 
Abbiomo usato un «dovrebbe non 
eocgsn; ci covo (Srfotti due csser 
vizioni che ranno espresse in termi. 
ni di cltiora precisazione circa Visti- 
tnzione dell'università frimdana 

Lo prima è, aa ur'evidenza che 
potrelle sembrare su perflua, di sod- 
disfizione per un risultoto che dl 
Friuli chiedeva come irrinunciabile 
da ten quindici anni. Uno propria 


università peer lar crescila culturale 


della proprio gente, per un riscatto 
da nr soltositiliippo socinle che fr 
rm pedédta fiano fl] aggi lin progresso 
givile cacenziale per neni altra BEI- 
luppo. Amere un misere come 
frovino possibili shocehi di sti 
superiori le nuove generazioni che, 
fino a oggi, sono state costrette a 
seguire le nie dei padri in vn'al- 
fermano di partenze e di ritorni 
su bitte le sfrode del mondo, dol 
L'EnFropa ll” laerica e all'Austra- 
fia, non è nur fatto che possi alette 
mella storte det 


BRIFSI secondo 


frinlani, Tn feorio, doerebbe fe 
ancora il condizionale) 
delle più 

comgqeiste sella ela d'un 
che Io chiesto lottuazione comcreia 
alri sno fora mentale diritto, mrei- 
25 


firme come confermo di un'esigen 


ALSIOITO 


costituire una posttiine 


popolo 


tendo sulla corta altre mila 


I comslenie e autenticamente di 
base. Oggi l'università è un fatto 
irreversibile: e che questo fatto 
costilinisco un passo avanti, come 
possibilità soprattutto in prospet- 
lia, fprssarho la pieo Me gore, Ed 


è un'università è friulona ©; tra 


virgolette, perelté ruolo cosnvalgere 
fa carrelidae tale 
tutti gli aspetti a È 
Frivli 


questo è lo spirito dell'articolo 20 


puscere Ln Fat 


mera | pra 


blemi «dell'intero Almeno 
dello legge nazionale per la rice 
sfrnizione dello mostra terra. 

Wa cè (è prrtrappo | 
bagna 
positiva — #, usi, per certi aspetti 
che i friulani non 
che, 


diciamo 


seconda nota nat allrettania 
deludente 


possono accettare: nino nola 
nell'apimione der più, contiene mina 
apecie di riftuta, I friulani, dei 
contenuti di questa mariversità, di 
quanto pori dare questo nuova 
istituto, non sono affatto soddisfatti. 
T corsi di lourea delle singole fo: 
coltà concesse. non rispondono se 
non poco alla domando che il Frivdi 
treni presentafo come determinan. 
ie per le necessità della sua gente 
Troppo poco, Ecco il testo della 
legge, allo lettera: 

#1» Facoltà di lingue è lette 


rature strantere, con un solo corso 


Continua in seconda pagina 
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L’improvvisa scomparsa 
del nostro Dino Menichini 


Improvvisamente, stroncato 
da un infarto che nessun segno 
aveva reso sospetto, il direttore 
del nostro giornale, Dino Meni- 
chini, è morto nel primo pome- 
riggio di martedì quattro aprile. 
Un uomo nel pieno della sua 
attività, abituato ad un lavoro 
quotidiano che gli era diventata 
nobile fatica spirituale, è stato 
rubato al Friuli ed alla famiglia: 
perché Dino Menichimi era spo 
so e padre affettuosissimo ma 
altrettanto legato alla sua gente 
ed alla sua terra con protondo 
senso di partecipazione ai Fatti 
ed alle esperienze friulane di 
questi ultimi trent'anni, Aveva 
appena cinquantasci anni e la 
sua maturità di giornalista, di 
scrittore e soprattutto di poeta 
si andava scoprendo nella sua 
intera ricchezza proprio in que- 
sti ultimi tempi. Al dolore della 
famiglia si aggiunge così il sen- 
so amaro di un vuoto che la 
scia la sua scomparsa in questo 
mondo friulano che di lui or- 
mai conosceva non soltanto la 
penna mà ima presenza sempre 
più stimolante e più incisiva. 

Fer Friuli nel Mondo è una 
perdita difficilmente misurabile: 
come direttore, per anni, del 
mensile dell'Ente, rappresenta- 
va un appuntamento atteso da 
decine di migliaia di friulani 
disseminati nel mondo, riumiti 
nei Fogolars delle grandi e pic- 
cole città curopece, americane, 
dell'Australia e dell'Africa. Per 
questi emigrati, per questo se- 
condo Friuli vivo in ogni an 
eolo della terra, il giornale che 
Dino Menichini costruiva con 
rigorosa severità, con equili- 
brio e proprietà sempre espres- 
se con rara perfezione ma s0- 
prattutto con un senso di a- 
micizia umana che trasformava 
ogni pagina in un colloquio tra 
lontani, Dino Menichini correva 
dalla tipografia alla sede di Friu- 
li nel mondo come si trattasse 
di un continuo rapporto di let 
tere da ricevere e spedire ai fra» 
telli. Il giornale era il suo van- 
to: il suo merito felice, quando 
con modestia quasi infantile, 
era il volto di questo giornale, 
al quale legava con gelosia e 


Dino Menichini, il poesia « il ceri 
fico più conosciuto del Friuli, è 
morto nel pomeriggio di giovedì, 4 
aprile, stroncato  improvvisaente 
da un tafarto, Era nato a Siupizsa, 
sui confine italo-jugoslavo, nella Val 
le del Natisone, l'?î maggio 1921. Suo 
piulre era di origine umbra è ia 
madre era noia e cresciuta nello Sia. 
#ig friuidama, Avewa stiediato a Terni 
ed Roma, ccquisendo una culiura 
di vasti interessi letterari, ai quali 
rimase lesalo fino all'ultinto gionita: 
la lettura meticolosa è caparbiames 
té comfintatlia fimo al minimo parii 
colere lo aveva affinato nella critica 
e mella consuettidine con i mappiori 
seriltori isoliami, dai quali ebbe sm 
pre sibma ed dpprezoamienti. Giorno 
lista e poeta, in irentacingue anni 
di attianà, dai fempi de La Panarie 
di Chino Ermacora e dell'Acadenilio 
ta di Pier Poolo Pasolini, pubblicò 
otto raccolte di poesie 

Vinse per ben due volle il prentio 
Cirtadella: nei 1947 con « Ho perduto 
È cor pani e go nei 1956 cont «Fl Fri 
di, sona salle =. Dopa il Preittio Bér- 
gamo otfennio com a La cieca ostina. 





Il prof. Timo Mesichini, 


con malcelato compiacimento, i 
consensi gli arrivavano da tut- 
te le parti. 

Loniani dall'Italia e dal Friu- 
li, forse i nostri lettori, pur co- 
nogscendolo, non hanno 
modo di sapere chi era e che 
cosa rappresentava Dino Meni- 
chini per la nostra cultura. Uo- 
mo di raffinata preparazione let- 
teraria, di vastissime letture, e 
ra una delle poche voci di scerit- 
tori locali che si sono conqui- 
stati un posto e ino spazio 
propri nella cultura nazionale. 
Giornalista preciso e meticoloso 
nel campo particolare della cri- 
tica letteraria (era da anni re 
sponsabile di una pagina spe 
ciale del Messaggero Veneto] si 
poteva considerare un ascoltato 
cd apprezzato giudice — oltre 
che inviato speciale — nei più 
prestigiosi incontri della prosa 
poesia contemporantca 


avuto 


e della 
d'Italia. 

Ma il suo vivere di penna, la 
sua cultura umanistica, il suo 
WET realizzarsi SI « avverato 
mella poesia: è la poesia che l'ha 
fatto conoscere all'Italia e so- 
prattutto al Friuli. Versi, quelli 
di Menichini, che hanno la pu 
rezza cristallina di uno spec- 
chio: qualcuno, per un confron- 
to, l'ha avvicinato a Cardarelli, 
a Montale, a Saba. Ma la sua 


zione a mel I09, ostenne mel 1973 dl 
premio « Alte-Ceccalo » con la sillo 
ge poetica «Paese di frontiera»: 
quairantaguatiro csnti colte la giuria 
eli anale Cone migliore possi deb 
Porri. Nel IST noli fai affribuirtà 
l'amibimo riconoscimento friulano 
« Pri aprir E pifonia eli Tarcento n, 

Le sue Mreiche somo arrivai sifirale 
a far parte di stna dorsina di ansa 
logie italiane: malte sono state ira 
dotte in Francia, Jueoslevia, Smiizre- 
ra, Olanda, Ucraina e Argentina, A- 
vent in preparazione — ed è in 
corso di pubblicazione — ina rito 
va ntccolia di poesie di quesit ul 
tinti armi. 

fmviato speciale colite critico Let 
lLerano, fit présente di più hioti cor 
vermi della prosa e della poesia ita: 
lime. Era ance nin conoseltore sti 
intatto della letteratura locale e delle 
parlate minori della Regione. La 
marte lo la sironcgio mel massimo 
della sua produzione lirica: rimane 
viva ia soa testimonianza poetica 
che lo colloca tra i mami mon di 
menticabili di questa terra di con 
fe, 


O, B, 


era una poesia che pur avendo 
raggiunto traguardi consacrati 
dla premi e da riconoscimenti 
di critici nazionali, si era fatta 
sdulta in una specie di solitu- 
dine intenzionale, radicata nella 
profondità del suo sentirsi uo 
mo friulano, anzi uomo di un 
piccolo angolo della Slavia friu- 
lana: « Paese di frontiera », il 
suo capolavoro che è anche il 
suo universo di poeta, è la voce 
di un fiume, il Natisone, l'om- 
bra di un monte, il Matajur e 
il lamento ritrovato e cantato 
di una gente che il poeta ha sa- 
puto riscattare con una dignità 
altissima da una emarginazione 
secolare. 

Anche lui si sentiva « sradi- 
cato » da una terra che chiamò 
« patria del mio sangue +: quel- 
le valli del Natisone che hanno 
perso uomini e donne per de 
cenni di emicrazione selvaggia 
riducendosi a borghi fantasmi, 
com quelle case disabitate: «Die 
tro il primo passo - degli emi: 
grati, eli occhi indovinano » l'in- 
vasione dell'erba sulle soglie ». 
Fer questo, il giornale che ebbe 
caro come una sua stessa per. 
sonale espressione, aveva tra le 
righe — quella soprattutto del. 
la « posta senza francobollo » — 
un respiro nascosto, quasi una 
mano tesa per stringere quelle 
di tutti | suol fratelli inghiottiti 
dalle lunghe strade senza ritor 
rai. 

E' stato seppellito a Brischis 
di Pulfero: nel silenzio di un ci- 
mitero solitario, sul confine ita- 
l-jusoslavo, nella terra che lo 
aveva nutrito di anni d'infanzia 
e di adolescenza, Ad accompa- 
gnarlo per il suo definitivo ri- 
poso, oltre ad una folla di ami 
ci, giornalisti, poeti, scrittori ed 
artisti, cerano tutti i respon 
sabili di Friuli nel Mondo con 
il presidente Ottavio Valerio. 
E' stato proprio Valerio a por 
pergli l'ultimo saluto, prima 
che l'abbraccio della madreter 
ra lo accogliesse nella sua pace. 
Un saluto commosso, quasi sin- 
ghiozzato e lacerato: Dino Me 
nichini era più di un amico per 
Friuli nel Mondo & per questo 
nostro popolo. Era una delle 
sue voci più ascoltate, uno dei 
più sensibili e attenti uomini 
della generazione che ha co- 
truito questo Friuli degli anni 
70-20: a lui, la nostra gente de- 
ve molto per essere stata cono 
sciuta cd apprezzata nel nostro 
Pacse. E per gli emigranti si è 
spenta una testimonianza che 
durava da tanti anni: siamo cer- 
ti che nom lo dimenticheranno, 
perché Friuli nel Mondo, il 
«suo » giornale continuerà la 
sua presenza con identica pene 
rosità e dedizione. Dino Meni- 
chini continuerà a vivere in que- 
ste pagine anche nel lavoro de- 
gli uomini che lo ebbero mae 
stro. 

Pensiamo di interpretare la 
partecipazione di tutti gli emi: 
grati friulani, rinnovando la no 
stra solidarietà alla famiglia per 
questa perdita: le parole posso 
no dir ben poco, 

OTTORINO BURELLI 


Marzo-Aprile 19 





L'edificio del teatro a (Gradisca d'Iantisòo, su cui veglia, dall'alto della coloni 
il leone alaio di San Marco, a ricordo della dominazione veniszdiona sulla dii 
(Foto Miaski 


Dalla prima pagina 


Salvare la democrazia 


democrazia non si salva nem- 
meno con l'applicazione delle 
leggi marziali, come facilmente 
e ingenuamente si 
pensare. La sola strada da per: 
correre, con la garanzia della 
legalità e nel completo rispetto 
delle istituzioni, è il recupero 
dei valori morali, a cui non è 
possibile rinunciare senza per: 
dere automaticamente il senso 
della vita e della dignità uma- 
na. E qui che bisogna avere il 
coraggio d'una confessione sen- 
za ipocrisie e senza masche- 
rature, 

Si sono lasciate corrodere al: 
cune delle travi portanti della 
società con la degradazione 
della persona umana e dell'or- 
dine pubblico, con il disprezzo 
e la denigrazione d'ogni lorma 
legale di convivenza, con l'ac: 
cettazione d'ogni mancanza di 
rispetto nei confronti dei prin 
cipi morali € della 
civiltà. Ed è stato un contagio 
che non ha trovato se non iso 
late e sempre irrise voci di 
difesa, anche là dove era ob- 
bligante dovere pere un argine 


potrebbe 


religiosi 


a questo subdolo e distrution 
dilagare di eversione sulk 
stampa, nei movimenti definit 
falsamente di avanguardia, ne 
le iniziative di Falsa liberazione 
Ora le parole si rivelano, senu 
ombra di dubbio, inutili affe 
mazioni se non si traducono i 
altrettanti fatti comereti: e k 
stano le leggi che già ci som 
E' necessario attuarle, render 
operanti con quella forza ch 
uno Stato deve possedere & 
vuole ancora dimostrarsi tale 
E senza il timore di offenden 
i sentimenti d'un cittadim 
qualsiasi. La legge è la tute 
della libertà: tutti sono difes 
dalla legge ma anche puniti & 
questa — e senza esclusioni d 
persone — quando viene di 
sprezzata o violata, Il poten 
d'uno Stato che non vuol è 
sere un fantasma è il poter di 
mostrare che ogni cittadino hi 
la garanzia di godere dei prop 
diritti e di essere difeso quando 
questi diritti gli vengono n 
bati: questa è democrazia, È 
questa & civiltà a misura d 
uomo. 


Università con delusione 


di Inureo. Nell'ambito della facoltà 
di lingue e ietteroture straniere 
sant valorizzato dim porticolare la 
stuolo delle lingue e letterature 
dell'Europa oriendole: 

2 - Facoltà di ingegneria: i] 
corso di laurea ia ingegneria civile 
per la difesa del suolo è la piani. 
ficazione ferriloniale; bh) corso di 
lotte in ingegneria delle tecnolo. 
gie industriali @ indirizzo econo 
mico orponiszaliità; 

3 - Focoliàt di seienze matemo: 
tiche, fisiche e noturali: a) corso 
di lauren in scienze dell'informa- 
DOD” 

d » Facoltà ali agrario: a corsa 
di Inurea in scienze agrarie; b} cor- 
so ali liirea in scienza della pre 
parazioie alimentare; c) corso di 
fanne in scienze della produzione 
cremane; 

3 » Focoltà di lettere è filose 
fia: al corso di lauren in conser 
vozione dei beni culturali o indi: 
rise: archivistici e fibrosi, orchi 
testonivi archeologici e dell'amirien 
te, molli è arfistici » 

Stonoto pot, e not rispondente 
per nulla alle attese del Friuli, è 
quel netto rifiuto elle facolta di 
medicina e chirurgia che si aspet- 
teva come irginante è qualificante 


per da meo-universibt: giudico de 
l'infelice  sdappa 
mento dello stessa facoltà che Tre 
ste tiene con troppa gelosia e ch 


tutto negativa 


i friuluni ritengono una beffa quae 
do la stessa legge istitutivo dell'un 
versità di Udine dichiaro; « L'ui 
versità degli atudi di Tricste i 
mrtortzamto © stipulare nina comvea 
sua con l'ospedale civile di Udine 
per lo tstitazione in Udine, medio 
te sdopplnmerto, dei corsi di ine 
Enamento attinenti al triennio ei 
mico e di scuole di specializzazione 
della facoltà di medicina e chine 
gia dello stesso università di Tri 
stes, Came dire che l’ospedd 
setvtle di Udine servirà a Trias 
per quello che non fe e non porri 
quere per anni: nm prestito [ah 
da Udine a Trieste! 

Se qualcuno può esprimere w 
parere favorevole per questa ui 
Leratio frinlena, magre e steal 
e can prospelttee storm certo pe 
tite per chi ne uscirà con tia 
di laurea, dere torcersi le mani pe 
trovare commincenti prove: a me 
elia non si iecontfenti del fatta ch 
il Friuli lo una è stà è universi 
Ma quale, di che tipe, con qa 
sbocchi per chi intende frequn 
terla? Questo è quarto si carrelli 
precisione. 
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le scelte operative 


ò scritto sulla tendenza 
tella Regione a incentivare le strut 
spe sttra-albeerphiere: una tendenza 
a Îl primo quinquennio di 
Si è pralicamenite deciso 
asciare perdere le provvidenze 
esercizi alberghieri, Non 
di uma scelta latta sere 
a ragione. Le al intistiche, di cui nel 
ari: quan] mio di vita della Ke 
ra slalo possibile disporre, 

inequivocabilmer 
la degli alberghi anda 
ml 3, ITISTIE 

































che la clier 
1 costantemente dimintu 
I com ri 
ricettive extra-alber- 






à quella 





rego] 


CS 


delle sirutiun 








ge antamenti e case private, 
La ra podewa cssere duplice: 0 
"af non mantenevano la loro 
INtà, oppure le attrezzate 





re è i] servizio mon rispondevano 
alle aspettative. In ogni caso, il da- 
to reale era inequivocabile. Il mo 
TUiMen bia degli iurrivi e delle pileseti 
te trà del tipo cosidetto a forbice 
Gli incrementi erano notewoli nel 
tò anna, facendo base al 1965, 
ire sj jimostravana, mano n me 
i minore entità, Gli arrivi ne 
alberchi hanno iniziato a di 
minuire mel 1972, c una caduta nel 
[4 inta negi rta anche nelle 
Mel ll eli arrivi, rispet- 
5 erano aumentati di qua 
qu lf quarto e le pere sinti Appienai 
Ari 4 è pux pill pier Tulck. Di con- 
irm eli eSErk ix caxlra-aiDe rghieri - 
rano sumentati, px 
do. del 156 per cento gli arrivi, ma 
© presenze erano humentane di ol 
I cento. Perciò molti au 
a di scarsa dural i 
alberghi; inver vien 
i pelle altre sirurtune ricette 

La tendenza era comunque risul 
ata chiara giù molto tempo prima 
t pertanto sj © scelto di agevolare, a 
maiilcenare, gli ssercizi extri-nlber- 
ghieri. Quando Li scelta era già 
ia fatta, anche gli obiettivi na 
xiati meosdilicati 
ion molta 
































"lo stesso pe riu 





Te ll 52 pet 




















nella 










li (ll Erg È dono perso 
ile è spese proporzionalmente mag 

ri e «hilieilmientte sostenibili sà 
dai clienti che dagli operati ri. Ma 


sbhandomare eli esercizi alberehieri 








rebbe fioltito causare un'otsole 
soena. Tepentina chel patrimoni de 
isi è oplato per l'am- 
malemamenta Pet beerphi 
sli al line di far lana tenere il 
sso con lo sviluppa necessario pet 
servizio. DPaltronde, 
dei rinnovi e delle miglio 
stà Una s2ella quasi sbblipata, 
fi quanto Mom si pic espande re il 
vivo quando la richiesta di posti 
in fase st ante, Né 
istrati nel 194? posss 
ché rimane sempre 





SIOE, è pere 


(gi Bab 


ngiborarme tl 








semora CSSenC 
smiluppi r 
tare beso, | 

abbio che abbia trovato terrena 
morcvale mel +«amlaggio dei cambi 
ser eli «tranieri. E questo è un ele 
Derili li = Ì du 
met si Spera che nom pos» 
a lungo, anc he se risulta 
assitivo nel settore). Se dovesse du 
re, rsullercitbero smentite iutte 

IONE oa memi he sullo spontaneo 

gestabenio conse mie, in bre 
ve periodo, a variazioni derivanti dal 
ambi di valuta, 

Ultra direttiva d'intervento è sta 
a goclla di attrezzare le 
siiche con tutte {o alieno con quel 
è possibili) le sirutture necessarie 
i soddisfare le cslpenne della clien- 
tela ché era possibile ospitare, Im 
seianza, si trattava di creare al- 
re equilibrate rispetto la ri 
tiimià, in milo che 

tate le richieste di tutti gli 
i per quanto riguardava servi. 
ti di ristorazione, impianti spartiri 
Tipo: lileero. Ma gli inter- 
*ricrati mon avrebbero po 
si cblettivomente utili 
Percib necessità di interventi con 
nelle aree che la program: 
murione regionale aveva indivi 
cm carattere di priorità, Spi 
mente nella montagna, dove veniva 














*il consistenza 











inte Nur: 





foesero ac 



























no indicate alcune zone, in fase pre 
limitare, quali 1) monte Zoncolan, 
Piancavallo nel Pardenonese, le Do 
bormiti carniche, il Matajur, la Val 
Camale, Sella Nevea, la zona del lago 
dei Tre comuni o di Cavazzo, Quan: 
do «| è trattato di intervenire in ma 
nibera comeneta, sl sofbò Mese necessa 
apelle, spesso condiziona: 
mMimner: 


Così il 








Fl è 
te da fatti pom conosciuti a 


to della programmazione. 


——— 


Se non l'avete ancora 
fatta, 


rinnovate 


il vostro abbonamento a 
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per l'anno 1978 





piano delle Dolomiti carniche È sti 
lo accantonato per problemi 
siano, e im sua 


dl ca 






rallere tecnico e 
vece si è puntato fi 
della sona di Varmosi, a Porni di 
Sopi UH. 

Kel Tarvisiano, o Val Canale, l'in 
“emi, fer cliftax 
imitato al sistema sciistico Priesnig 
Sella SEC 
è stata lasciala da parte per esegui 
te le meccssame inadacini sull'inne 
vamento e, sopraituito, sulla valan- 
cosità della sona. Altre dillieo)]là sce 
Bo poi sorte per il lago di Cavazzo 
e per il Matajur, dove gli interventi 
i ovviamente solianto rinviati, 


In vili MI iv iglone 





si e ll 





\ varie 


lorianca-Monite Lussari 














ALI 

Gli interventi nelle zone moniane 
restanti si sono d MOSIrali comun. 
que positivi, Kon È risolto tutto, cei 
tamente, anche perché la pro 
va lievitazione dei prezzi e ci rti né 
tardi burocratici hanno rallentato la 
loro riome: ma i fisultali si St 
mo visti, c in ma 
ta la debita cocezione del 1976, an 
no tragico n causa del terremoto, Ne 


abbiamo accennalo nello 


essi. 


















h CH 


SULUITSO EVE 


mero è, crediamo. 1 sufi ICE, 


Restano alcune cose dia papgiumme 
re, L'intervento promozionale della 
Re biine non spg limitato n l'aumen 











VE 





Un angolo di Lignano Fincia, con una parte dello spirale. 


to dei posiÒlettà, alla rwvaloriezizio 


me «dbeeli eserciri esistenti, alla mo 





ci servizi 





me o creazione 
a spaziato anche a livel 
nanifestazioni che costilut 
vane sicuro nichiamo sotto il proti 
lo liimistico, con una dill'erenziazione 
csculite mbe linta per soddisfa» 
fe tip per Mnatlli i guisgi, i 
finanziate manifestazioni di tutto ri- 
spetto nei settori sportivo 
silico, culturale, artistico, proprio per 
È Qua tli [cp di Apparen 














Si SOS di 


folclori 


mesi presenti ai 


Uno del tanti poesl della mostra Carnia, abbarbicati quasi a gunralla di una vallata: Sigiletto di Forni Avoltri, 


temente insignificante alla clientela, 
mia fatti vivi sotto il profilo spetta» 
colare e che servono a fare star Mme 
“lio gli ospiti. È, specialmente, si è 
iniziata una massiccia propaganda 
promi nale, con pubblicità in Ita 
lia è all'estero, per far conoscere la 
eosira faggione e i SUO pregi MUristl 
ci, per farla richiedere come zona di 
sopgeiomo Esiste, al riguardo, tutta 
una serie di episodi pubblicitari, i 
cui msultali non sj sono fatti alter 
dere. 

Alcuni esempi possomo essere si 
mnificativi, Proprio mentre ad Ame 
burgo USciva un rotoglloo com in 
copertina, riferita all'Italia, una pi- 
stola su un piatto di spaghetti, qua- 
si n distogliere i tedeschi dall'inten 
zione di lar scorrere le vacanze i 
Italia, l'assessore regionale al turi 
smo bertoli parlava agli operatori 
turistici di quella città per vantare 

mostri menti] nie] settore. Im iale 
maniera, quasi con mossa prefisza- 
ta. veniva ampiamente caluiorato 
l'effetto del roiocalto, certamente in 
teressalo a investimenti turistici già 
in atto in altri lidi. Così le numerose 
i settimane Imulane «=, organizzate in 
iti centri dell'Austria e della Ger- 
inia, la massiccia pubblicità tra 
lizzate, la presen 
En maili © sui perio 
dici. la collaborazione dello stesso 
Ente « Friuli nei mondo s; sono tui- 
ti elementi di propaganda che deve 
dare frutti. Pr ùd mentre 
scriviamo è in GOorso Da Ditaseldort 
una « settimana gastronomica inula 
Ma », con piaci, musiche e vini ti- 
pici che richiamano folle incredibili 
dii probabili tumsti, a quali qualco- 
“a resterà nella ile al momento 
di fare le scelte per le vacanze. 























enzie spa 





bmiie sul E 
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Resta ancora molto da fare, spe- 
clalmente nel turismo 
i quello, per intenderci, destr 
nato ai meno economicamente for 
nati. Ci BIN al o studio diwerse ink 
ziative dalle quali i frutti non do 
wrebbero tardare. Rientra, questo, 
nelle ipotesi di lavoro della Regio 
me, che aggiunge la ricerca di pro 
muovere « vacanze tulto compreso x, 
uno strumento tipico della promo 
rione turistica di madia siagione © 
soprattutto fase di lancio di 
località e zone non ancora sulficien- 
sciute, come la mar 
i si avvertono i primi 


stcttore del 















della 





bEemesnbe coni 
tagna, dove gi 
eletti 

a I) turismo ci dice l'assessore 
regionale Bertoli — è un fatto sco 
ene 








um: è csuciale Sempre cre 
é fenomeno particolarmente com- 
plesso e mutevole 








mente adeguarsi a vina realtà lm ci 
tinuo divenire ». Ma questo ad 
mento, con l' stamento deg 
biettivi e degli imterventi pubblici, 
“i © dimostrato Sempre tempiostono 
a oculato. I risiiltati lo dimostrano, 
le prospettive immediate e a più 
hunsa termine lo stamno ion» nlic kE 
do Non c'è mulla di definitiva, spe- 
cialmente nel turismo, collegato co 
m'è al gusti umani, L'importante è 
coOMmpscere questo dato di Fatto ed 
essere pronti a correggere la rotta, 
quando sin necessaria, 


LUCIANO ROMANO 
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LA PREVIDENZA DELL’EMIGRANTE 


a cura di LUCIANO PROVINI 


Contro la disoccupazione Pensioni australiane 
sforzo comune della CEE 


Tra i problemi urgenti che si 
pongorn alle forze sociali della Co 
munità economica curopea, quello 
della disoccupazione è certamente 
uno dei più preoccupanti. Come è 
merge dal dati statistici forniti dai 
servizi della commissione europea, 
alla fine del dicembre 1977 i senza 
lavoro nell’area comunitaria erano 
poco più di sei milioni, pari a circa 
il 5,7% della popolazione attiva, Per 
l'Italia, il numero dei disoccupati è 
giunto a dicembre a un milione 496 
mila. L'Italia è il Paese della Cee 
com più alto mumero di persone 
senza lavoro, Al secondo posto è 
il Regno Unito com un milione è 
481 mila, seguito dalla Francia (un 
milione e 145 mila), dalla Germa: 
nia {un milione è 5% mila) è, wia 
vin, Beleto, Olanda, Danimarca, Ir- 
landa e Lussemburgo. 





Le statistiche, depurate dalle va: 
rinzioni stagionali, sembrano indica- 
re una tendenza a un calo della di- 
soccupazione, ma le cifre globali re- 
«lano preoccupanii. 

In quesia comlce drammatica, si 
smo registrati #00 mila pasti che 
nom «i è riusciti n coprire, come ab 
blamo avuto occasione di rilevare 
nefj numero scorso di quesio glior- 
nale, Ciò avviene a causa delle di: 
sfunzioni dei settori del collocamen 
to e dall'avviamento al lavoro, In 
altri termini, domanda e afferta di 
lavoro mim si incomtrafio a livello 
comunitario, perché le varie direzio- 
ni generali del collocamento degli 
Stati membri parlano lingue diver 
se, E per questo motivo nessun ser- 
vizio nazionale del lavoro è in ara 
do di indicare a un cittadino se 
esista negli aliri Paesi europei un° 
ollerta di lavoro che possa in qual. 
che modo interessario, La circostan- 
zi è sinia sottolincata dagli siessi 
emigranti friulani, i quali non han 
no mai saputo quali fossero le pos 
sibilità riccitive del mercato del la 
voro nella nostra regione nell'opera 
di ricostruzione delle aune terremo 
Late 

Proprio per ovviare a questi in- 
convenienti, la commissione curopea 
sta perfezionando il sistema di 
scambio di informazioni e di coor- 
dinamento tra le direzioni generali 
del collocamento dell'Europa dei 
Nove, 

iuesta sistema è denominato 
Sedloe, cint sistema europeo ci cil- 
fusione delle ofterte è delle doman 
che di impegno registrate in compere 
sbazione intertiazionmiale. Esso tende 
a rendere il pula ciancreto possibile 
il diritto di tutti i cittadini della 
Comiinità alla INisera circolazione 
nell'area comunitaria, allo scopo di 
trovare un'occupazione adeguata al- 
la propria specializzazione prolessio 
nale, Recentemente, di fronte alla 
grave crisi dell'occupizione che si 
registra sullo scenanio europeo, la 
commissione ha deciso di Intensifi- 
care gli sforzi per sollecitare l'en 
trata in funzione del sistema, dispo 
nendo tutta una serie di contatti € 
consultazioni tra i servizi di calle 
camento d'Italia, Belgio, Germania 
federale, Essi hanno lo scopo di in 
formare gli utilizzatori nazionali del 
sistema, choè imprese, ditte, enti e 
organismi «indacali, in maniera che, 
una volia superata l'attuale fase di 
sperimentazione, l'entrata in funzio 
ne a pleno ritmo del aiatema possa 
avvenire com ll piede giusio, 

Da notare che il Sedac, a dilleren: 
zi dell'anagrafe del lavoro che ri 
guarda i simpoli Faesi membri, è 
un organismo comunitario, E una 
strumento che permetterà al servi 
zi di collocamento di identificare le 
professioni o le attività individuali 
ù litello europea, Esso assicura um 





linguaggio comune basato su termi 
ni corrispondenti ira Paese e Paese 
ter designare una medesima attività 
individuale o professionale, Inollme 
dà vita a una codificazione curopen 
sia delle professioni che dei pringi 
pali elementi descrittivi dell'oflerta 
e della domanda d'impegno. 

(Hire al numero di codice curopeo 
vi sarà anche un numero di codice 
della numenclatura nazionale. La 
trasmissione delle informazioni sul- 


La difesa 


F favoratori italiani che Operare 
in Asia, Africa e Siad America, fi 
costldetti Poesi ierzi, perché non 
convenzionati), (I PUTIARiO  faeaeste BIN 
contratio-tipo che tufelerà i loro im 
reressi dal piotto di vista econonico 
é normativo, E' stato infatti perfe 
zionalo nn progetto di legge per ga- 
rarttire lo intelo der lavoratori italtà 
ii amelie e sopratftito in aree geo 
iehe Phi COerno dalla Polo delle 
convenzioni e dadi accordi d'enti: 
grazione fe questi licet, d'altra par 
fe, ibri cNMprendarto Inte le RoF- 
me di previdenza previste dalla le 
gislazione razionale), 

E° un'iniziariva rene 
della prende rilevanza assinta in 
Qquatti sdliamii ferti pr dhe tie nitotto d- 
spetto del fenomeno migratorio; 
quello rappresentato dall'attività di 
lrvoratori ifalimi cite operano — st 
praltetto mei Paesi in via di svilup 
po — in seno a imprese italiane © 






che (ORI PI 


atraniere. 





“Nr fipo d'emigrazione relafnea 
mente Nuovo € ih Un cerlo senso, 
« elitario » (si (ratta prevalentemen- 
le di tecitici e di personale speoraliz: 
cato), amehe se son immrnine dal tra 
dizionali problemi dell'occupazione, 
desibrata a prendere sempre pit 
consistenza, che intpone calle anta 
rità iroliame di vigilare per caratire 
sr nostri Javorateri condizioni di la- 
voro ddfeguate; sid per quanto ri 
gra la sicurezza, sia per cò che 
wi riferisce al irottamento scampi. 
co e previdenziale, 











E' proprio in questa limeg che va 
visto fl progetto di legge che tende 
d régoltre tifo le rpolesi di Javoro 
all'estero di caraftere temporaneo al 


le offerte è richieste di lavoro a li 
wello comunitario potrà avvenire, al- 
tre che altravereao i canali tradizio 
nali, mediante l'utilizzazione delle 
più sofisticate tecniche informatiche 

Il Sedoe dovrebbe scoraggiare l'e 
migrazione selvaggia, ollrendo a co 
loro che sono costretti a emigrare 
il massimo di informazioni sulle 
possibilità di lavoro a 
datto all'interno dell'anca comunita- 
Fia 





trow'are tn 


Fra Inalin e Anstralin non esiste ni: 
inalmenie una convenzione in materia 
di sicurezza sogiale, ciob non eslslo 
la possililità di comulare i periodi di 
lavoro svolti nel due Siati per ragglon- 
pere l'anzianità assicurativa utile a 
Od'betere nima pemzioniee, 

Si sian cosiminandoa be reccinti con 
venzioni dell'Italia com gii Stati Uniti 
e ll Canada, che poirebberò avere nolti 
pianti in comune con la legislazione 
susiraliana. Per ora ll governo dell'Au 
siralla ha concesso soltanio la irasfe- 
ribilità all'estero delle proprie pensioni 
{la legislazione liallinna, Invece, hia seme 
pre previsto Îl pagamento della pene 
sione all'estero), in quanto 0 diritto 


vbene raggionio in base a periodi di 
residenza in Amnstralia è mom in ba 
al versamento di cnntribati nasbourai 
(10 anni di residenza per la pension 
di vecchiaia, 5 amni per la pensio 
d'invaliziità |), Nessun periodo minime 
di realdenza è invece richiesto in ce 
di pensione di vedova, se | cong 
erano residenti permminncententente 
Ausiralia al momento della morte 


Resa inicso che. per beneficiare di 
trasferimento della pensione ln Tati 
l'interessato dive aserny Pagglunio na 
saltanio i requisiti per il dirito alli 
pensbone in Avstralbà, nia ninche ose 
mito il prlmso pagamento sul lerritoriò 
nustrallameo. 


ei lavoratori nei paesi cierziari) 


scolo di imprese ifalimtne e società 
cosririnie all'estero con parniecipazio 
ide italiana. 

l'ouettivo del provvedibtento è 
quietlo di regolmrizzmre rho mMamipena 
pus recisi e Riforme Ia materia 
e di impedire quei casi di sfretta- 
mento del lovoro clie di solito sono 
opera di imprenditori marginali, av 
venterrosi. Tn proposito, si rileva che 
gran parte delle Imprese italiane al 
l'essero, avvalendosi dei benefici — 
ilaalfe leppi snll'assicurazione dei CM 
diti all'esportazione —, operano cori 
copntale atrontilo dallo Stato e, qui 
di, com il sostegno della collettività 
che sopporta il peso tributario, 





IP primo arficnio del provwedi 
titgerifo Ss0fSoporie all'obbliczo della 
presentazione [ri nina delle con- 
dizioni previste per i contrarti di la 
voro gli imprenditori italiani, le s0- 
cCielà d ostituite all'estero cite Seno 
in Salia la sede dell'astintinisirazio 
se ge gii intprenditeri stranieri cite 

lavoraiori ifaliani nel no 


Feclintano 1 da 
territorio o ne efelttitamo da 





ala 
qui il irasfenimento tn altri Presi, 


Le fonte di previdenza e di dusp 
atenza sociale alle qual 
gettati | etttadiri italtani cite sval 
mono altività all'essero sono contenti 
piace da Warsicolo 4; assicurazione 
per invalidità, vecchiaia e supersti: 
ti assici ne conio lo riterca 
osi; assicurazione comiro 
funi sil Javoro e de malattie profes 
sionali sestità dall'innil: l'assticura- 
sione corro le malattie (DES TAT ET dal- 
L'Iran 


i Sori (5 50g- 















gli infor 











Pariicolere attenzione è siota de 
dicate alle malattie tropicali, cile 
sonto comsiderate malattie professio 


Accordo italo-brasiliano 


L'accordo d'emigrazione tra I'Iia- 
lia e il Brasile permetteva sinora di 
ottenere soltanto le persioni di in- 
validità e ai superstiti con la tota 
lizzazione dei periodi assicurativi ita- 
liani e brasiliani 

Da] l° settembre 1977 l'accordo è 
stato esteso anche per le pensoni 
di wecchiala. E' importante che il la 
vorniore emigrante che desideri ot- 
tenere questa pensione in Italia pre 
senti una domanda alla sede più 
vinciale dell'Inps con la «cartelra 
prolissional »è brasiliana, 

Vogliamo ricordare quali sono | 
requisiti essenziali per ottenere la 
pensione in Brasile 

Per la pensione d'invalidità & ne- 
ccsarlo che il lavoratore abbia al- 


LEGGETE E DIFFONDETE 
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Meno un anno di assicurazione © 
sia totalmente incapace di esercitare 
un'attività lavorativa, senza possibi- 
lità di rindnttamento al lavoro, Il 
requisito minimo di un anno di a8- 
sicurazione non è necessario se Îl 
lavoratore, dopo l'inizio assicurativa, 
sia stalo colpito da gravi malattie 
Per ottenere la penzione ni super 
stitì & pure necessario almeno un an- 
no di assicurazione del defumto. La 
pensione d'amzionità viene concessa 
a coloro che possono far valere 
trent'anni di assicurazione, nonché 
un minimo di 60 mesi senza inter: 
ruzione di lavoro. 

Per |l diritto alla pensione di wec- 
chiaia bisogna aver compiuto i 65 
anni d'età se uomo, e 60 anni se 
donna, con almeno 60 mesi di as- 
sicurizione senza interruzione di la- 
Won, 

Fer effetto della convenzione italo 
brasiliana, i requisiti minimi d'as 
sicultivzlone possonà essere raggiunti 
tenendo conto del periodi d'assbeu- 
razione italiana come 
riodi d'assicurazione brasiliana. 


fossero pu 


mali e coperte perciò, anziché dall'as- 
siorrazione Jom, dall'assicurazione 
fmail, ta quale da dirifto a una ren 
dita tn caso d'inveliirà derivata dal 
la malattia iropicale. L'elenco di 
quelle che dovranno essere conside 
rate sntalatite rropicali sord determi 
noie cor decreto, serendo conto di 
quelle che sono Je malottie piu dif 
fitse nici Paesi dell'Africa, dell'Asia € 
del Sud 








Iunrerica. 

L'ariicolo 6 stabilisce misure € 
modalità di versontento der cotiri 
bueti, che saranito calcoliti in base 
a salari medi convenzionali umici per 
il territorio nazionale, Le altguore 
coniributive sono della stessa Miss 
Fra di Tuarrie im vigore Per la gere 
ralità dei favoratori del settore del 
l'indicirà operanti im Italia 






Per quanto riguarda p aastatenza 
malottia ai lavoratori italioni all'e- 
stero cè pie da rilevare cin inse 
ressamentio leeisSativo nella riforma 
sanitaria, Im base a guesio progerto 
di lesse, enfro il 3 dicembre di 
quest'anno i correrà italimo è de 
lbepato a crnamare nino o pini decreti, 


CAPITALE SOCIALE 
RISERVE . ' 
DEPOSITI FIDUCIARI 


FONDI AMMINISTRATI 


Banca del Friuli 


ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 


La tradizione per lla vostra fiducia ed il vostro progresso 


con valore di leece ordinirio 
d'isciplinere lerogazione 


pe 


dl ell'as ò 









ina allW@estero secondo i 
serali delle rrformia ss 
nritarie, Morra insomma essere duo 
chela, dl Favero farne di assisrea 


sli sitità 
principi ge 





ra diretta o indiretto, la Pnitela dall 
valitte dei lavoratori e del lora fa 
milicri aventi diritto per tutto il pe 
riodo di permanenza all'estero ca 
messo alle prestazioni di attività la 
VOnariva, qualora essi AH padan 
di prestazioni assi sieriziali paranize 
du Jeppi sociali o st quessie pres 
niorii siamo palesemente inferiori a 
lieelli matmintii naltoni. Dowraitino & 
previ “fg parti Hari forme i 
procedure, anche asiraverso conver 
zioni dirette, per l'erogazione del 
l'assistenza di dipendenti Î dello Sla 








Fer 








io e di enti pubblici, di lora fam 
lirri, nonché ai contrattisti stra 















; 
Pi, elre prestino lar lora perni pre 
so FOTI eitnte diplortaricità, ni 
fici consolari, isfiiiuzioni scolasrione 
È culrarali, GOUiITFOA Îi dele cazioni Î 
uffici di enti pubblici, Opprre i sec 
vizio di mssisfentta leche. 
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QUATRI CJACARI ‘ 
La blave in Fri 


Forsit no duc' a' san che 
scuasit cuatricent hins fa la 
blive no jere pinto cognossude 
tal Friùl. 

Rivuari ae sò provignince il 
non talian di granoturco al 
a ingianit un grum di lor, fa- 





Fùr 
pal mont 


I 

Discorint dal plui e dal man- 
cul, Pieri al dis a Zuàn: « Alo- 
rà, tu vas ancja chest an in 
Friùl a cambia Ajar? ». 

«Jo? — al rispuint Zuon —: 
lò j voi in Friùl par cambià 
vin! ». 


7 

Al era partit subit dopo la 
uera, 

Rivàt culenti, quani ch'al ve- 
va conomizit un pùs di bèz, al 
fas vigni la femina cu la fru- 
tata, che in ché volta "a veva 
dis agns. 

Dopo qualchi an, la zovina "a 
si morida cun tun franzés, 

A riva che una di, passanti 
dongia il curtif di Rino, j jodi 
duia una confusion. Lui al era 
di fir in mànias di cjamésa 
ch'al vosnva cun sò fia cha iera 
sul balcon. 

Todi e no jodi, iei ‘a vena 
has în cjamesa di gnot e ‘a cja- 
pa sò pari par um braz strasci- 
ninlu su la strada disint: « Va 
tal to paîs, invezit di restà achi 
a mangia il nestri pan, spore 
micarmon =, 


3 

Una invitazion apena ricevu. 
da: « Riunione dei pensionati e 
delle vedove - La invito a par- 
tecipare alla riunione che si 
trà domenica B gennaio 1978 
alle ore 15 presso la nostra se- 
de, I pensionati sono pregati 
di essere accompagnati dalle ri- 
spettive mogli, e le vedove, sen 
Mu marito », 


MATALE CHIARUTTINI 


na 





sint-ju pensà ae Turchie. Inves 
sit cheste plante gnove vegni 
des Merichis. Sceuvierte la Me 
riche, i Spagnui, che forin i 
prins a meti pit culavie, viode- 
rin che i popui indigenos ‘a 
fasevim grant us di chest gran, 
che lòr no cognossevin e che 
lu clamavin sitais. Par otigni 
la farine ju merecans a' sfra- 
caavin | grans fra dos pieris. 

Daspò la impastavin, j davin 
‘ne forme taronde e la metevin 
a cuei, otignint un pan sauril 
e nevore mudrient. A' rigjava: 
vin ancje bibitis e pastoriis mi 
dizinala. 

I Conquistadors puartarin in 
Europe cuatri cualitàz di mais: 
neri, blane, ros e zal. Viodut 
che chenti al tacave benon, na- 
zions e popui a fasevin a gare 
par plantàlu. Pur essint cognos- 
sit in lune e in larc, mete un 
secul par sparnizisi in Europe 
Ciapà pi tal misdi de France, 
in Italie e soredut in Turchie, 
e cussì si spieghe il nom talian 
di gramoturco. Al é notori che 
in Friùl il mais al fo metùt in 
vendite tal 1610, 

Chest fat al pant che te ne- 
stre patrie la gnove plante no 
veve ancimò cuistade fiducie, 
i tignivin plui al forment, uar- 
di e siale, Il presit però, dato 
che si tratave di gnovitàt, al 
jere alt. 

Dai documenz municipai di 
Udin si ven a cognossi che al 
stele al vegnive a costà fra lis 
undis e lis cutuardis liris di 
Vignesic. Tes anadis di bon 
danze calà fin a sis liris, mintri 
tes anadis di were e di sut il 
sò presit si alzave fin a corante 
cuanche chenci Zi tacà x metilu, 
si cjatilis tun rodul di spesis 
de Glesie di Vilcuarbe, tal an 
1636, « Spesi per far raccoglie 
re due campi di sorgo, umo tur 
co el l'aliro rosso ». 

Tal circondari di Udin, ven 
a stai tes compagnis dongje la 
sitàt, il mais al comparis tal 
an 1707 cul nom di 
MIMOI. 


SUFEL 


TARCISIO VENUTI 





Peraulis smenteadis 


Fe prime volte ti sint fradi 


rispir di zilàt scjafonde 


tum foran di pore 


vignude dal grim de tiare 


piere sul cir un lume astit pwartade 
"o di scugnit pati chest grant cordi 


il Friùl senoglat su centenars di muare 


par impara il tò amor 


sitàt dulà ch'o ài cjamindt foreste 
tal mica dai condominios 


"o voi cirint peraulis smenteadis 


di sereli doman come une blonde 


tun cil che a plane al vai 
sul mestri torni a vivi 


insedit di dùl. 


ELSA BUIESE 





Una veduta panoramica di Cormons, epicentro del Collio, quale appare oggi. 





Il treno al jere une lumgie schi 
rie di dolor e di muisene. Emigrane 
ch'a tomminvin in patrie. Putrda di 
agracide, clapdr sù cui sa chulà, di 
cuni bande de France Je che par 
ngn ju veve intortelz, supe, glo 
tit, comò ju «pudave filr, pui o man- 
cul tradi: A' jerin partir cun 
grandis ideis di furtune e di ber, 
cumoò a tormavin chdins sot il pes 
di un tormeni di ricuare e di mil 
desideris scljavazzie, inlant clie den- 
trivie si svenve il savòr dismentedi 
dii bbr poals 

Sandri di Pieri Moràs al augnave 


tal so vagon strizzài di int, 





J pareve di Jjéssi ancimò a Pari 
gi. tal so poar seminari bombar- 
dit... AI tornave a violi a un a un 
due" i soi compagna... Si svenve ln- 
fin di colp cun chei isui ch'al ve 
we prowàt viodint i ciars arma? cu 
lis cràa a rimpin, suncunà pes stra: 






dis incolmadis di mpsti iis [i] il REIT 
Inpà dal fue te gniot o i sclops des 
bombi=.., Fo une spine lumpie j sbu: 
save il cur fur par fur tornani è 
sinti Hs perauliz dal retor palit pa- 
lit: > Tu squens tornà im Italie... 
mule di sÒ pari e cli 
sù mari cumb 


c no sant 
si mori. Ma si al, 
lu bassave, j rideve, lu cianerzame... 
- mes UL paia deventà 
deventaràs simpri 


J diseve — Se 
missionari, tu 
predi.. Jo ‘o vignaral cun Le quant 
che tu olevan, cui sa3, tum 
piisut dal Friùl, salacàr... Ma ce 
isal? Un si jere insupedàt passant 
te sòs piambis ingrisigrasdis sol la 


wieste nere. 


SATAS 


«+ Che si vedi di shoti 
cuintri chiese cloatrisi. — A 
iulà chel amp. Sandri bu lassi pas- 
«i cidin, girumt i voi abòr su lis mu- 
six de int, Te sente insomp un fan 
tai al ridurzzave sot cile e une vis 
davide di lui ‘e smurmuià: — Tu ‘ndi 
ciatardia simpri, Vi: God Mo Yi. 


«impri 


brun- 





e Sandri nol capi se lu ves dit par 
sprez o par difindilu 

Il treno al «impri disci 
dindt, “mò a dut vapir e ‘mò pegri 


rs sia 


Corvi 


come il cai, fermansi a lune 
zions. La int alore ‘è protestave, si 
remenave Îùr pai 
maludive, cui difndeve, oeniin al 
divese la sò berehelani un pari di 
chel atri, Si jere ancje metut a plo 
vi, Prin di rivà al confin Sandri al 
pali dlongie il lignestrin. 


hgnesi mms, Gui 


SCEngsiz] 


Come fur de realtàt, al cialave il 
lagrima de ploe e lis cunvienis 
siuartia dex ft is ELI veri... 

à Modane, ch'al oricave '»n di, lis 
uardiis a' mandbrin for dai vagons 
dute la int berlantiur daur came 
bestiis, viergini lis valis e savoltani 
dui ce ch'al Jere dentri, capo par 
capo, lassanli po spalancadis e im 
disordine ch'a semegvin vecis CpI 
Lidis, 

Cun Sandri n° forin ancimò pui 
ruspis, Dopo +wj sglerlàr tes valls 
&' comenzàrin a palpai ica sachetis, 
fasinti plxd i braz. 

— Ce ciriso?. — al provi a dé 
mandi paonaz Par cui mi cja 
paiso?. — 

ll dopanir si stontanà, po al tor- 
nà dongie cun tun atri che ) orde 
nà cente lane complimenz di N 
cui lui in ufizi. Lu fasérin jentri 
in tun stanseln, cui barcons tapo- 
nà Sandri al scugni podsi tor di 
un taulin che | veenive màl, Ce vo 
levino di lui, bit cleric? 

— Spogliatevi! al berghelaà dl 
dosanit. 

Sendri al stave par sbotonasi La 
rieste, quani ch'al sinti a viergi la 
puarte, AI jentrà un sior cun tun 
registro in man e, dopo vi clisicài 
uni file «cul doganir, al iardenà a 
Sandri di tornà sul tremo ch'al sà 
res partit a momenz. 

Sul Libenab i compagna di vinz n' 
fevelavin di lui. S'inacuargeve di 
qualchi segno, di qualchi miege pe 
roule... Cui no disevial che il Watk 
con al voleve la were e ch'al vere 
lia se spia pardit >! 

Cumo Sandi si sintiVe propit 
sifac Cc SUI, In seminari al verve imme 
paradis tantis robis, al saveve di 
moràl e di teologie, ma, buitit cus 
sl a colp difur, il mont | semeave 
cliiviere nemi, che i pa- 
reve di na ii bon nam e cli Tiki 
cuintri. Ce podewial diur lui de ue- 
te dal Vathean? 

Quanti ch'al riva dapît dal cui 
Moràs, soi sere, strac, dissipît, al 
beve indenani come un cloc, ch'al 
semecoamve ch'al «és vit di colà 
ment par moment. Nome la sò fuar 
ce di volontit lu partà lin tal cur- 
nl. 

Tum mament duc a' jerin att 
di lui, ancie Gustin ch'al tornave 
di puarià il lat. Ma quant ch'al de 
manchi: 


cis Guai 





ELICA 


(Fato Bassol 


Tornanti, sul treno 


mam? Dulà ise mame? > 
e nissun al ve cur di rispuindi, 4 
lore al colà jù in genoglon su la 
walis, cui woi piene. 


A pùc a pc il sorell de sierade, 
cun chi sis sornadis claris che il 
cil al è dirt net come Un spieli, al 
al veve tornat n puarti la cuiete 
ancie te ciase mai Mora. Chel do- 
pomiscdi Pieri e Matie a' jerin ne 
stàz dibessoi tal fogolàr 

Sint po Pieri. — al dist Ma- 
tie — Si disarès che no iu sé mas 
se content ch'al sedi vignili 5a 
dr, nomao.., —. 

— Difaî... —. 

i Ce ustu di? — 

Tie, o no piues ati pui culì.. “5 
torni a parti in France, Culi. mi 
pie come di jésal di pés... di man 
abile dibant... Lavie "o torni a cja- 
id commossincis... lavor. "o puwes tor 
nàmi a implantà s'e va ben_. ‘0 sol 
donge Vigjute ancle. 
dizint, si passò Une 
nell. 

— Ma Pieri, no tu da di fevelà 
cussi, no tu resonis, scusimi.., Chi 
tu sh: n ciase tà, classe dal mestris 
wecios. Spiete che ll mont si quie 
Hi Dog ‘o viodarin cemut ch'è 
padin cuminà, 

Sint, Tie, se no tu ds viodimi 
n muri, lassimi parti, lasse ch'a ci 
ri di vormà a fami la mé vite. 


— i, Cus 


man sul cer 


Pense ance ai frus., Ce dtu di 
fà di br? No tu pis mico Menau 
indenant cun te. cu sa dulit,. 

Culî Pieri al tast Ma nol fo cia 
di cunvincilu a restà, Matle al ma 
là par no viodilu a li jb di par di, 

Cussì a' cumbinarin che apene 
ch'al var podùt Pieri al sarta par- 
tit. I fruz invessit a' sarcssin resti 
par intani cul barbe in Italie. 

Un dopomisedi, che ln int ‘è ven- 
demave |ù pal roncs dal vigna], San- 
dri al porti par Udin, par jentrà 
tal seminari furlan. 

Gustin, che j puartave la valis, 
al taseve e ducjdoi a’ stavin in 
colte dal wosarîli de int dilume des 





spaleria di ca € di la de strade, La 
dal omps, il petezzà 
arimis di lan 


vos nuispie 
des feminis vilotis dal 





tatia, Qualchidiin ju saludave cu la 
musi, 


PIERI MENIS 


Pag, è 








"n° 
Hi Tithiam 


lantaggio da Tiniamo nel quarto centenario della morse] 


So de Scindéure par rosasde thime 


da late incantade, 


trà le pemihiane, multe e soldanele, 


I È 
iI VETt L9% basch, Erifoi da nigritele 
fra i a preve s semenade, 


wegeni | Sientur de la pilura a dime: 


Chiate beléthe e chest spandéur de stele, 


come lente bussad 


lè dute robe che tu assai to stime: 


5° nol € combrinade 


tra i foresti, da me, su le me tela, 
Penie inlasoiéss, come emigranmio 
dh ì, — € INC al echi | Sciadéure — 


diho par la Val dal Pié, lin a Venéthia 
e ni lomtàn, par +#ive, a Ii ritral 
a re, dergindhe Weneri, Luceéthia, 


©, Rune s MIgLE MSUuns, 


newòdi al Papa: cussì dule quante 


le Lortune me ven par i me Eati 


mia ele nò basta la tavolotha a lime, | 


La bansceia 


Lisseme cechi polsè su chesta stinia, 
celà Cia: vi fi iantave le me sto i 

e tu to ricamavwe le memorie 

de le bussade, timida e conmtéinta! 
L'era insciamoò TFete de le baldorne, 
quando la méint a fi l'amdéur l'é intéinta 
el viss bussé se lava e sé reséinta, 

se «ugta c salda al luch de ke vittorie. 
Ah, quante valte a-chi huszie la béoscia 
che me disi che tu par me io ere 

e me scianià che vi par be wù flwei 


Su chesta bànscia tòr, oh quante sere | 


par wéighete...; mia scià nome l'angoscia, 
parcì pardh l'é 'l bin che to me dive! 


OSVALDO MARTINELLI 


ffdiona ento-valonicse- Secondo premio al concorso sCittà di Felirea #7) 





Sorelut di pais 


1 


MH ciir al è diltit: si taclee i bats 
cujez, e i ciompa 
w' tisin tant laju 
che il eil al pàr di simpri 

simpri fear 
Si met il JOÉ, si viars il puarlonal 


ch'al uiche, ma nissun lu sint wicà, 


in tal bears gi miovin lis fipuria 





In micez al Tilimeni 


Til iu sighis 

il to daloer al mont, 

ma l mont nò lu sint, 
PpaTar: he ui bo SOM vorella, 
ni agrimis, 

ni un wull cha li spandì. 

Il iroi ugnul dal to destin 
al è il sidin 

ctermu da la muark 

A" si wi fin là che 1 savalon 
al ni glot 

Scnsa pi Siguis 

e par simpri nualtris a' sì duàr 
coma i penacius da li’ cjanis 
ch'a trimin tal vini 

par una pola 

sola 

di sil. 


GIORGIO JUS 


e e OWO,EBYOHU#W! lE” | O" 





Consei di fradi 


Scrif, 

e scrif furlan, 

scrif come che tu pos, 
come cile fu sia, 
Scrif: 

ce che tu dards 
scrimini, 

a' no saran percules 
ma focs di aur: 

aur the i orcsia, 
licafront, 

a' faran lusi 

a incogna il mont. 


LUCIANO PRIMUS 


dai omps che no fevtlin: 

il ciàr al jes. ce dome il sun des 
rucdis 

e dome il Mat dai bus: 

la stride ‘è tàs 

“rid, in chiest tas 

la i vite si sini 

ontane: "e par un «hum 

ch'al nas buinore a plane come la 

ius 


Il 


Sorelut di pais, cui a siva 

chie sl “bili WEALE CMITHI © hici ACUTA 
Lasooti # 

Une fantate Inesculine “è ciale 

qui sa dulà, che il so pinsir a’ plàtin 

lis ccis lizeria: 

cui sn chulli 

ch'al è chel wali bel 

che nol vit lis agazzis dal rojue 

te l'aur dal cil flurft di roveniut! 

Friùl, cul ch'al ti reste 

al a cui ch'al è bit 

e un avigni ch'al è come un passit. 


LI 


Ko “o sin che int 

che ai pinart in tal timp 

lassant il cir dibani clamà tal vini 

E mulis blancis e moràrs e viz 

te lùx de viarie a' spet 

di secwi une vos, une clamade 

di resuri. 

bi lemple di rispira la tiare Ireacie 

e scure ch'e di il pan, che mus 
nudris 

des permulis di di 

quan” che cjampanis luartia 

n° sumaran cli vile 


Ik 
Lontananets di int ntor pal mani 
è di muore le miseria, 
gienerazione di un popul senze viel: 
la speranze no mir: a' son imensis 
lis eno di stella, 
la nestre lenghe di dolor “e impare 
permulis che nol sa 
il mont albr, sciadut, 
Lontan dal vosarili sense sens, 
ienfri i fis dal sorti, 
tal cli dai mona, tai &jars vivards 
dol imfinît 
chest cidinòr al crearà perauliz 
E la fantate buièle, Le bulmore 
tal so balcon lassi, 
si jemplarà di cil. 


LELO CIANTON 


FRIULI NEL MONDO 


Momenz 


Siums ch'a vegnin, ch'a van 
cone tec ragabome 

sscsnpant lis alis 

par fa trimà l'anime 

bramvose di polse: 

wi e suns cha sim Farsi ti 

te fumate di lontananzia 

è a' bornin come il rivoe 

di un'onde amare: 

c]jarezzia di primevere, 
vampadis di Mame. 

sgrisui di glar... 

E dut al sbat 

cuintri une murne di moluserie 
come il sane mali 

“at di ume plus chie si madure, 
MARIA GIOITTI DEL MONKACO 


Contimi 


Ciomtim met che [li Loris 

di Wcs là che na ai pui distin 
sal piuf sorcsere 

sui fems tajir 

e l'ombre ‘e nil a luari 

fin su las puertes 

wlertes tal lume dalla 
di cusines cupetes.. 

(Ginmiumti sie sparmietim tal salt 
i ucei di simpri 

donghe de mura, 

Co i vidulaz e polsm 

lont il scuùr, 

* ius di sterpias e slimpin 
tie pai champs 

a rizini panna Lex CPSSR 
erevades bun riali blami 


di dine' 





UMBERTO VALERTIKIS 


Di nissun 


Semze amis 

lie 

«libomt. 

Te vile 

im vetrine 

sone un orloi 

di nissun 

eh@al maosire oris matis 
parceche nisun 

lu ejarie. 


Silibera, salnil carisdimii di 


MarzrAprile 19 





La signora Giuseppina Zerman invia coi questa immagine assieme alle ligle 


parenti cd amici residenti In Argeniloa 


È < 


1 f 





La sig.ra Nella Rubic ha fatto visito al fratello Carlo, emigrato, a Sidney h 
Australia: li vediamo in un momento di serena compagnia con figli è nipo 


ALBERTO PICOTTI La signora Nella ringrazia per l'accoglienza è invia ancora tante conilalià 


Ti interessa 





conservare la tua valuta estera 
in una località del Friuli ? 


La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 

la possibilità di depositare in Italia i propri risparmi 

in valuta estera, presso uno dei suoi 184 sportelli distribuiti 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto, Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 


con questi risparmi. 


Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 





da spedire a Mreilone Gamerala 
Banca Cattolica del Veneto 
dl ni 


irariine centrale d 





el: tto er: Ro = = tto 
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FRIULI NEL MONDO “ag. 7 


«SECONDO FRIULI» | 


CELEBRATO IL CENTENARIO DEL 


Rivive un secolo di storia 
tra 1 friulani in Argentina 





Ritrovarsi amici 
oltre ogni confine 


tre 24 ore di viaggio cè 
2oovo l'aseano tra nodi e |'Argen- 


Dop 


uma distanza. enorme che sem 


olire per i nostri senzi 





ir Fas È » di 
nîinsto fFaese, restittuen 


degli ona dimensione da carta geo 
dica Che abbracci*tmo GM UTI SiF 
percorri. quasi 


d'un 


lo sguardo è& 


eneduli, con la punta duo, 


Ma l'Argentina, che siamo qui a 


fascontarne, © quella grande, bella 
irsentità piena di calore © di co- 
ore che ha inòvato spazio nei mi 


SM CUD è& 





cConrinisk:nemo a 
pontàre Soi spi al di qua dell’occa- 


f 
we di cen distanza 


11 let i c z do 

E quell'Arsentina che nonastanix 

I 1 agir eli Î î 8 È i 
lulte le sue contraddizioni, abbia 
no irtalàa carca di VS LITTA REITS 


Perde: È 


hiscc ed csal 


*Dpri 


vi emerge laddove alrena 


ta lo spirilo 


tutto lo spirito che 








ramo c malintesa hemnesset ce Sì Ma 
phestaTuo ritardata I. 


La elmn della IISE semplici, aa 


Un lun 


Fino a centanni addietro lemi- 


utlone friulana era stagionale i 





"i; z * ln Agia 
quiungue si mvoleeva verso Paesi 
limitral. Quineli l'emigranie era un 


pendolarne » a prandi perbodi e per 
co il suo ritorma a Cisa “Fa Sco 
lato un distacco defmitivo era dif. 
fiilmente pensabile. La sua verra, 
suò campanile ne 


quelli: la lomtanan. 


n Ol 
jvino sempre 
IMTEeNICaI, Un episcrtio 
splo un 





1 una 
rrenie, ma 
Ricordiamo per inci 

Irmulano « bintar » che 
« vagobondo scapestrato 


episodio 
della sua 


"ll aa 7 
| Serauime 


Vila 


è csc Inae Oongnmne dal lic soo a Win 


te cHe intero e % riferiva Bi 


fisdicerole emigrante siamionale che 





comquistale, SIR, La {Nik 
fra amici, vecchi « 


simuiTE, 
IR cel PROMISE 
muori ugualmente amici: la sana mi 
surata baldoria alla salute di butti; 
la commogione protonda degli nb 
bracci a chi viene cha lonizmo a te 
stimoniare che la piccola antica Pa 
ina ricorda e AMA. 


ton queste considerazioni desicde- 


riamo dare l'avvio al servizio che ci 
Tanta cero 
Argentina 


ARSIZIO dA pPrestCaane 
muibca su questio viIagELOS dI 
i giù stata tata coi Cquual idlimmi, ox 


i ripeteremo be Lasi essenziali, so 





prattutto a livello di quelle mani 
le hanno maggiormente 
spirito e la presenza 


Mondo 


spirito che 





festazioni ch 
coinvolto lo 
dell'Enve Friuli ne Ecco, 
aottolinciamo proprio li 


È 








Miei VEr5so querlle remie 


contride, evidenziando le circostam 


ze slorche è umane che lo hanna 


determinato 
E' il solo mado pier mim cadere 
nell'aridità della cronoca e nell'inu 


tilità della retorica 





Buenos Alrea - Aereoporto di Ercirma . 


[ose 


Una folla di Frivlami sfida « ume soreglade » in 


=—-____ i n 


i 


nticasa della nostra delegazione, 
[Foto Favonello) 


o cammino di tempi e di ricordi 


trascorreva l'inverno fuori di Fa 
rta, 

Au un certo punto, iniziando wer 
so l'autunno del 1877 è più marca 
tamente nell'anno successlvo 


srancle 


la de 
cisione collettiva del balzo 
altre accana, Le ragioni che lo de 
terminarono furono molteplici e non 
“Il coso che 


vengano cs Amimali 


qui. (Una interessante ced simirienti 
ihacumeen La ome in 
«sconira nella recente pubsbalix MF HE 
di Gino e Alberto di Cag 
Loloni Firialani in Argentina). 


proposito st n 





A noi basta cogliere il lato uma 
no della vicenda 
lò profondamente, seeuendo i 
Sscranti llmerari di quegli «mieran 


i peonieTti e cComsigderanzdao pil even 





iltrarto e medi 


Mii 


| 


N consigliere dell'Ente Friuli mel Mondo, Adriano Degano, intratifene nmabi- 
menie alcune amriane rappresentanii dell'emigrazione Mriulana: la festa è prim: 


Fpalmente per loro. 


Foto Pasonella) 


lartumeso approdo in 


ti dell'esistenza loro è dei | 
gli. ch po il 


Sudamerica 





Coloro che partirono. in pr 
lenza da Gemona dla prati 
Ria pe vamca benissimo che fil UM 


viaggio senza ritorno, che si È 
va di un traplanto dellnitivo, coi 
im renltà si & fg 
quasi polalità dei casi. 

Molti furona i 
latenenti sul 


“I soll. Si sa di 








si manitestalo 1 


« S$OlAns 
indirsene, ma fsi 
parecchi ch 
campi per andare 
portando con Ci 
Versi altrezzi agric in quel pe 
riodo circa 10.000 friulani «'‘imba: 
carono a Genova, il 2 per cento del 
la popolazione d'allora, in prevale 
ni 


dettero 
in Argentina 


Lisa © 














DE “icoltori (86 per cento] 

Immagimamo La 
della famiglia contadina frivlana in 
Lumi 


all'arco parsalna, 


vita patrmanzale 
quei tempi 
tata e ristretta 
quasi alla sola ombra del cami 
Je; consideriamo il 
del Criulano, chiuso, riservati 
avventuriero o lacilmente nverzo n 
rischio che si risolve a miomerz 

e su] Sig] 


Ma compassata 








mil Gfgrerare solo 

Ebléne nd um certo punto ecoo 
una m i che lo rende 
audace e temerario oltre coni dire 
O forse, non aveva la piena coma 
pevoleza di ciò che l'attendeva 
fentità reale delle distanze, le 
dizioni ambientali e elimaticlie 
concrele possibilità d'un migliora. 
mento dell'esistenza 

A] di sopra di tutlo questo resta 
il fatto che il friulano ha affroniz 
to il grande rischio andando imc 
iro a disagi impensabili, approdan- 
do. sopravvivendo dove altre pri 
cedenti comunità cerano scomparse 
lronteggrando Iinsicie di animali è 
di uomini, rendendo anzi possibik 
la contivenza con gl'indipeni impo 
nido £ radicando lo spinto della 
sun civiltà contadina che tanto de 
ierminanie è sinta nello sviluppo 
della società argentina. È sene ri 
Sponiranos ancora vivissimi i bene 
fbci segni. 


scultarne 





TH 








Ma quanto sudore da profondere! 
Quante latiche da CONsacrare, quan- 
ti sacrilkci da sopportare con quella 


fede è quella forza che sì possano 







atilngere solo dall'anima antica di 
un popolo così forte è cirile come 
ha dimusirato di essere quello del 
Friuli! 

inmierante, pionerne, 
Tundadores, Lee tutta un'epopza con. 
sacrali a questi 
ta col lora 


ro, col loro ini 





wusin padri, scrii- 


sacrificio co lima Liver 





E Per a padri s sia ben chiaro che 


intendiamo esplicitamenie anche le 


« madri », eroiche pellegrine, col ca- 
po riccalto in un fazzoletto nera, 
ce con le mani sacre e robuste che 
han saputo dapprima portar valigie 
cli libra legate con gli spaghi e poi 
dissodare la lare 
commi 
me casupole in lande sconfinate che, 
nel tempo, sotto l'impulso dei figli 

da loro stesse cuciti com seve- 
ro amore «arebteero diventate cit 
città che siamo andati a vi- 
«itare con riverente umiltà, per ri 
cordare nel loro primo secolo di 
vita i tenaci «fumdadores = partiti 
dal Friuli 





UeITA dAlSsbSine dij 


? com ess) costruire le pri 






th: le 





L’Arcivescovo di Udine 
ai suoi «figli» lontani 


M carissimi Friulani 
dell'Arcentina, 
come Vescovo di questa Ler- 
ra, il Friuli, dal quale parti- 
ronmo i vosdri avi, mi sento 
legato n vol diaeli siessi vin 
coli di affetto che mi legano 
al carissimi friulani di qui 
'r comprendere il giusta 
vabore della celebrazione del 
centennrio in onore degli avi 
e del loro discendenti, sino a 
voi, mom mi fermo ni risul. 
tati materiali come l'edifica 
gione delle clità frivulame in 
Argentina (Reslstencia, Colo. 
mia Carova Reconquista, A 
wellaneda, Villa Libertad... per 
le cpeali +«i chiamano Fonda 
dores) ma iengo presenti, una 
in una, le migliaia di persone 
partite senza ritorno alla loro 
terra e consi desiderosi di vita 
per st e le loro numerose fa: 
miglie da voler far mascere 
un'altra palria, col travaglio 
del loro lavora, 
Ho qui sotto lo 





scuaridbo 


due fotosrafie: una nave ca- 
rica di sofferenza umana che 
erca la frattura definitiva tra 
i primi friulani in partenza 
e la loro terra; e uma capan- 


fia comune (l'olla comune de 
lna primeros colonos) che ri- 
chiama l'inconiro degli avi 
cam la terribile realtà del nuo 
vo ed incerto, 

Fratelli, sono eli umili, quel: 
li che non comiano, che sem 
fire pamanoa, sono quelli che 
fb hanno una storla è soiso 
Gestretti a partire per fare 
una storia, 

E' in parilicolare la gente 
più radicata alla terra, il com 
tadino, che da un accumaularal 
di sollerenze fisiche è morali, 
nrelea al pamio di rottura è 
parit., verso l'ilnoto, mia mel- 
ln speranza sorretta dalla lu 
ce della fede, da cui irae for. 
zn lungo il cammino, pieno di 
ansie, timori, preoccuparioni... 

La «(Mia Comune» era U 
logo delle lagrime è della ho 
stalglia, ma | vostri padri so 
mìo rimasti. hanno vinto peer 
val, loro figli; è per questo 
che potete celebrare le città 
che inovano radice mel loro 
cunre permeroszo e saldo, 

Com alletio vi saluto e bè 
nedicn, 

MONS, ALFREDO BATTISTI 


Ircivescovo di Udine 











FRIULI NEL MONDO 





Ct 


Mar del Pinia «- Imavgurazione della nuova sede del Fogolàr Furlan. Mello sfondo una parve del mosaici morali dell'e 


migrante Chinradin. 


{Foto Favonello) 


Incontro con le autorità 


La prima delegazione parti dal 
Friuli il 3 marzo ed era composta 
dalla Corale di Cordenons, da rem 
po richicsta, invitata e sorretta dal 
la faltisstitia comunità cordenonese 
di Avellaneda. Direita dal m° Cesare 
Frailal è guidata dal suo solerte 
presidente Arturo Giust. era vuifi- 
cialmente presentata da Alberto Fi. 
cotti, consigliere dell'Ente Friuli 
nel Mondo e rappresentante desi 
gnato dell'Ente stesso unitamente al 
dr. Adriano Degano che sarebbe 
giunto una scetimona dopo con la 
delegazione ufficiale dei rapprestei- 
tanti regionali, provinciali e comu. 
mali. 

Di questa facevano parte il Sin- 
dzo di Udine aww, Angelo Cando 
lini, l'assessore regionale Dal Maa, 
il segretario del Consiglio regiona 
le Libero Martinis, il vice presiden- 
te dell'Amminisirazione provinciale 
di Pordenone Gonano con il consi 
gliere Tomè, l'assessore province ja- 
be di Udine Comini. Particolarmen- 
te significativa la presenza di Iva: 
no Benvenuti, sindaco di Gemona, 
il vice sindaco Sandrini e il congsi- 


a 





fe 


gliere Sanpoi che a un certo mie 
mento, scostangiosi dai programmi 
uibiciali, «bbero l'iniziativa e Vop- 
portunità di organizzare a Buenos 
Aires un incontro familiare con un 
folto gruppo di pemornesi. 


Nell'attesa di congiunpersi con la 
seconda gazione, i 
Cordenons, ospitati in case di pa 
renti o amici, si 
patti al Circulo Friulano di Avella- 
neda, nel Gran Buenos Aires, per 
#econdo precisi program 
mi, presso varie sedi di Foeolàrs per 


nltesissime momifestazioni 


dele coristi di 





nirovavano com 





dimpersi 


le loro 
canore 

La prima di queste non paolcrva 
aver inizio che nella stessa Avella- 
neda il «covo» degli immigrati di 
Lordenons. Mell'accogliente 
del Circulo Friulano, dopo un lieto 


sede 


convivio si sentirono le cordiali pa 
role di benvenuto di Federico Bas- 
*b, solerte dirigente e organizzatore. 
Seguì una breve cromistoria della 
Corale da parte del p presi. 
dente Arturo Giust è quindi Alberto 
Picotti porse i] saluto dell'Ente Friu. 
li nel Momdo 

Una calorosa e affettuosa ovazio- 
ne fisce seguito alle parole di Piccrt- 
ti allorchè nominò Uttario Valerio 





pro 


sMtalineandone la grande umanità 
caraiteritza la lungi, ap 
passionata attività. È tale spomta 
nea manifestazione di affetto si ri 


che SERA 


pete néi successivi mconmtri in lutte 
le località visitate: chiara riprova 
dell’'attaccamento esistente anche 
nella Repubblica del Plata all'Ente 
« Friuli nel mondo » e al suo presi 
denise e conlondatone. 

Il coro quindi e Jil 
facis pi biel del monedu » di Renato 
Appl, corndenonese ben noto, anche 
per cassero Vice presidente dell no- 
stro Ente e della Società Filobogica 
Friulana, Divamparono poi ke mote 


esordì Con 


Il saluto 
della Società 
Filologica 
Friulana 


Cariesimi friulani d'Argentina, 

la Società Filologica Friu- 
lana non polerva mancare al- 
la vostra rievocazione cente» 
naria del primo Incontro del 
nostri lontani Mrabelli friulani 
con la mobile terra d'Argen- 
tina. Essa, che avvib a co 
stituzione del primi « Fogo- 
lirs » e che con l'Enie Friuli 
mei mondo iniziò l'opera di 
risceordo fra totiîf i friulani 


nl di qua e al «li là degli o- 
cennlì, i ora vicina a voi in 
questi momenti di commnozio- 
me in cui passano davanti al 


voetri occhi le immagini di 
un passato inobliabile. E' n 
na siorla ricca di affetti, di 
sicrifici e di comquiste e di 
tanto amore per la «Piccola 
Patria » lontana. che ora È 
qui con wai a devi la sata ami 
mirazione, ly sua gratitudine, 
il suo amore, 

La « Filologica »= si unisce 
pertamio a vol anche nel rl- 
eotdo delle nostre comuni tra- 
dizioni, della nostra siorla è 
della nostra dolce lina ma- 
terna che woi, com affetto di 
fleli, avete saputo Lenere viva 
melle vostre case n significare 
l'inestinpuibile legame con un 
passito così tenacemente wi- 
vo nella vostra memoria. An- 
che di questo essa vi ringra- 
zia Inviamdovi l'abbraccio del- 
là grande famiglia dei suoi 
socl, 

ll Fresidenie 
prof, Bruno Cadetto 





dale e malinconiche di tante villot- 
te, iniervallate dalla dizione di al 
cune poesie di Alberto Ficotti, ispi- 
rale al recente terremoto e I 
challa silloge « Dica irae pal Friùl » 
dedicata « Ai Furlans pal mom. 

il sim 


ralte 





Fra l'entusiasmo generale 


ilaurlore cordenonese 





palico ci 


«Toni Lune = con la sua chitarra 
cques La manifesta 
sione di friulamità, la cui perfetta 
riuscita lu davvero di ottimo auspi- 


cio per tutte quelle che semuirono. 


UMM lance pirati 


Nella 
LIL analoga manifestazione si 
se nella sede del Fosolàr Furlan di 
Calle Navarro a Buenos Aires. Pai 
ticolarmente patetica la consegna 

fuori programma — d'una stori- 


sernia di lunedì é marzo, 


svol 





ca bandiera italiana al Sodalizio 
Iriulana, da parte della 
nita De Carl, compaesana del com 
piamio e indimenticabile presiden- 


te Gelindo Filipurzzi, recentemente 


signora A 





alla memoria del quale 
fu dedicato un minuto di raccolto 


scomparso, 


silenzio 


Lon un rapido spostamento in 
L'ordenons 
sede del 


dopo una sIMi- 


iutohus la Corale di 
rivesiunse I marzo la 
Fogolir di La Plata 
paltica sosta alla « Repubblica de 
bo ninos 

Mel salone del 


mente gr 
Comsole d'Italia è 


Fopodli: . letteral 
pure dl 
la sua signora, 
ci fu un perteltamente 
arganizazio dal presidente Roncali 
e dal scgretario Renato Costantini 


1114), 





present i 


Incontra 


mel quale eli abbracci, le stret- 





be di mano, eli occhi umicli di Lax 
mie i canti e le paresie Iriulane, èvi 
a lo sq 
"ste momilesticzioni 





denziaronoe an 


cli tutte cque 






i tuning Vo 





celebrative d'im secolo di presenza 


ii in Arpentini 





Lon l'arrivo della delegazione dei 
s soreslanie » cl avviammo alla par 
te centrale delle manifestazioni di 


(pus bo siborico centenario, 





In un salone dell'Hotel Alve F di 
Buenos Aires ebbe subito luogo una 
comterenza stampa col gli esponen 
quotidiani della 


n funoo gli bile 


li cbei principali 
capitale, mettencda 
pi essenziali della visita in Argen 
tina e dibattendo problemi dii reci 


pinoco interesse, 


Marzo-Aprile 10 





Il gemellaggio 


Udine - Resistencia 


Il giorno dopo, con un volo del 
lAustral, la delegazione al com 
pieto raggiunse la zona tropicale 
del Chaco atterrando a Resistencia, 
la capitale di quella provincia, il 
centro più cospicuo fondato dai 
pionieri friulani il 2 febbraio 1878 

Fin dall'arrivo all'aereoporto «i 
delineati il calore cla:fla: accoglienme 
Scene commoventi d'inconiri i 
qussemiirono durante tutta la Duel 
manera, L'intendente della Muni- 
ceipalità Cal Guillermo Anibal With 
fece gli onori di casa. Da parte loro 
i dirigenti del locale Fogon Furlan 
con il presidente Antonio Cermo, 
organizzarono opni altro dettaglio 
per imprimere a tutte le manifesta 
zboni in programma la massima di» 
gnità, pur sempre in uno spirito 
ci allettuoca, aperta amicizia, 








Dopo i] semellaggio di Resisten- 
cia con Udine che vide | sindaci 
delle due città scambiarsi rispetti- 
vamente la simbolica chiave di Re- 
sistencia ced il sigillo trecentesco 
uo friulano, seguirono al 
tri tre momenti particolarmente si- 
pnificativi. In serata il Recital al 
l'Auditorium, completamente radio- 





del capolue 







Oficia] de Nifins Cantore del Chaco, 
l'Asoclacion Coral Polifonica de Re- 
sistencia, il famoso Cuerteto « Mar: 
tin Fierro » e finalmente il Coro dii 
Cordenons, 

La cerimonia centrale ehbe luo 
19,30, presenti il Governa- 
tore del Chaco gen. Antonio Ser- 
ràno, il segretario generale del Go 
vernatorato magebore Olmos, l'im 
tendente della città col, With, rap- 
presentanti delle istituzioni frmula. 
ti sd italiane nonché la nostra de 

i al completo, Tutti erano 
convenuti alla «a Plazodeta Friuli », 
così battezzata nel giomo sicsso, 
nella qualg ora sorge il monolito 
div stata collocata la scultura di 
Mirko Pasaldella donata dalla cit- 
iù di Udine alla pemella Resizten- 
cia. Dopo la deposizione d'una ci 
rona d'alloro alla base del 
mento, il sindaco Candolini ricordò 
che il «Leone di Damasco s è de 
dicato alla memoria dei cittadini 
friulani. « Un leone — soggriunse 
che rappresenta la forza, la tena 
cia e la capacità di coloro che at- 
traversarono l'Atlantico per arri 
vare al Chaco», L'avv. Candolinij si 
ugurò quindi cie «la bellezza di 
questa sceuligira sp Un simbalo del 
l'Italia e della civilimazione 
mell'imprersetrabile Chaco dj un tem 
pa = Parole di ringraziamento per 
un dono tinto sigrificativo furomo 
csprnssse successivamente dal sim 
uso di Resisteni ia cal With, 
la Società Ila 
fu una 
erande manifestazione durante In 
quale il Comune di Resistenzia do 
nò a quello di Udine una pregevole 
oqsera im lembo esotico dovuta allo 
scultore Fabriciano Gimer 





po alle 











Isam- 





SL 








In seratà, ospiti de 
liana di Mutuo Soccorso vi 














Coordinatore della serata il 


pre 





Resisiencia iChaco) 


LE-3-1978 - Il slnzlaco «di Udine avy 


sento in Friuli e a Roma il canéi 
ristico « Cuarteto argentino Mani 
F Fra =, 





La presentazione del Loro di Co 
denons fu preceduta dal soluto di 
l'Ente Friuli nel Mondo e che ge 
di seguito riportiamo in 





slmbesi: 
Amara fmaris v Inertrigirioa del Ch 


[fo perermifoao Dina Inissade wa 


braz dal Fri 
Cri 


erande companion dé 









alii ‘o dI 
n imate sti a Adriano Den 
uri chiste 


nel Mondo è i so Fri 





iihy 





sed 





rapreserti 


O rr 





meesds ch'al è Ot 
prande bandiere de 
We sof è 
ch'al sedi 

Us fe 
vio Fal sar g 


Soi Quirtn di Pordemon a ina 


laelcniadà dd 
di ci dall 


un eristian di furlan 








F T È lia 
presi uri, che O 
I 


a, dantesnie S9, al 


EIN, Dar 









ine Sonele chie piatriara il n 
COLONIA CAROVA, 

Anci 
det i 
tilt csi Piani 








il Veseni di Lain gi mi 
arie 


di porri di so 
letay e i l'a dai I 
Wesse di doman è i 


ariade sti pyorenzi 











Rn dii 
uri Fu 








‘0 sin vigente a sind si-jdt il ciame 
AERdRI i aperosità: Pi 
nani dai annie cello ver simipri n 
deli e inaidressità pal Fridi ” 





WeEsIri 





Wil see ti ciistis pommadlie sia 
richiis de emigrazioni fi 


dis di fecste, na di le 








Î pre L 
niedinazionti, per ciali no dome i cai 
ag pass Tatncie ciiei avi 
par prepare a fronti} 
Pio e cu inzen dai 
par moltiplica insientit Ja 
MOFià i coverte al Fri 
ital et pewcdsi ini plans 























Ties: 
Fmpri sniz 
pudi la disciincordie, ‘a 


che no ini lara 


culmentri par man 
do dr buine rari 





Sagre: me 


Il giorno successivo, domenica 
nella chiesa di Mar HI Ausiliatrice, i 
Vescovo Mons. Marazzi afliciò la È 
Messa, camiata dal Coro Polifoni: 





bocale e dalla Corale di Cordenoina 





Lome precedentemente an 
alla line del rita, & stata letto 
tera di saluto dell'Arcivescovo di | 
dine, Mons. Aliredo Battiasi div 
in altra partie del giorna "I ripartia 
mo i brani più signilicati 








Siamo certi che in questa 
eratinca essenziale delle me 
morabili sborrate per Îl con 
tenario dell'emigrazione ar 
enitina. vin mome, itm partico 
lare, un piccolo avvenimento 
cli aveva diritto di enmirare 
tra queste righe, ci è sfuggito, 
Dispoeti a riparare nei pros 
«ini mumveri ogni carenza cd | 
«eni involontaria dimenticaa 
ti, ce me solislama co È no 
stri fratelli dell'Argentina, 





Angelo Candotlini, dl 
l'atto di gemellaggio con la capitale del Chaco, fondata dal primi emigranti briaba 


Marzo-Aprile 1978 


Colonia L'arca » 
po Corale di Cordenons. 


FRIULI NEL MOIO 





153-I978 » Sfilano gli scolari fra due all di popolo plaulente. Acconto alla tribuna delle autorità, il grup. 


[Fara Pavanello) 


L’Atlantico non separa 
il Friuli dall’ Argentina 


lù tortumg il nuovo ra bestie 
Buenos dires a Cor- 
fi n Colonia Carova, A 


mpo laerco fimandoi 





manza e soprattultà l'imipe 


eno d'un ricordo che 
rinacirà a far svanire 





Ties sun temp 





equina 
Il eborno daga chbe lu 
tutti i 
partecipazione delle auto 
rità locali, All'inaugurazione del mo 
iea DUmenio agli emigranti friulani se 
I gui la &, Messa celebrata L 
dimale Primatesta è 


rsa del mali 
ire volte la partenca finché, quando 1 
lenti e la 





I 
ua ullbciale con 





CIA E 


; si cificituò sulla pista 


Ive nni AbIMTLAN I 
| aglerra 


allagata. Eramo ail attenden 








mei il più affettuoso benvenuta, a 
ine al Lat : italiano Lucio Valent, 
il pres dente e Îl vice DI csidente de 
cake Furlan, rispettiva 

ite Natale Valzacchi è Aldo Uano. 

Calonia Carova fu raggiunta mella 
serata del 14 dal truppo corale con 

; tc i. Molti dirigenti di 
entini con Fortunato 
Rirri, presidente della Fondazioni 
niulana di Larova, erano giù ad al 
tinderci cd alcuni provenivano da 
ità assai lontane, a Aaa lomtia: 
in argentino può significare mi 


lmmmani 
IOMESin, 





SUDO 





Le l'assessore Dal Mas pronunciò il 
discorso celebrativo del centenario 
di Colonia Caruova ricordando i mi 
menti storici attraverso j quali giun 

wrione Friulana portando 
contribulo allo svi 


Focolhr 









se |'emi 
il suo crorme 
luppo «x 


del Paese 









mnismioo, «cinle e culturale 





il maltempo mon impedì una wi 


sita ala « Caso antico cdillcio 






Bis, dome alle D° 





recembemenle res 





“amo De 
amti in arrivo nel secolo 
bi liti al anali is 
i aciesto iti alcuni cimeli «del 
dores B, 


mporancamente gli emi 





ala di ch Scorsa & 








Giù del palco, aliri abbracci con 


Inti cara gente € his domandavo, ca 





celebrazioni ceni 
mesco la friulana in Are 


abbiam In qui parlato dl due cel 


ubdava com tre 
ancora 


iò le lacrime che significavano 





nina, 





mmozione: è presenza 








recip xo allettà c da parte nostra tri più erossi € caratteristici È 
i pil coMipHeta solidarizidi con i ax dii nostri padn: Resistencia (160 
stri fratelli così lontani e la Il mila gabl e Colonia Carova 4114000 








a i | i a 


Le autorità locali è la delegazione Friulana a Colonia Carovi. {Foto Pavanello) 


O Mio 


abi. Ma con vguale spinta doebbin 
mo ricordare anche altri centri più 
È i i i la loro calslei- 
zi n quella presenza Fri i. Nom 
è infatti la grandezza dell'abitato 
che deve iniluenzare il nostro animo 


e lentità del nostro ricorda, 





CO © 





ini, oltre I Ri 
cueelli clae 


Giberemo solo alc 
K nquii cta cd Avellaneda 
balzati 








Sab IM mele nostre conversa: 
zioni, e con ess) intendiamo abbri 
ciarli tutti, Nell'Enite Rios, per è 
fempio, cè Chajari (un tempo Villa 
Libertad), Ci hanno detto che qui, 
per iniziativa di alcun Tapi, Soma 
stall raccolti lamti vecchi strumenti 
agricoli, anche | più =2empici, quelli 
portati dal Friuli cento amni prima 
e ora cosllluliscono un museo, mi 
desto, ma significativo dell'attacca» 
mento dei siorani ad ogni addentel 
lato che ricordi la Patria di orisini 

i sacrilici degli avi 

Hella provincia troviamo 
Belen e San Benito nella cui chieza 
lapide con lan data del ISTE 
ria l'arrivo dei primi nostri è 
migranti, Mel regisiro parrocchiale 
«i riscontra anche il primo battesi 
mo impartito a un certo Bassa di 
Ursarta. 

Lyra 


I 
ii nora abbracc Ho 














Bloessz 


una 
r 








*mmo voli portare ovunque: 
ma evidenti ra 
ini di ordine pratico ci limitano, 


«trio malprada, nd estenderlo solo 












n 
da queste colonne, ma con lo stesso 


Cuore e con lo stesso allerta. 
# & + 


Incontrarsi non vuol solo dire an 
dare in Argentina, ma mantenere vi 
*#p Ufi dialogo con opere Vive, sh 
ratelli lontani il 
Inn 


cendo sentire ni 





nostro costanle ricordo, anche x 
hi delle mi I 


di nilestazioni cele 





do £ 


brative si saranna «penti, facendo 





sentire la mostra comlinia vicinanza 





spirituale, nella quale han ianto 
bisogno di trovare un appoggio. Co- 
me monifestare e realizzare tutto 


"bb? Chi vi 


patetica esperienza di questi income 


in Argentina e vive la 





Un, bo sa più. Agli altri, ai moltissim 
al : Informa 


ito verrete 





tri vorremmo solo dire: 
e alla lux w dii 
del saerilci, dell'opera 
tremendi 





DEVI quis 


Hl CUNUSLETE 


zità e della ostabrima di 


questa parte di noi stessi em ala 








lontano, mierrogate 1 VOSIri Cuori » 





Una sola 





ente 


e una sola vita 


Il 18 minrzo con un iempaccio da 
lupi convenimmo tuttii presso la se 
de del Fosolìr di Buenos Aires in 
Calle Non ira Va sotLolimeato 
friulano è il più 
tico per fondazione fra quelli est 
Infaiti lo = cele 
brato il cinquantesimo anniversario 
Va qui doverosamente ricordato 
Leandro Hascegi » che + Lontana 
19%, cogliendo lo «pir 
animatore «i Chino Ermacora, ne 
fu praticamente i) fondatore, La Ri 
gione Friuli-Venezia Giulia ha voluto 
ta igibilme nie supe lare il ricordo 
dell'avvenimenta con il dono di un 
signiftcativo mosabco murale, apera 
della Scuola Miosaicisti di Spilime 
biergo su boszetio di Zavagno: com 
ilo © INaugrirato proprio in Ge 
casppne di questa visita, I simboli- 
ci nastri con i colori italiani & n 
gentini furono tagliati dall'assessore 
Dal Max e dalla signora Eva Fili 
QRULZI, vedova chel COMI io presi 
dente sienor Gelindo 

L'assessore rerionale Dal 
rappresentanza del presidente Co 
melli, ne illustrò il significato e lo 
spinto che furono chieramente re- 
cepiti dai presenti è particolarmen 
te «ai dirigenti del Sodalizio che 
presero ii consegna l'imponente è 
pera. Per cssi rivolse CO misse pal- 
role di mngraziamento è di apprez 
rammento il presidente Silvio Filip- 
puexi. Presenti alla cerimonia cd al 
convivio he mis segui, altre 400 Ossi 
ti fra cui il Console generale d'Italia 
a Buenos Aires, Giuseppe Casali con 








juisici SIM lia] 








Go inno me DUI 





i geniale © 

















Mas, lm 

















li signora il dir. Eno Muoit- 
Luiss, 1° Abel Barriunvevo Im- 
paesti, Ì nti della Federazione 


dei Fogolàra d'Argentina con il pre 
sidente avv. Bertiossi, line. Davide 
Sckn, Remo Sabbadini, Daniel Ko. 
: Signora, altre a tanti Lamii 
cesentanti dei Pomolàrs, 













tri 
In relazione alla missione che tra. 
vana conclusione in quel giorno, cl- 


bero parole d'imi izivo = enilicato il 


F 





console Casali, il sco di Udine 
Caindalini, Libero tinds per al 
consiglio regionale, Adriana Depano 











presidente cel Fogalàr di 
Meno Gonant peer f provincia 
Pordenone, Irano Benvenuti sinda 
co di Csemiorna d& Comini per in pio 
vincia di Udine. Per il fogndàr di 
Mavazzo si cspicssy Remo Sabba: 
dim e per la Federazione il presi- 
dente Bertossi al quale replbco Ber 
furdo Dal Mas: un abbriecio fra 
questi ultimi due oratori conclude 
i discorsi 


Siepuii quindi uno scambio di sint 











delerazione Fri 
ilissimi ospiti, Da se 
destinztio al presi 
i nel Monedo: u î ban: 
amala ga imaric 
ia di | vigi Ber- 


balici doni fra la 
lana e il cor 
genalare il dono 
clemte di Fri 
dl milma ri 
lE Famij 












allerta 


Loss]. 


I 1 Argenti 
Corale di Cordenons con Ficoiti per 
le successive manifestazioni a Fla- 
rencio Varela, Mar del Plata, Aveb 
laneda e Mad me di boni 

A Florenzio Varela, serata 
2 di un'amicizia esuberante e 
chiassosa per la presenza di un pute 
blico cordialmente euforico, Registi 
e liti i compo 
nenti della bella famiglia Sperandio 
Z «Ignora Elda, che fu allieva di 
Lu Garroni, il coro dedicò « Ciam: 
panis de sabide sere». Il 
che ne segui fu allietato, fra l'altro, 
di una enorme, graditissima po 
lenta, In attesa del completamento 
della nuova sede del Fo 
spillo l'Associazione ltali 
simpatico intervento del suo 
gente signor Alberti e dell'addetto 
comsolare italiano Fabio Carpi. En 
trambi chbera parole di fi hictto CE 
profondo Apgprerzanne Ni per Le Here 
ti firmata 


|P 
IA SOLa 





i Teshtaty ces 











della manifestazi 












DONVITO 






cuni 








Un lunge tot urta 
in pullman ci portò nell'incantevole 
War del Plata dove ci avrebbe atte 
sb un'importante esibizione all'Au- 
ditorium del Casinò, il più grande 
— diconòa — del mondo. Il Recîtal 
lu onganizzalo in collaborazione con 
il Comitato Azzurro che fece Inter 
wenire anche altri complessi locali 
altre al Quinteto « CERTIS » della 
Sizietà Friulana di Madone di Moni 
(Baenca Aires), 

Particolarmente affettuoso line 
tro com gli an Mir, ade 
ciro presidente Valentinuzzi, al st 
erctario Fi scarol, al sensibilissimo 
Toni Battistutta e signora Pia, & 
Umberto Persello, a Juan Londera, 
n Pio. aj mosabcista Chiaradia che 
adortiò le pareti del nuovo Fozolat 
con Wimnssime espressioni embe 
tiche 

La nuova bellissima e lunzionale 
sce del Fopolar di Mar del Flaia 
fu infatti imuugurata qualche giorno 
dalla delegazione delle auto 
rità politiche friulane è dal dr, A 
diano Degano per l'Ente Friuli 
kiondo, di cui tutti gli amici mar- 
platenzi ci riferirono gli echi del 
ioccante discorso, 








nf 
chel 














la nostra regio ke, 





preti 








Un dono dal Friuli 





« Il lédinè dii 









Leone di Damasco », Na 








bronz iiice e di 
TRIELCane 
ra di rafimata ele 
nica, che © 


: If sitrifolo di 





aueri 
rico 
bridis IRR LI 
garza & IF 
FAL PMERMESSE F 
indomita e della tenace valori 
pronteri friulani cite cento a 


sio arrintrono nella provbteta del 
Chaco, 


Basi (L'efiore 














LF 








di L'efriti 


Serena Cagli 








sui interesseomento dell'Ente 





i Morrdo e di Adniano De 


polar di 





NOPreni 


FARO, 


Revmra, 


del «sd 


L'opera che è stosa fatta fon 





dere in bronzo dal Conte, intisiira 


ct. T6 per DL 
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«Non per successo 
ma per un dovere» 


KHon è una combinazione che ad 
Avellaneda la Corale di Cordenons 
abbia iniziato © praticamente con 
cluso la sua missione argentina, poi» 
ché proprio ad Avellaneda c'è il quo 
te del Cordenons migrante; senza 
per questo dimenticare la presenza 
di Inulani provenienti da tanti altri 
centri e particolarmente da Pantis 
MNboco, 

Abbiamo detto concluso, È conci 
dere skenifica finire qualcosa, parti 
re, lasciarsi. Lasciarsi: la parola tan 
to comsueta al friulano e che muove 
dentro tanta tristezza e malinconia. 
Na ora è com 
forti e sapremo puardare avanti con 


dc) Sent sii pil 


maggior coriggio perché abbiamo 
fsbluto scrutare indietro clòb che sep 
rare Î mrisiri VISI hi CUI, 


pero 


siamo andati con l'intento di por 
tare una calda ventata di friulamità; 
baurse ci siamo anche riusciti, ma « 
certo che noi, qui, abbiamo arricché 
io il 


marnità che abbiamo trovata, 


nostro spinto della grande u- 


(isesto vorremmo ripetere agli » 
ni Bianchet, ai 
Biasi, ml Berta, A 
tutti a tutti, per il calore della loro 
nconglienza, per 1) loro spirito OTga- 
nizzalivo, per le la 
che hanno anto pene Dsamiente plus 
[uso per esprimere la gioia di aver 
ci fra loro 


mici di Avellaneda 


Uara € Zi lante 





tiche ed allro.. 


Con un programma un po' 
dill'erenziato partecipò alle no 
sine manifestazioni anche una 
nutrita rappresentanza del 
Mucato dei vini friulani, con 
Isi Benini ed il presidente 


del Centro regionale per la 
vilienologia, Salvador. 
Tappa d'obbligo per quesio 
gruppo, oltre San Jun, Men- 
doza, il più cospicuo cemiro 
vitivinicolo dell'Argentina, 


A] gruppo erano aggregati 
bnambeorosi parenti di Friulani 
residenti in Argentina che eb. 
bero così l'opportunità di in- 
contrare in Sudamerica tanti 
loro cari, Durante le varie 
minlfesinzioni collaterali, ri. 
cevettero le insegne « ad ho 
noremi a» del Ducato del vini 
frvilani, il col, Estetran Vacca 
e Armando Sgollo a Mendoza: 
Fortunato Rierl, ll Sindaco di 
ILColonia Carova, Lauret, il som. 
#ole di Coriloba dott. Lucio 
Valent, il presidente del Fo- 
golàr di Cordoba Natale Val- 
zacchi e Valentino Bralda a 
Cordoba: il dott. Eno Matiiu 
zi. l'avv. Natalio Berinssi e 
l'avv, Abel Barrlonnevo Im. 
pasti a Buenos Aires, 


Fopol&r di Mar del Plata - 





La serata del 25 marzo ha sugpet 
rapporto 





lato amicizie fraterne in un 


di stima di simpatia chie ne assì 


curano imperitura durata. 
è bi » 


a Non siamo vemuti ni Argentina 
Per FISC Glerne successi me [ei sonali, 
solamente pei 


mè di gruppo, ma 


adempiere a una missione con la 
ITRASE TEO cem Lia, com la serietà, com 
l'impegno ©& cuore 


che lo spirito dbella missione siessp 


scpprattutto col 


richiedono ", 
Questo è l'eco delle parole con cui 
più valle «i è presentata la Corale 
Cordenomese al pubblica fnivlanòo « 
argentine 
Mella slorbca circostanza dell'emi 
grazione friulana i, lie si & celebrala 


in Argentina, mon poleva mancare 
la partecipazione di una delegazione 
del Friuli che venisse a remi hè (e 
magrio e testimonianza di alletto è 
di solidarietà a muttl i Friulani cli 


quel grane Paese del Sudamerica 


In questo quadro rientrò la pre 
seneca della Corale di Cordenons che 
qvunque riuscì a portare ciò che la 
nostra gente si aspettava e cioé un 
intenso respiro di lriulamità, com lim 
lento profondamente umano e Tra 
terno cdi farle sentire la nostra vici 
nanza spirituale, il nostro attacca 
mento fuori da ogni schema politico 


e sopratiuito il nostro sincero ni 





tetto, che ci lega assieme e che nes 


gun decano sarà mai abbasianza 


rande da limitarne l'intensità e la 





costanza, 

La conlerma di aver sapulo atirire 
tutto questo fu data dall'enorme em 
tuzinamao suscitato durante tutte le 
esibizioni, dagli applausi che sere 
sciavano a non finire, dalle lacrime 
di gioia e di commozione, dalle ma 
nilestazioni di simpatia ricevute co 
sl spontanea: n te, Nino a veder © L ira 
condato il pullman come alla par 
tenza da Colonia Carova com Lam 
Le mani ult me 


che sporgevano dal finestrini 


protese Wersc LMR 


Tutto questo non vogliamo chit 
marlo successo, foi solamente con 
sapevolezza e soddisfazione di aver 
centrato iN pieno bo spirito dicila no 
stra missione 

Non si può dunque non |plamadire 
è misi guardare Dn schietta simpa 
ia a questi inenta ragazzi iche «i 
sog aulotassati per poter rendere 
il loro servizio in Argentina), al loro 
attimo maestro Cesare Pradal, al lo 
ro presidente Arturo Giust, a tutta 
questa splendida compagine di voci 
e di cuori che ha donato e lusa il 
Sl spirito con quello di tuttd ] 
Friulani d'Argentina che l'hanno go 
duta, mom mancando di coglierne la 
bravura, ma Soprattutto la comumo 


NEntE dedizione E E merositi 





Alcuni aminici e membri del Direttivo con il presidente 
Valentinurri e Îl nostro consigliere Alberto Picotti, 


FRIULI NEL MONDO 


Convivio popolare dei Friulani di Colonia Carora a conclusione delle manifestazioni ufficiali. 


Madone 


di Mont 


oasi di friulanità 


Mei pins di Bu 
santuirio in cemento armato filtrato 
attràverao la fede, la volontà, la fer 
ma determinazione, il sacrilbecio 
l’opera personale di tanti Frivlani 
d'Argentina che evideniemente ave 
vani cul hanno in comune uns pio 
lorda devozione alla Maclonna di Ca- 
stelmonte, E (actelmaontie » 
elio. iriulanamente a Madone di 
Wont », si chiama questo santuario, 
come quello originale che dall'alto 
bei colli di Frepotto presso Cividale, 
domina e protegge il Friuli. La sua 
storia è recente, ma la Comunità ché 


me Airca c'è un 





a Ma 


lo anima sta facendo la sua storia, 
a grandi passi, 

Vi permane Padre I malati Mec hia, 
don Carisio Pieroni e ell esponenti 
della Unione Friulana Casielmonte, 
cioé il Fogolàr Furlan di Pablo Pe 
dove palpitano assieme la chie- 





ce [E 
sa © il Sozdalizio Irmulano, la lede è 
l'attività di conservazione è diflu- 
sione delle tradizioni, della cultura 


del ficordo sempre Viva dé cCOosente 





Anche 


la «Madonna» 


pellegrina 


Dal Sanivario di Caslelmon- 
te, dove palpita la aMadon- | 
na Visa», mi è gradlilo por 
fiere i voi futti il saluto ma- 
gurale a mezzo del prof, * 
Ficolti. carissimo nmbca è va- 
lido collaboratore. 

Per vostro merito la « Ma- 
done di Montis — pellegrina 
anche Lei pome vol — ha tre 
vato in Argentina una dea 
Casa. centro di comunione 
aplrituale » siciale, E' qui che 
l'a Unione Friulana Castelmamn 
ta» trova la forza di far rivi. 
vere il Friuli mel mondo nel 
suo binomio inscindibile di 
Fede e palria, 

La « Maglione di Mont =, Ma 
ikre del Friuli, che ascolia, 
comlorta ed aluta butti i suoi 
figli, vi aijuli n trasmettere 
nulle penerazioni fuiure, tutta 
la forza del vostro glorioso 
passata, 

Di cuore auguro le migliori 
fortune a tutti, 


Il FP. Rettore del Santuario 
p. Vigilio Favero 





della piccola Patria lontana. Vi xi 
oglie subito Uno “pat ta 
da umeamiti cha 
Iinulamità per realierarsi in una Ura 
termità semplice, 
vivissima che si in nella pre 
e cdi co 


ma con lo stesso de 


trascende la stessa 


Genera 





sanza di venice, di 
atumi diwersi 
farmi ao 


AMICIZIA, 


comune di uma reale 


I} giorno di Pasqua vj fu un im 
nente 
la parte imcredibifmenti 
numerosa cdi tanti Frmulani che gere 
mirono letteralmente la chiesa du- 
rante la Messa SUE cessi vare 
adiscente salone delle mamilesta 
zioni allorché giunse la (orale d 
Cordenons 1 portare con le sue vi 

olte una calda Friula 
nità. Commezione, entusiasmo, alle 
eri, scambio di cem tania sini 

cativi nella loro semplicità. Anche 
la presenza dij un nutrito gruppo di 


Veci s aAlipanai contribui a remo 


contro partical Caloto con 


na zone 


ventata di 


nie iaecamie lime 





partico: 
che nel mo 
ripeterai ( (HT [ 
cordiale commozione, mentre parole 
di cal firatemo affetto dicevano 
la speranza d'incontrarsi ancora 

È nell'espressione di questa spe 
Jnbbiamo trovare l'anelito 


puo dirsi iemclere 


tienilo del commiato 


mail comsuirte s0enNe 






Fama 


cole mami si 
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(Earn Pavotelk 





Una Scultura 
in dono 
dall'Argentina 


La clttià di Resbsiencia la fi 
cambiato Il doso di Udine coa 
una sculpara di Fabriziano Go 
eg, dal titolo «Familia». I 
pocta Chiqueto Alfredo Walrave 
cemsì ne cimenta il significado: 

= Fra Udine è Realsiencia moti 
c'è Il mare, mia solo c'è Îl tiempo. 
Cerato sini mella siria degli ne 
mini ché sl ascoltano attraverso 
il hettnare dei sogni, è un com 
cenqraurai inliniio di nitiimi che 
sì rendono visibili 

Abolita la leggenda dello spa: 
zio ima il Frbali «i i Chaca, con 
la proterione della speranm, 
Pinmb è la dana cream, albor. 
no a sé, ln segreina reladone ché 
sente il viandante che cammina 
Benda lemmiaral, piadicha& nella umio 
ne con la terra, generano ira | 
due una muova sfera di mari, 
di tempi, di piacai è di selve 

Quella coppla «i trasforma ab 
lora, si moltiplicano le sembliaz 
be delle lnturne pemorazioni, altra 
verso il figlio, che è uma sferica 
poscia di 
create dall'amore. 


successive ilbusioni 


ALPI d& 





Il prestigioso « Cuaricio Martin Fierro» di Resistencia che lo scorso febbnò 
sì esibì a Udine, Fagagna è Roma. 


Marzo-Aprile 1978 FRIULI NEL MONDO Pag. Il 





Promessa mantenuta im una visita a Boecourt |! Nuovi CONSIGli 
di alcuni Fogolàrs 


Grenoble ca lia De nona alla MI 
PG È sia en designando, all'unanimità, il sig, Sil 
Per il biennio 1978799, il Fosolàr a SA e - 
IeNT (C ble. F «io Filipuezi alla presidenza è i sigg. 
furlan dell'Istre { Grenoble, Francia ; n 
I 2 Ferdinando Volpe e Dario De Ago 
sarà retto dalle seguenti persone: afirao ° È : 
= “tini alla prima e seconda vice pre 


Giuseppe Furlano presidente, Silvio i È 
3 PPr n ' sidensi, sino alla daia pros 
no 0 
sima assemblea penerale 


Treppo vice presidente, Luci 
siurzi seerciaria, Lidia Nascimbeni 
cassiera: Angela Drceina, Luciano 
Coezi e Mario Ostuzzi consiglieri. Detroit 
ll nuovo direttivo, all'unanimità, ha Per il STR £ la Famée furlane 
eletto piiesicen o del soda- di Detroit (Stati Uniti) avrà il suo 
lizio il cav. Giovanni Cescutti, per direttivo nelle seguenti persone: Lui. 
ben nove anni presidente ellettivo. sj Marivitto presidente, Pet Moroso 

Prelude dn vice pit sidente, Pal Cimarosti tati 
patrio e all'estero, e i lettori me taria, Angie Bertolin segretaria alla 
avessero necessità, di spedire l'even © rispamidenza, Rebec Herte] se 
falle corrispondenza, infestara ai gretania alle finanze, Marv Bidinos 
Fopolàr dell'Isùre, al indi. lesoriera, Ed Dobkowski « sergent 
fasti di benvenuta: È slata un'scco i so! sig, Giuseppe Furlano - ST rue ot ar misi = Claudio Bertolin, Bruno 
gicun come, piebiacitaria, poiché L'inconiro dell'arcivescovo di Udine mons. Alfredo Baitisii som i responanbili Vercors - 38000 GRENOBLE Capitanio, Charles Hertel, Mai mv 
a essa ha partecipato l'intera ci del Fogolir di Boccoun: una visita poriicolarmenie gradita come segno di fm Fontanin, Lilian Dobkowski, Giona 
adivanza. All'ingresso in chiesa, serndià cristtana e friulana Brun 

Windsor 


sons, Hallisti & stalo accollo da Losanna 

due bambini, che gli hanno porto Questo il nuovo direttivo del Fo 

i omiggzio lMorcale ; Svirreta]: ni i È i “and 

Sliena La sel braz one della mes Ì d Pi art oc ' tic È Meer fi icaizioo: par ROTTE da 
uranio Li ColColga sue chili si È 4 i E dente Pietro Birarda, vige pressidene : Ik dî i Li a ® 
officiata dallo stesso arcivescovo | teripata diverse autorità, fra le il gruppo alpini di Baoceourt è Por a I > si Montas ary i a rio Da Fogoli di Windsor (Canada ]: sume 

i ii : CRI IA ERO POE ILE lio Per presidente, Remo Moro vice 


xa x iti Ri, quali ansole d'Italiz ott, Nicola rentrv, sli associati dell'Opera Sa È = È % 
cn | parroci delle +iciniori Mis. uali il console d'Italia dot VR E siios Dea i dell'Ope Due na nilo Tarnold, cassiere Evaristo To sresidente Flavio Andrentia iesorie 
Manduezio, padre Angelo Ferraro, Vincenzo de' Paoli e | donatori di ) ICI LIE + ’ FISLLAAl 1 


La notizia, con nostro ràmmanoo, 
non è recentissima inon finiremo 
moi di insistere, e ancora insistere, 
alfeghé iutto ci sia trasmesso O 
alato com la massima salleci 
si tenga COMIC oliretutio, 
che dedichiamo spazio ad avveni 
menti verificatisi all'estero, è c'è 
dunque di merta anche la lentezza 
del servizio postale) i ma è ima nc 
tizia il cui rilievo ci esorta alla 
publzli H, 

Ra antemente (si fa per dire) 
l'arcivescovo «li Udine, mons, Al 
fredo PEattisti, ha ellettuato una 
al Fogolir di Botccuri {Giura 
grigzeroì, tenendo fede a una pro 
miss “ lama all'allora presidente 
&nicsio Fischiutta. 1] presule è sta 
io accolto dal festoso suono delle 


campane e Con siniscimi è Mani 

































{TH 


















vi sodalizi Frivdani 

















mente sì è tenuto un simpatico in Montavon: e inolire: il coro Santa 


i ù ; i su 
trattenimento, al quale hamno pur Cecilia ce la fanfara di Bascwurt La 

















sioni cattoliche italiane, il presule Ink . P 1 1 e consiglieri: Vittorio Bre LL. ia. iaia falion 
ha rivolto il suo allettuoso saluto superiore della Missione cattolica sangue di Delemont, alire rappre Ferruccio Colussi, Mario Fab: N, ve a CLETO | Rn: 
a È ' a, . " % |” LS |[RILI edi, {IC GLIT { BREDA “i 
emigrati friulani e ha mo italiana di Delemont, il presidente  sentanze, Infine, a nome del Fogo i, Giovanni Girometta, Maro Le ce, mo Ù all‘: rchiwi n belezato 
î x S ri a n a ni i ' È o ni ra urti e Di anchio {e cheleg 
ian “ATNaTtWE ao pressioni de HI marrocchia © comspnuiente Lr , & staio donais 1 Mems, Bit- ui Sisùà Pool dr i Li P È a P 
dio con co s5@ CSpre il T I ma, Gian Paolo Miani, Franco Mon pile visite neli ammalatl), Ferruccio 


vittime del terremoto, Successiva consolare di Boécouri sig, Alberi tisti lo stemma del Cantone Ghnira. LAgmnese, Mario Puri Di Rita = Modolo direttore sportiva, Cante Sal 
e cib ga che I @ ca E vador addetto alle pubbliche 
vie, Nella Bressan ci rnoissto Alla. sioni. Enzo Nadalin e Robert € 


: si ra 

La Befana a Mulhouse A VA indsor — n RIO ra È VERRA, 
* z 5 ino Bisutti addetto alla manuten 

un quadro i tutti N RIDI liretti sel F | gione, Agostino Bassa portinaio; Re 

i È È commato direttivo dei POSSI 5 Moro, Erasmo Tomasini, Mario 

er I fi li dei friulani 5 presidenti TaroLE Gel Michigan a Uniti), Gardonio, Angelo Nadalin qu Ce “hire 
Informandoci intorno all'esito deb 9lRUvamente all'anno DITA, FISUStA. Piecile revisori dei conti. 

le elezioni per il rinnovo del dirci-  £95Î composto: Bruno Zava presi 



























he quest'anno ll Fovsolàr di sal rice (cd comi 180 bambini zinco tira “ina “Alamo sssialarione è dente, Ermis [Oliva vicepresidente, Geno va 
se ha organizzato la Festà del al dodici amni. La mai Ufestazioni Re — parte). il Fogolàr fur lan di Windsor Wanda Bianchi segretaria archivista Un: ca i \ È | 
i Befana per i neli dei lavoratori di cui « stato regista Ill sig Ciro (Canada) Ea racmiaglia intorno ad Dalores Nilan tesoriera, Marv Pa I soci del Fogolir di Genova si 
friulani: ne hamno fruito “ia pu Mariinis — si & svolla a lIlzach, alcune recenil attività, van scercinria addetta alla corri #0 riuniti in assemblea per Vele 
in un po di ritardo (il 15 gen nella palestra dell'operoso paese in Dopo avere giustamente posto spondenza, Arminia Colonnel e rlone del direttivo, che è risultato 
nada) sulla dala dell'arrivo . ufficia- prossimità del capoluogo alsaziano, l'accentà sul gemellaggio tra | dine rretaria addetta alle finanze, Lomis cosi ompasto: ing, Augusto Mistruz- 
la ecnergsa e hnbesca dispen presenti circa Inscento persone Fra e Windsor lo scorto d novembre, Pagmu co li mule ri presidente, Renzo Sialdero vice 





le numerose autorità cittadine - a : arcesidente, peom, Emilio de Cillia se 
RE RITA, IRIERDA, I comskderandolo come l'avvenimento RR di . CATIA 
sretario, Franco lus cassiere. Consi 


più saliente del 1977 {eli abbiamo Ai a a 

3 n i el > ì Rurenmos A ires clberi: Clella Paschini-Marsona, Edli- 

dedicato ampio spazio), la relazione È 3 E fr 
In semuito alla scomparsa del pre- no Careneluitti, G, Battista de Cillia, 


3 3 "i 3 informa che lo scorso 7 dicembre 5 " 3 o a "= 
roni, e il comm, Tonello presidente si è tenuta, con larga partecipa sidente cov, Gelindo Filipuzzi, e ak Gastone Sardelli e Marino Tarnold 
, n la rinuncia déi «ig. Claudio n E- Collegio dei revisori dei conti: Ado 


lel Coasit e presidente onorario del È } 
a ° iosa sso zione di soci, la festa di Matake : 3 ; 
izolo alle rispettive cariche Beltramini, Diego Straulino, Angelo 


udlalizio friulan i | : 
sodalizio VERI), del sodalizio, Le alumRar he Pia De : tall E hiviri: Pri 
Caratteristica saliente della festa Forzi « Renata Sovran sono risub e secondo vice idee Lanfime, Callegio dei problviri: Fre 
li comino Di Toma è& 





ire il cancel 





fui in partico 
iere Le Santis, in rappresentanza 
del vice console d'Italia sig. Menca- 














milita Li 












un'innovazione: e cioè la partecipa tate vincitrici di borse di studio io tivo della Società mo Sang 
zione dei ragazzi (dai sci ai dodici (rispettivamente 400 è 100 dollari di cnos Aires (Argenti 3 
anni), su invito del Fosolir che ne cGanadesii. la eraziona sienorina 

è stato l'ideatore e l'organizzatore, a Sandra Arsié è stata eletta « miss 

un concorso di disegno e poesia su Fogolàr 1978», ij presidenti clegli 


un tema particolarmente caro e in amni decorsi sono stalli onorati con 
dovinato; il Friuli, La proclamazio una « piaque = {un quadro) di squi- 
ne è avvenuta in serata, tra applausi sita faitura. Questo l'elenco (le pre 
e comsensi per i vincitori: che sono, sentazioni sono state latte dal pre- 
nell'ordine Corinne Faust {E 
Qivier Unfer (I ammi) e Adriano Por 











sidente onorario, sig Giovanni Co- 
stal, e accanito ai nomi le annate 











È i} Ì I Bla 2a |® E =) 
zo (4 ni per il disegno, e Faolo di presidenza: Amelio Per 1961, 62 
Pozzolo (12 anni) per la poesia, Nel 63, 71,7% Remo Moro: 1964 65, dé, 


USO 1 





ES IBUZZI FVEVAno A55l" 67, 68 Luciano Del Col: 1973; Lulgi 
iugi Liscia & Luigi Jem, da Fi stilo 4 Uno spettacolo di varietà 20 Diamante: 1974 e 75; Franco Fran 
| coniugi TI Auigi = a i mato dai fisarmeor cisti diretti dal cescutti: 1976; Agostino Basso: 1969 
da, hanno lesteggialo n Gary (USAI sig. Celso Frane e dal prestigiatore “I 1 
il dnquantesimta sli matrimonio, Diu ale. Pillon. Parole di saluto pi pio È 
ni da numerozi parenti è anmilel. 








E 


vanissini, & di benvenuto a tutti i 2 
presenti, erano slale pronunciate dal Da Detroit 
pinesldente de Fi Wir, cav. Oreste 
[FAsnsto, il quale ha anche rinara 
zialo q ti avevano prestato la lo 
to collaborazione Ter al buon esito 
della manifestazione, e Azienda au 
tonoma di soggiorno e turismo di 
Lignano Sabbiadoro che averi of 
ferto due = ion) di una sceltima- 
na ad altrettanti soci. Favoriti dalla 
mo sinti 1 sig Cip ian © 








[Chie asenal zioni-lampo dalla Fa- 
mée furlane di Detroit (Stati Umiti) 
con quella che ospilamo a parte 
lativa alla nomina dei muovi 

igenti: lo scorso 19 novembre, 
in uno spirito di Fratellanza è di 
unità, «i è tenuto il banchetto su 
ciale del sodalizio: più di duecento, 
ira ssci è amici, gli intervenuti; fra 
l'allora pr 
dente del Fogpolàr di W indsof, SI Al torneo di briscola n Fonbqpuemoni lano partecipato sedici coppie: le quattro 
Agostino Bassa, accompagnato da vincenti (Vidondi-Maesnlini: Birarda-Sabbadini: MolareCocetta: Sedran:Busolind 
altri nostri corregionali emigrati scena tutte del locale sodalizio. 
nella vicina città camadese, Inoltre 
{ed è la seconda segnalazione) gran. Buon sucecsss è affiso alla gara di Sedici le cm née in para, decise cia» 
de entusiasmo ha suscitato na briscola organizzata dal Fogpolàr di Fa scuna i comquistare il trafco, Bea nel 
breve ma cordialissima visita effet- ukpuemoni (Francia), svoltasi lo scorso l'ordine le vincenti (tutte del sodalizi: 
vata alla Famte di Detroit dal sin: 18 febbraio trimandata di una setti =: a Tn: sa 
a a, i im pine "a È " ALA ai I " ELA APLLE 
i 1 quale Di in ina a incrtndine = Da ici ORE ] Sfortumati | con- 
(Olinestiga crostacei è sfata dé 1 friulani nezidemti nell'operosa città sine È SLA > h sE nl correnti del Fopolir di Saarbriicken, 
ia A N ne ° i i Uli iumkie propiriz8o che fini sono riusciti a inserire una 
a relazione del sie. americana il caloroso saluto della per l'incontro con i nostri corregionali coppia fra le sminie: ma indubbia 
cette pubirliceliterite pui rin « piccola patria» del capoluogo del Fosolir di Saorbrikcken, puidato mente si rifaras 
nno) friulana. dal loro piesidente sig. Andrei, programmaità per settembre 




















lora, ospite c'omoi E, 








Mon occorre sottolineare la g 
dei 180 bambini, ai quali sono stall 
alfert) siocattoli e dolciumi, e è 
non sono siti gli unici protagoni sti 
della festa in loro amore, poiché nl 
la loro soddizlazione si è unita quel 
la chei genitori e di tutii gli imterve 
nuti alla licia manifestazione del di 
namico Fosolir. 
























I coniiigi Erminia è Arturo Simleco, 
originari da Lusevera, sposati nel 1927, 
lumno colbrato le loro moeze d'oro 
i Vate, la Francia. 








10 nella prossima gara, 
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FRIULI NEL MONDO 


La principessa Paola di Liegi 
visita le sculture di un friulano 





Paola di Liegi, accompagnala dalla sigrora Lenardurri, msonie del poosidente 
del Fogolir di Bruxelles. viziia la mostra dello scultore Igne: il prof. Traversa, 
direttore dell'Istituto italiano di culbera, iMustra il significato © i valore della 





mostra dello scultore friulano, 

i, al ma 
che è sinonimo 
incessante di 


L'aspir zione alla lib 
vimettto comtinuo 
di vita, il bisogno 
spostarsi alla ricerca della wernità, 
per ritornare quindi all'originario 
Friuli con l'arricchimento d'un pa 
trimomio umano più vasio: ecco, in 
sintesi, l'artista e luomo Giorgio 
Ign, che ha recentemente csposto 
le sue sculture a Brellea nel fo 
ver dell'Istituto italiano di culpura, 
con il sostegno del Fopolar della 
capitale be 
un'ennesima esposizione all'e 
stero, poiché scultore Igna ha 
allestito mostre in quasi tutta l'Eu- 

















rapa (Amsterdam Liegi Colonia, 
Amburp ia Anversa, conilnuando Ri 
na tradizione familiare porti 
il nonno addinttura in Ungheria a 
csercitare la propria arte, che è poi 
la stessa del mipote 

La mecessità avvertita da lgne 
di essere aperto a molteplici chviltà 
e alle loro influenze per farle con- 
uire nel proprio animo e amalga 
mark & perciò innanzitutto una 
caratteristica della regione da cui 
l'artista proviene: a ciò si aggiun 
gano le esperienze curopee ide 
famiglia, che hanno prodotto un 
temperamento libero da schemi € 





che 









SLA 


II cav. Vittorio Sartor 
detto «mago del mosaico» 


I 
italiani fè 
pradito riprendere ima mola relati 
va all'attività mensiva del cav. Vinto 
riò Sartor, EEE preeidei d CNfOritrho 
del Fomoldr fririan di Gran Brera. 

Eecola: 

(uasi una fioritura di gentilezza 
intorno alla loro accanita voglia di 
. i romani della grande re 
e dell'impero hanno disse 
minato per il mondo antico quegli 
elaborati tappeti di pietra che sono 


fe colorine de La voce degli 


te di Londra) ci è 

























Un articolo 
sul Friuli 
in Argentina 


Mei 





rrualito econalnre fe mM 
il sie. rgio Gon, presidente del Cen: 
iro frinlamo «di Sanita Fe, di essersi fat 
lo parle diligente ber 
bile} che in un re 
giornale che si npa 1 Bue 1 
è app i on dllitusa articolo, nella lift 
(E bicale, a birma di Abel Barric 
vo lmposti alto funzionario del 
ministero de esteri dell'i 
tima ce hg Urmal 
al comiributo 
sa 

























Ye 

















Lia 
Vial [ICRI 
lato a El 
snliiifimza testuali 
italiana del 
Argenti da 
iosa e inilvente. IL 
Ulbù comporso nella lormmaissme della na 
faortamibe, poiché 


gente al 



















ct mapproa 


und colbkettivatà 





Nero 
I0 per cento della popola- 
xi 





Paese, Le sue cor 





ile del 











#ie colturali si confondonp con quel 
della hizimie stessa e i suoi discen 
denti hanno occoupato incsrichi di rà 





leva nella diriecnea del Passo» 


i masaici cl 





pavimento, Alla tradi 
zione romana, probabilmente attra 
verso la scuola di Aquibeia, sì rial- 
lacc il lavoro dei ierrazzieri [mite 
lam. Già mel 1400 erano famosi in 
iutta Europa, nel 1800 hanno conquii 
«tato l'America, La lora sti 
complesso una siorîa di successi, 
bone «di un'emigrazione altamente 
specializzata, come è prova dal tat: 
to che la zona di Spilimbergo è di 
Stquals è diventata oggi un centro 
dove comvergono da tutto il mondo 
studiosi di quest'arte del mosaico, 
Abbiamo a Londra uno dei maghi 
friulani, Victor Sartor, di Woodland 
Rise, Muswell Hill Oggi ha 76 am 
Ma non ha abbandonato del tuto 
martello & È chesina, La sua qui 
lità di esperto nel campo del mo 
snico fu gia ricomosciota trent'anni 
Fa, quando la Società archeoloerca 
britanmica gli commissione i] restau 
ro di mosaici romani scoperti nella 
demalizione di resti di edifici di 
atrutti dai bombardamenti tedeschi 
nel centro di Exeter. Viceior ricorda 
quel bemikpo come una cbelle CS peerpen- 
ze più siimolanti della sua vita, 













































Conoscenidolo come noi lo cono 
sciame, il cavaliere di Vittorio Ve 
neto Victor Sartor, con la sun fieura 
nsciutta, Eli aci hi ridenti sot- 





Ancora 
to ll capello da bersagliere che gli 
piace mettere ad ogni occasione, pus 
«iamoy ben immaginare con quale 
carica vitale e passione abt lrn 
into l'imy “ci di Exeter. Ricostruine 
lessera per lessera l'opera degli an- 
ichi 2 iani non era lavoro da nul 
la, Victor nelle lunghe aré avrà fam- 
tasticalo intorno ad cessi è alle pie 
tre da loro usate, me 
bambino fantasticava nel 
«fasi, cole 


nella 
campi e nei 



















certo da 
WISTS 
ierra clei 








bessrri 
nuspelli 





da limitazioni. Dice Giorgio Tgne: 
« I) pensiero non deve essere com 
onato da barriere e limiti, sneri. 
so in un cerchio ristretto: deve 
cssere libero, per amivare alla ve 
PIL ». 

Ecco, diremmo che il nocciolo 
dell'arte di lg & proprio quesia 
verità, che è poj un inno alla li 
bertà, allo tutto è che 
confluisce in essa. Le sue rappre 
senlazioni di mad Lù alleggianten 
ti disper iti, i visi trasfipurati dal 
dolore nel grido d'appello al mondo 
che circonda l'uomo. non sono altro 
che una domanda di pace, ur 


al mondo che circonda luomo, non 











I 
i 








vita, c a 














imm 





scmp altiro che una domanda dl 
pace, un ifing contro la violenza € 
I sun orrori, che edistrue o la 
vita e uc 10 dunque la liberta. 
son a caso lo scultore parte dalla 

Î ita della vita a AEESCI, perso 


nalizzando un concetto base dell'esi 
stenza di iui] pegnlo La «mu La »; 
ricorrente nelle sue opere, 
rappresenta simbolicamente il mato 





sempre 


Mi ; SSOFrepe del lempaoa, © 
à vita, Katuralmente, celi 
va oltre all'idea di destino e di 
La tà del popalo arzeso, Intrepire 
tandomne in chiave modera il signi- 
hento or o, E' weramente tn 
richiamo il suo un invito a riflet- 
vero vale dell'esistenza; 
e anche nelle ccpnecci i strasiale 
protagoniste, delle sue i 
intravwederte una possibilità 
vectra perché cgli pur } 
tendo da un motivo pessimistica 
spera nel Iuturo e ha fiduci 
mando, Il suo è um dinamismo in 
stancabile, il quale non pa 
durlo che all'ottimiamo. 
bj, mato in 
1934. risiede na Pado 
che scolpire, insegna. io d'arte, 
la SIL più Eranmdbe Î sale iù sm pine 
stata la scultura, alla quale si de- 
dica nelle diverse tecniche del bron: 
zo, del marmo e del cemento. Ha 
studiazlo a Venezia e all'Accademia 
di Brera a Milano, La sua esporsi 
zione n Bruxelles è accolta 
con molto calore e vivamente ap 
prezzaia da un folio numero di 
visitatori, coxi belgi come 
Numerose le autorità presenti alla 
insugurarzione: ira te il pioli Tra 
wersa, direttore dell'Istituto italiano 
di cultura che ha ospitato l’esposi 
zime, l'ambasciatrice d'Italia in 
Helgio e il console generale d ha: 
: La prine ipessa Paola di Liem si 
© necpila 10 seniito, ih bora SLNEL 
tamente privata, a vwisietare la mo- 
Sira e Sì È vivamente interessata 
alle spiegazioni fornitele dall'autove 
Accolta dal direttore dell'Istituto dti 
cultura, da varie autorità e da una 
delegazione del Fosolir furlan, di 
cui Igne è socio, la principessa ha 
oper: esposte ce ha 
cettito un cordiale 
scultione, 


comtinabo, 
perlanto, 











tere sul 






























(Ti - 





Friuli nel 
dove, altre 


{aio 










sinta 





inliani. 














ammirato le 
gentilmente 


omaggebo d'arte 






dello 


PAOLA FEDERICI 


E 
(ve) 
d 
3 
> 
=® 
D 
® 





mere 


Fagagna per 


pr n 
Rie 


si d n 


Marzo-Aprile 1M 





L'assemblea del soci del Fogalàr di Losanna n cccastone dell'elezione del diretta 


ll prezioso notiziario 
del Fogolàr di Losanna 


Di solito, per ragioni di spazio 
noi dinmo notizia dei lavori assem 
bleari dai Fopol&rs N 
rinnovo. delle cariche soci 
niamo sufficiente fe doverosa) pub 
licàre i nmomi dei muovi eletti) 
Acade, tuttavia, che talora nel cor 
dell'assemblea il presidente uscente 
dia lettura della lazione 
atuvità svolte | sxlalizio in un 
determinato perio di tempo (non 
di rado, di un anni e anche due): 
quando accade, la mamilesta- 
zione nom può passare sotto silenzio 

E* il caso, oggi, in particolare, 
del Fogo t di Losanna (Svizzera), 
di cui diamo sinteticamente notizia, 
nico nel tempo stesso che il 
o clin ma un Pio 
i soci: sobrio, ben 


3 SAM 











imecliet: ti 














cl af|a 
LIETTA 












Ci 




















10 MEsLRE 





sodalizi 
ciclostilato per 
Fatto, il fascicolo è ln ott 
mento di gr 
e gli iscritti all'associazione {si trai- 
ta, beninteso, di notizie di carattere 
intera, che rivestono ini sse per 
quel | ilfiir e mon per altri, ma 
la cui funzione — appunto per la 
=uàa Impronta di « esclusività » 
«i rivela fondamentale 
del sodalizio), 

Che cosa colpisce, soprattutto, dei 
verbali — scrupolosamente inviatici 
della seduta? 








Cosest00pge Sa i «tir 















tacita «ita 


in copia fotostatica 
Soprattutto i] fatto, sù cui il pre 
sidente SkE Ficetro Bisarda ha prosa 
l'accento, che il ha visto 
diminulre notevolmente il 
» dei “xl, a causa del 
nenti in Friuli, Un segno positivo 
diremmo tanto che lo rela 
tore ha formule che 
le aullorità regionali facciano tutta 
il possibile per facilitare i rimpatrii 
e per alleggerire il peso delle more 
burocratiche che apportano soltan: 
to perdita di tempo e dispendio di 
limaro. Inoltre qualche dito for 
nito dal seeretario sig, Danilo Tar 
reali: mel 1977 vi sono state 15 riu 
nioni del comitato direttivo è dieci 
della segreteria, mentre centinaia 


e centinaia si bs «iale le col AMIZA 


Fogolar 







SU 09 


alessia 





id | uspichko 




















Nosze «d'ore: un incontro dei coniugi Biasuccì, dopo vent'anni di assenza, sono 





ritornati a Villalia di Fagn 





gna dove sono sinti festeggiati dal dieci figli, da sonduma 


mipoati e, per ultima, anche da un pronipote di pochi mesi. 


diramate e le informario 
loamuiie I sai siati ap 
poriale diverse morlifiche allo sta 
tuto, al fime di re re più incisivi 
l'attività del sodalizio, 


Elearal 








programma per il 19îà 
pite-sciimpa masi 
al rifugio di Dullens (11 mapeio è 
Ì7 settembre), una «a friule 
la celebrazione del d 
anniversario di fomdazione (10 è 
gno sella sala di Sani Jean, 

tradixi Mah: castagnata (4 moven 
brel, l'assemblea penerale 1978 | 
dicembre), con pranzo sociale. So 
no anche in programma una serali 
d'amicizia trà friulani, 
«icillami, è rumori per 


minori MR. 


Iniime, i 


Faso ia matemi pala! 





CEDD 




















sandi è 
anatra 





I 
CELLE 





Dunque, se è vero 
dei soci del Foeolàr di Losamm 
diminuito, € anche vero che ll s0 
lizio comtinua a lavorire con lode 
vole zelo. Bravi, bravi davvero, 






Riconoscimenti 
a Grenoble 
nskalio direttivo dal Fi 


dè © unanime mel -csp 
le colonne di » Fil 


mato Li 
rodi Gre 
“*, intrave 
nel manco e 
Renslero di 

que conlimemti, | 
esige 
putti. per il 













smi 





tenie cel 
fali hei cat 
ficanmscne 
Giovanni Ces 










lavoro com 
con solerzia 
somsabilità 
fingo alla pesi Ul 
I meerili ncquisiti gli valgono 
ia cli Tutti 


abnegazion hi 
umiltai., dun 
semaizio del 















Li sot 7 
Luna 1 mu 
all'uno 
litladime € 
ache a 
suigenio Ma 
* «ip, Ivugusli 
lutto l'asti 


LIL 
timzanti: per 
mpenii Jo h 
presidente or 
ln stan 
Vea vice presicdembe 












ario. La 
di inuiti i soi va 















I 
«cimbeni e all ex besorie 
Strazenboschi, i quali, per 








le loro «nozze d’oro» 


Di 





ventidge anni, sì © riunizia 
Villa 


CETta mami e 


cemtemeente a 





lamuglia 
cComponsono, infanti, i due setislom. 
dieci figli, veniuno 


piste di a 





per mira) Don 


dalle mere d'oro i 






celebrando | cinque ii dii finatri 





mio | sie, Clelia e Le Hiasucc 


no avuto la soddisfazione di ved 
presenti all'appuimiamenta tx 
figli «ermiprati im 


son giunm 


Cannda, mentine altr 


clin da Mi 





clone 
I coniugi Biasucci hanno dunque wr 


ta tutta peer lora sima messa celebrati 











chiesa di Willalta, dore 
tato il coro locale, di cui fa paric a 
ché uno cei hpli. Più tardi, la fesa 
in un locale ta 





mallizi & 


fetio ì teclimeminii za 





pemzo «i lavoro dividono, lamotri È 


la famiglia tieme unite le amime, 


MarzirAprile 1978 


FRIULI NEL MONDO 


Fap. 13 


DALLA NOSTRA MADRE TERRA 








Leggo In parola Friuli che mi è 
cara, pi io la sillabo dentro di me 
e mi nccorgo che per qualcuno pa 
inebbe essersi deteriorata, aver la 
ame smangiata, la elle «li seuincio 
el effe maiuscola pendente come 
la torre di Pisa 

E' successo a un'infinità di parole 
in Italia, prima esaltanti è nitide, 
poi compromesso € sgonlie. Conosco 
parole ridolle a segatura © le ri- 
condo fanciulle, quando possedevano 
uno «malto e una luce, Per esempio 
gustizia, libertà, democrazia, ome- 
stà, pudore, dovere e fedeltà. An 
che anbore. Sembrano parole su cui 
abbia paloppato la cavalleria degli 
Unni. sollerando brandelli è detriti, 
Ha io fin mi sono mai tatto una 
se dello scempio, e tantomeno 
mio disposto a farmela per i] topo. 
almo Friùali, Ognuna delle parole che 
bo detto è ancora vera e viva, nella 
lidia del suo signilicato, se sol- 
binio c'è chi l'abbia mantenuta ine 
lilia nell'intimo dei pensieri e dei 
rituandi, E, soprattutio, sc cè chil 
l'abbia servita, Le parole diventano 
grandi a servirie. Si tengomo lustre 
randone il senso a brussen 




















quei, Gir 
e siriglia 

Indago nell'archivio dei mici per 
soniali convicimenti è vedo che, no 
nostante i tempi, le cronache è i ti- 
tali recenti dei giornali, il bello di 
on mi si è appannato. Do 
mana: qualcuno ha stuprato ln 
grande avventura dei soccorsi e del 
la solidarietà? C'è chi s'è dato al 
gioco? Golleggiano nomi, circostan- 
2 lopi di terremoto, termiti dei pre 
ibbricati è tampentisti di busta le 
da? Che alfiorino. Sono barlora € 
gscame, iNbenle e hessuno toglieran. 

qualcosa alla grandezza civile dei 

‘ati — © furono, « sono di tutte le 
onidizioni e le «tà — che nel Friuli 
ridotto a ghisione hanno scelto di 
alluedare mani fraterno, Bisona 
bre mollo attenti prima di cedere 
il guardaroba smesso parole con le 
meliure solide, Le tarmme sono semM- 
pre esistite. 

Ip non posso scordare quello che 
ha visto, la fatica, la dedizione, il 
cessgia, il sudore. PRisognerebbe 
sorvegliare! anche nell'uso di queste 
marole, è chi le definisce enfatiche. 
Va che m'imporia? Il coraggio si 
chiama così, quando lo è E l'hanno 
avito i friulani è i loro amici radu- 
iii. com le tute incalcimate, attor- 
mo agli esiti della terra scossa, Que 
sin Paese. di questi tempi, non pos 
sede impresa più chiara di quella 
che s'è ridunata ntiorno all'espres 
sione morale Friuli. Ci fu uno sbar- 
di massa In Friuli, e chi sbarcava 
invò la grinta dei superstiti, ll re 
sin — iniendo il diario infimo delle 
sche di taluni, che oggi viene 
dia con palesi compiacimenti ci 
esa patrin mi fa risaltare le fac- 
ce di quanti vidi personalmente al 
operi. Chi ha conosciuto spalle 
misi: come quelle che portaro 
no Îl peso del proprio inesplicabile 
destino, è slanci di popolo come ne 
ralimmo noi stessi nei corridoi di 
qusio giornale, nom si fa metter 
astio dalle fipurine in creta di un 
quelelte Mumasonatio furettà. 

Non avevo altro da dire che que 
tà, scrivendo dal mio tavolo di cu- 
sina in Milano, la portatile che bat- 
è per nifetto, Iniendevo assicurare 
i miei amici di lassi — quelli del 
smponili ribaliati — che sono in- 
tuti dentro di me, loro e quanti 
Banng sapavto Fare, dire, Lat raprenda 
re patire è rimettere in bella vista 
na dedicarsi ad alcun reducisma. 
lì sudito Friuli vibra come un coro 
di voci mature, assicuro che ln efle 
è immacolata, la erre perfora e la 
n ha le mascelle da faticatore, Ce 
te fossero di salvadanai come la pie 
rola Friuli. La dico, la ripeto e nm 
fe ne stanco. Grazie per l'uso che 
te vete fatto, amici probi, lo lezio 
né rimane implicita 


GIORGIO TORELLI 


Ta I Grormate nuovo) 
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Con l'alito degli embgrati [rinlani in Amstralia è siata realizeata ad Arta Terme, 
e inmuagurata recentemente, là prima delle ciigise suole nanlerido cls ospitano | 


piccali figli nisi nel terribile anno del terremoto. 


La prima scuola dal 


E° rsinta insugurala nei primi 
giorni d'aprile, ad Arta Terme, la 
prima delle cinque scuole materne 
donnte dal governo, dal popolo è 
dagli emigrati italiani in Jbustralia, 
fer abutare i Irlulani nella ricostru- 
zione «bei propia paesi 

Kella provincia di Udine gli cdi: 
fici realiezati erazie al fondi austra- 
liani sono quattro; Arta, Cassacoo, 
Qualso e Cividale. Una scuola mia 
terna andrà pure alla provincia di 
Pordenone, 

Gli edifici, che sono definitivi, s0- 
no sinti costruiti grazie all'apporia 
tecnico ed organizzativo dell'Ammi. 
nistrazione Frovinciale di Udine, 
che, come si sa, è stata delegata dal 
la Regione ad attuare la ricosiru. 
zione scolastica. Mentre questo com- 
pilo fondamentale si sta ultimando 
e iuite le aule da costruirsi sono in 
via d'avanzata esecuzione, la inaugu 
razione ad Arta, è stata la prima di 
una serie che completerà il piano 
eseguito dalla Provincia com pron: 
terza c senza imcaggi. 

Nel comune carnico sl è svolta 
una semplice, ma significativa ceri 


mona l'apertura della scuola 
materna « Faola di Rosa» che ver: 
rà gestita dalle suore Ancelle della 
Carità, 


paci 


Ma presenza di mumerosi città: 
climi, com la sventolio dei vessilli iu 
traliano cd italiano, con le note del 
ln fanfara della divisione Mantova 
che per laccasione ha cscouilto an 
che l'inno del generoso Paese d'ol 
ireoccano, sono intervenuti il Presi 
dente della Provincia di Udine avv. 
Vinicio Turello, il Vicepresidente 
Vespasiano, gli assessori Metuz e 
Martini 

Fra le autorità hanno preso parte 
alla cerimonia il Prefetto Spazianie, 
il comandante della divisione Mam 
lova cen. Fortunato, il Vicepresiden- 
ie dell'Assemblea regionale Varisco, 
il Presidente della Camera di Com 
mercio Marangone, il comandante 
della polizia stradale Comelli, rap 
presentanti della comunilà carica. 
Da parte australiana sono interve 
nuti il console a Milano Desmamad 
Mo Sweeney, in rappresentanza del 
primo minisirto Fraser, del ministro 
degli esteri dell'ambascialore iN 


Ricordo di Alvise De Jeso 


Pochi friulani hanno amaio la lo 
ro terra come Alvise De Jeso, L'ha 
dimostrato da giornalista in un pe 
riado non cemamentie facile, danda 
l'esempio di come In stampa non 
possa casere al servizio di questo @ 
di quello, ma unicamente della giu 
stizin c della verita. 

Dalle colonne del suo « Friuli se- 
ra =, ma prima ancora dei giornali 
locali nei quali ha lavorato, ha sem- 
pre dileo il Friuli per quello che 
rapprescniava “u1] piano degli ELLE: 
tentici valori senza gratuite polemi- 
che bensi com spirito costruttivo, 

La scomparsa di Alvise De Jeso 
ha privato il Friuli di una voce au 
tentica della sua società civile cd 
Gspressione di una libertà senza 
cemsiire, se mon quelle dettate dalla 
morale. 

Da giornalista preoccupato di 
compiere con ccsclenza il proprio 
dovere nom accreditòà, nemmeno per 
lo tragedio del terremoto, immagini 
«tucchewoti o false. Nom riversò pa 
rele sulle vicende, ma curò Vanali: 
si delle circostanze per trarre del 
cluaizi sereni che rispecchiasser il 
i une buon senso senza parteg 
ciamenti. Fu talmente rigoroso nel 
rispetta cei sami prin ipi da creare 
un feconda confronto di opinioni 
dal quale nessuno era escluso. 

L'uomo fu ricco di dati fra le 
quali in primo piano, la penerosità 








e la cnpacità di capire gli altri. 
Seffipre prionlo ad alutare, ad inco- 
rapriare faceva sua ogni battaglia 
che si dimostrasse giusta. Kato po 
vero, con sacrifici promesse se ses 
so prima nello sport, divenendo una 
delle colonne della gloriosa Udinese 
e poi nel lavoro quale capoceronista, 

Dedito alla Famiglia visse con una 
profonda lede interiore ed un senso 


innato dell'onestà. Amico di tutti 
non chbe allre aspirazioni se non 


essere utike agli altri © chi l'ha co 
nosciuto lo ricorda con i) suo caral: 
tere burbero a tralti, ma sempre 
aperto © sereno. 

Dopo poco più di un anto una 
eruve malattia senza speranza l'ave- 
va colpito e ne minava il corpo, ma 
non la vitalità dello spirito 

Lavorare per il Friuli, per la sua 
erescità, per l'allermarsi di ideali 
sucrostanti fu fino all'ultimo la sun 
asplrazione, Pensava { scriveva per 
il futuro, perchè noi, che ne tenia. 
mo vivo || ricordo, potessimo trarre 
motivo di speranza 

Ke] momento delicato della ric 
«truzione del Friuli con la sua scom 
parsa viene db IMGUcane UTUL: VOCE GU 
iorevole che certamente avrebbe da- 
îo un cmtributo positivo. Questo 
servizio reso ni friulani in patria 
non mancò per i friulani nel mondo 
del quali cercava di interpretare il 
comereto amore per la nostra terra, 


R.T. 


Entro il 1978 sarà realizzato dalla 
Prov incia di Udine il piano chi ricce 
straccio celimitiva delle scuole di 
strulie dal sisma 


Ricordiamo anzitutto tre dale: è 
maggio 1976: primo terremoto; Di 
luglio 1876: la Regione delega alle 
amministrazioni provinciali di Udi 
te e Fordenone la realizzazione del 
piano di edilizia scolastica provviso 
Fia pier porantirne hl funzionamento 
delle scuole per Vanno scolastico 
IMèeTi, e inoltre del piano di edili 
zia scolastica delnitiva: 15 settem 
bre INfé: secondo terremoto. 

Già nell'agosto 1976 si inizia quel 
la che chiamerò « l'Operazione scuo 
las che vede impegnata tutta la 
Giunta provinciale di Udine e la di- 
visione tecnica: ogni assessore ac 
compagnato da tecnici dovrà, nella 
zomi di sua competenza, accertare 
le scuole distrutte e quelle danneg- 
giate. 

Mel giro di qualche settimana sono 


l'Australia 


Italia, nonchè sip Lennox, president: 
te del Comitato pro Friuli cd im- 
portante consigliere del governo. 
Per gli emigrati italiani ed in par 
ticolare friulani che già alle prime 
motizie del sisma hanno promosso 
l'iniziativa, somo giunti ad Arta il 
comm, Jim Balutti, originario di 
Cissncco, l'avv. Luciano Bini ed il 
sig. Bruno Masters in rappresentan: 
1 del Fosolàr Furlan di Sidmey. 

Prima dli tagliare il nastro ha pre: 
so la pardla il Vescovo Ausiliare di 
Uatine mona, Emilbo Pirzzoni 1l quale 
ha lodato la carità generosa di tutti 
coloro che hanno neso possibile la 
Ila Dopa là benedizione dei locali 
sir Lennox ha tagliato il mastro, ri 
cevendo in omaggio Le forbici con 
“u incisa la data dell'avvenimenta: 
5 aprile 1978, 

All'interno dell'edificio ha porta 
to il saluto di Arta il Sindaco, il 
quale: ha espresso la sua viva rico 
moscenza © quella dei propri ammi- 
nistrati al popolo australiano, pigli 
emigrati friulani, alla Provincia di 
Udine ed all'Ente Friuli nel mondo 
che ha patrocinato l'iniziativa, 

Dopo almini simpatici saggi di 
benventito e la parola della supe 
riora. il comsole a Milano Me Swe 
new ha spiegato il perché del dono 
delle scuole materne cssaltando il 
contributo dei friulani alla nascita 
della moderna Australia. 

E' ssmuito l'intervento del comm. 
Baiutti che ha portato il saluto de 
eli italiani e dei friulani residenti in 
Australia, i quali in tre settimane 
hanno raccolto tulto il necessario 
per dare il proprio significativo € 
toccante comtribato alla ricosiruzio 
ne della propria terra sconvolta dal 
sisma. Il 15 maggio di due ammi fa 
Baiuitti era già in Friuli a comstata 
re di persona quel che occorresse € 
in questa occasione è ritormato per 
vedere completato il comune desde 
rio della popolazione australiana « 
dei friulani di laggiù, 

Infine ha preso la parola il Pre 
sidente della Provincia avv, Turello 
il quale sottolineando il valore del- 
l'inaugurazione della prima squola 
completata, frutto della collabora. 
zione fra due popoli, ha Indicato mei 
bambimi la speranza del Friuli di do 
mani, 

A nome dell'Ente Friuli nel mondo 
ha preso quindi la parola il consi 
gliere geom. Guido Coronettà, il qua. 
le ha messo In rillevo la parte avuta 
dali Fopolàrs Friulimi d'Australia nel 
la generosa solidarietà werso la ple- 
cola Patria. 

Le Ancelle della carità hanno quin 
di olferto dei doni agli ospiti è la 
Provincia ha olferto dei volumi e 
medaglie quale segno di riconoscen- 


dll 
di dd 





‘ Ricostruire scuole 


raccolti | seguenti dati: 38 sona | 
comuni colpiti, « precisamente: par 
tendo dalla Carnia: Arta Terme, Cer 
civento, Forni Avoltri, Paluzza, Tok 
mezzo, Villa Santina, Zuglio; sell 
Val Canale e Cond! del Ferro; Chiu- 
saforte, Dogna, Moggio Udinese, Fon 
tebba, Resia, Resiutta; com il Gero 
nese e la Comnità collinare: Arte 
gna, Bordano, Bula, Cassacco, Fa 
gagna, Forgaria, Gemona Magnano 
in Riviera Moruzzo Ragogna 5, Da 
niebe, Trasaghis, Venzone; con il Tar- 
comino e de valli del Natisone: Atti 
mis, Cividale, Faedis, San Leonardo, 
Tarcento, Taipana; e infine con i ca 
uni dell'Udinese: Poroletto, Reana, 
Remanzacco, Tavagnacco, Udine, Ri- 
ve d'Arcano, 

Viene predisposto subito un piano 
di interventi provrisori in collabo 
razione con i 38 comuni, Le richieste 
sono di circa 300 aule dopo il primo 
terremoto e di oltre 200 dopo il se 
condo. Concsordiamo con i comuni 
di costruire immediatamente 320 
aule provvisorie, alle quali si aggium: 
geranno le altre 74 defintive, così 
ripartite: 43 sezioni di squola mater 
ma: 362 aule di scuole elementari; 
163 aule di scuole medie inferiori; 
134 sule di scuole medie superiori: 
3 palestre 

L's operazione. solola »,  cosferà 
complessivamente 50 miliardi; e se, 
come previsto, sarà ultimata entro 
quest'anno, l'avremo realizzata a 
tempo di necord Essa rappresenta 
rà il primo consistente segno di ri- 
presa della normalità della vita nel- 
le zone terremotate in uno dei set- 
tori più importanti, quello scolasti 
co, che nella provincia di Udine in- 
teressa una popolazione scolastica di 
circa 20 mila persone. 

Il piano USA prevede interventi a 
Pia {una scuola elementare), Fae- 
dis {una scuola elementare e una 
scuola media inferiore), Gemona ll- 
stituto professionale di stato), Muia- 
no {una scuola elementare e una 
media inferiore), Osoppo (una scuse 
la clementare è una media inferioe 
rel, San Daniele (una scuola media 
inferiore), Cividale {uma scuola me 
din inferiore), con un otale di 178 
aule per una spesa di di 10 miliardi 
di lire. 

Il finanziamento raccolto fra gli e- 
migranti In Australia ammonia a cif. 
ca un miliardo e sarà destinato alla 
ricostruzione delle scuole materne 
di Arta Terme, Cassacco, Cividale © 


Qualso. 
CARLO VESPASIANO 


vice presidente e assessore alla pub. 
blico istruzione della Prov. di Vdine 























Ezio Melehior con la son gentile sposa, 
hbanso trascorso | primi giorni di ima- 
trimonio nella malia Gemaia, in un car: 
ro ferroviario come prima casa nuziale; 
attualmente vivono in Pakistan, dove 
sono emigrati da qualche micse. 


Pap, l4 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO È 


AFRICA 


MARCHETTI Gianni 
megane] ha Cosalicco, il sig 
Di Piso ci ha aqedito per dei i 
IT (posta nercea). Grazie vivissime a 


DORIALA (ca 
Renato 
saldo 





tutt'e due, con i migliori auguri 
MARCHIOL Ines. CAPETOWN {Sud 
Africa) - Grazie per la corlese lettera 
i fer il saldo 1978 (via serva), Konm 
manchiampy di salutare per i Arta 


Terme natale, da dote ricambianrmo l'an 
Euro di cigni bene 

MORO Lospolda - JOHANNESBURG - 
I fratello Simeone, residente nel Lus 
semburgo, ci ha fatto pervenire la qua 
ta 1978 per lei. Eeli la saluta alfettoo 
samente ed caprine la speranza è i 
desiderio di mivederta, di riabbraeciaria 
dopo ben 40 anni. Da noi, grazie «I 
lFaupurio che il giusto dest 
al pa 





Gurne, «a 
demo del 
preso, 

PENETTI Mario - DURBAN (Sud A 
Frica) +. Gratl per il saldo 1HHS, Ia salu- 
timo hencsugpurandoa cun viva curdi 
lità. Un caro fifanidi, a meme nostra, n 
eli cx alpini della città 


fratello si compia 






Lili 


ASIA 


MATTELOCCI Liliano «+ KRANCHARA 
BURI {Thailandia) - Grazie. erarie di 
cuore: Le 10 mila lire inviateci saldano 
l'abbonanienio 1979 {ya nerca), poiché 
lei è più ablsmato per bito l'anno in 








MARTI MARINI 


A Sirasbuirpo si è spento imamapiuti» 
mente (nvesa Sb an il sig, Mario 
Marini, Nato a Ciomona, era emigrato 
in Francia mel 1950 per ra 
tquizal Li df miarglotz il 
si cm stolbiltio do alcuni 
ISS pilo bia Frvigli per sposi 
compittadima, dalla quale ebbe tre fel 
{il prima nohegie a Ciemongk € 












com la 


quale gatitul un'afliatatissima cd « 
semplare famiglia. Suo desidero era 
vivere im Friuli, verano le moti 






Lage partiva ogni volta che 
possibili; puriroppo, l'ultima wol 
rivide Cemona lu mel 1996 
terremoto del 2 maggio che. con la 
ciltà nblale, distirassao ancelbe la sfpeerane 
zi che aveva lungamente accarezzato, 

Mentre ci inchin co Pesere no 
sulla tomba del sie, Marini, esprimiamo 
all'angoscialia nadia, sierora Luigia, p 
teli, parenti iutib {in particolare 
É sorella. signora Luciana Londero 
nada, alla sollecitudine 


















feslidente in L 
della quale 
scenalarzione), le 
glianze 


dobbiamo queste righe d 
più affetiuoze condo 


IM}X MARCELLO GARDIN 


A Bahia Blanca (Argentina) è morko, 
veneranda cth di 98 g i, dl sali 
hi don Marcello Gardin. mativo di 
Fradolane di San Vita al 
Non è facile riassumere in parche righe 
la lisntea pitività «l'un sacerdote chi 
risparmi Une rgie: TRS compiere: 
mo portalo a menlio?n?bz» 






lagliameniz 


nen 
aerei cli hi 





ni erandinse sia sotto il profily reli 
“he sociale. Per ilo sinietico 
i CARRETTO, fer dmibe 





, ili ssipenzi 
di spazio, la ricvocazione che ne fa 
iù [er ji 
stabilire alcuni miacehei cssenziali che «i 
lui supseriscnno nlmeng un'immagine 
che lo affiali alla gratitudine. 

Nato mel 1844 ai dimaosto subato par 
ticolarmente adatto alloduczazione cei 
giovani. nei quali seppe trasfondere un 












Mentre trasmetliamo il 
luo alla bglia, siE Fran 
metti, residente in Piemonie, 
vollà la salitinma da 
tutti ali auguri 
MELCHIOR Erzs - TARBELA (Paki 
stanp = Saldato jl INTE (via acnceaì Ha 
provvedano la sun comi moammi, che 
le invia affettuosi salbti, Da noi, 
su Imera ni, lnugurno piu 
gentile sipnora Ornella 
TEHERAN dl 
Fielin Giovanna, che ringrà- 
mente com lei, enemizuraniioa 
lanosto il saldo INTE (via ne 


suo sa 
SNO 
leali 

DHT 


LEM 









Turcenio 






caro 
hole e alla 
MELCHIOR Mario 
ran) - La 
siamo vive 
ci ha co 
res). Ut caro miaregi. 





AUSTRALIA 


FOGOLAR FURLAN di MELBDOURKE 

Ri i di cuore il presidenti 
anorario cav GB Coni VI 
spedito, con il suo, i seguir aldi 1978 
[via au Fratia Anna, Tonelli Gino 
aida (Guido, Valar Antonio, Budini 
Aldo, Coargrelli Giuseppe. E ancora Imi 
via marc Guglielmo, Del 
Fibbro Amodeo, Pellorin Corrado, Dk 
Bisa Seri DPOdarico Luig 
Albina, Croato Enrico, Rir 
Faeli Giuseppe, Revelani è SMinicco 
Misto Antonio, Santi Rossa Enrico, 
KHurrolini Mario, Rangan Lucia, AI cav 
Corssì ricambinmo eli auguri del presi 
dente Valeri a tutti espriminma La 
sin cordialità, 











Ermacora 


i, Crnatizi 
ildi Afripo 

















CI HANNO LASCIATI... 


imapre di palma di cui ameva dala © 


TTBMIA 








fem fa Ha prima guwerra 
conseguendo al fronte, sul 
Podgora (oggi monte Calvario) dove 
rimase ferito pravemente, 
mendene on ascchio il prio di sotto 
tenente. Quella mutilazione 
qua congedo militare è la mipresa degli 
studi mel seminario di Portogruaro, è, 
mel tempo slicasso, l'assoalvi 
funzioni di scepretario pari 
weacovo mans, Isola: funeioni che con 
tima n csplelare durante gli a cel 
l'invasione fiISlT e 18) 
con la sua ordinizime saccrdorale, Am 
ni difficili per li icirme spenti; e omni 
dj passione patriottica per don Gardità, 
il quale si iscrisse alla « Giovane Tia 
nirzazione clandestina che 
aveva ile paro ali tormire, «ial 
invase, notizie all'Esencito È 

una medniglin di 






lato da 






are del 





che comano 













ricavandone 

ul valore 
Dal novembre 1908 al 

Gardin rimase 
Tenda. riti 











dom 

ns 
nel natio passe 
cessivamiente passò a Casarsa, dire pi- 
propri stu 
Tarta ricono 

commenta 
è 2 Un 
e alla 
Siri a uni 


| perterionamento dei 
attività poetica {Wi 








di, all 
Qui, 
di rilievo « 
inno sui Misteri 
fineparazione dei 
do mel 195 
dectse di 
poeschiale Pei 
zione salesiona: 
và co a uma “iwcazioni 
che lo avreblse visto operare , sir 
merte, in Arcentina, Un dece 
apostolite a Foriin Mercedes, né 
tapomia, trovò il culmine 
zione della parroacchin di Villa Regina 
è nell'apostolato in vnrie | Iftfis Sio 
fenelli, Choebe è Ria Calo i Nel 1997, 
irasferimento a Chaoax Malal nella ca- 
iena delle Ande 

Comincia qui un di gras 
malattie che lo conducono dapprima 
all'ospedale di Bnhin HI 
quelle di Buenos Alra, dave pecupem 
quasi miracolosa te la salate: ma 
fi hf anni «ben Lar 








rata riflessione 

Vattività par 
nella comeremn 
dom Gardin risponde. 


Cra paci 
abbandonare 


Enrraro 







TRisShi 












aero 


a © pui a 










in deve sotionetài 
a un nuova inlervento chitunzico, Nuo 
vamente ripresaasi, coccola nncora uns 
volta a Foriin Mercedes, seminario «dik 
ecsano della Patnesonia, Una breve vi 
canza nel 1972 in Friuli, dove è alffiettuo 
Ica tà da parenti 
È © inmumerevotì iumici. e pod ri- 
i in Arpentima: il suo cane € lam 
più quella è divento la sua seconda 
patria, la 1 Î 
dia alcuni nmni deve 
portata n Bahia Hlanca 
che, ai primi giorni ali 
Eiumo nesizia tbelegranca 


muore. 












smile conm- 











n, anche si 
rre vita ap- 
id & da ql 
orzo dell 1978 


della Fun 










Ben 52 anni. pit di mirto sfondo, ali 
vita miszionoria fra gli indica Baste 
rebbe questa sHo — Ma così è Leni 
ie — indicazione numerica ad affidare il 
don Gard al ri- 
recomoszcenza di tutti i 









mete © |l 
apeibo è 
friulani. 





MACORIG Valentina - SYDNEY - In 
finiti rinerazias bi faer la sortie Let 
tera e per il saldo 1978 
Ricambiamo i saliti, ele abbiamo mol 
to pracdito, è le capriminmeo i nostri vodi 
dei bene 

MANSUTTI Gio Batta | BLACK Fi 
RESI Saldato il 1978 (via nerenì. Ha 
provi 





ARE SILTAZIIO 





iI papà com il quale la sala- 





nitisie gu Etta * da Lampi mich. 
MARCOLLINI Eno - SYDNEY . Rin 
srazianebo per il saldo 1978, non man- 


chiamo di salutare per lei il paese na 
tale di Pietro Zorutti e tutto il Friul 
Ci passpciume oll'augurio clie lsi pass 
ritormnaàne presto nella nostra « piccola 
patria ». 

MARTIK Epilberto 
Ai salbbo 1978 ivia 
il fratello Valerianm 
Erazionoa Seni 
lub © piùasfpHeriti, 


DOMCASTER 






che con bei rin 
Auguri di sa- 





EUROPA 


ITALIA 


FORRGLAR FURLAN di BOLZANO . 
Ri paria iti: sentitamente per j si 

DIE a lavare dei signori solbaelen 
tutti residenti a Bole a nella pro 
vincia: Simonitto Giuseppe, Vacchiana 
Umberto, Muzzatti Bruno, Sabbadini A 














Golia. Franocschimti ine. Franoesso 
Cecconi Renzo, Giani Oliva, Dezano 
CAN Uliberico, Amaldi-Coapanie bada 





DOMENICO BERNARDI 


A Phoenix, nell'Arizona (Sat 
clone pbeciadimai 
Aree MINT pati agioni di salute, 
Go morta ga #0 anni a aspiiito dij un ni 
cardiaco, il sig, Dominica Bir 
funirdenm, pulefniico inagsiro del terraz 
inno sscIORE 
da diplornni 
voli 

puoi 

Virgilio Le 
5 snoni la 
npairso va anche rico 


timente Imascoe eva 











RibDTE 


sabko, che vede MR 








Pun sillaba 
mia net dla 
illo sotastapini, È 
icsstimonii ql sl 


L propri 
i mMbestalgy 


dome dCI 
“ 


dipendente ala 2 
tigura della si 
dala per 
Selo SOprariLit ti ira comprensione © 
nell'aiuto di quanti, friulani com: lui 
iera mara, € Maran, ima cla 
padre 
pre d 
Teppoa da cui proveniva, incmnirmavano 
dicoltà e dissi PACE 
E PLOITEET o 

“Iranmiero, Era partilo giovanissime al 
la «olia gli abipoca sivamente In 
sob in Spena c in Svizra, e mel 
154H giunse a Now Tork 
«ino al 1996 quando, trasferitosi a Can 
ion mell'Ohiio, «i Por 


sel 








le dati umane che la «fistin 


Weta, d 
cmigramie, è si considero sem 
Fani. fiercha& lancse era dl 





ialmento im kim 
capitale, moi pur SSMmpre 
Chia 


do go TORTO 





x la compagnia 
Terrazzo Resiliem Floor » ch 
tem 

ma fama è 
pro piu la 
il V'inslanica 


presto solida «e me 
di conseguamzn, È 


clientela. Ora 
opera 





bile 
mico Bernardon, che ha aliamenie on 
falo il Friuli, © passata al figlio Ar 
«questa il 


ali continuarta 





ig. 


rigo, € non liewne compio 


Alla memerria dello «scomparso va dl 


saluto bei 
alla de- 
Marus 


COMENTOSSIO L Meorngiancen he 
irivlani in patria cd cmiprali 
Imi 


sclati cpnsprie, signora 
ai quattro ligli, a 
Inmiliari è parenti nuiti de ni ora 
ni che ebbero in 
a il padrone», ma un 


l'espressione del nostro cordoglio, 





nmico ledelei 


i) ha provato 










A Windsor recentemente si sono incontrati nella sede del Foglie i signori id 
ibestra), Romano Mauro, Angelo Mizzau e Vitiorio Albanelli residenti ad Hami 
ton. Sono loro accanto ll sig. Baldo Camilotio residente a Windsor, nuore dé 
mosaico del Fopolir. Gli wltimi due sono i sigg. Giicomo Percile di Mamilica i 


Alberico Menegon in vistta dall'Italia. 


Depanis 
Calderan 
Zanini dott, Paala 

Lindo (Giovan 
Cemuiti 

Gigi, Va 


dott, Cadido, 
2311] 


Sandri Remo 
Canali Bruna, 
Poenucco Pietro 
Politi Antonio, 
mi. Fasinnio Giuliano 
aldo, Perini 
desco, Lenza perito industriale 
Job Remigio, Quaglia Ibrio 
biurzattà Nino, Clama-Utio Regina, Mu. 
iniaso rag. Gincomo, Trevisan Mala 
Muzreaniti Mario, Bisaro Luzinno, Cun 
ciani Guido, Peressisiti Luigi, Papois 
Eligio, Candoatti Rolando, Tollier Elena 
Sepatti Olimpia, Ross Romani, Bulfon 
Orlando, Buttussi Carko, Bormus buena 
to, Patot Albino, Geardelli Mu sto, Tia 
siti Antonio Muzzatii 
Gioranni, Colonnello Gianni, Pevere E- 
lo, Craighero Savino, Mian rap. va 
lemtino, De Rivo pi, Gioncarko, Limatti 








cir 











Piet, 











dogstirit basa È 


dott, Carlo Alberto, Bullon Eligio, Ta 
lotti Ties, Mioczi Mario Visentin Rug 
» Nascimisni Dario, Coletti Ama- 








*, Lima genmi (ri uni. Vanno iKE” 
elumii la signora Rosina Sabbazgaini 













Lin reskdente in Friuli è | 7 
Cosi a e Vittorio Fimgilti, iglenta 
im ica, per ambedue dei i la 
prosveduto il sig. iasotti, A 





tutti è augurio 
vi l'annessione della notra eratitalime 

FixbLAR FURLAN di GENOVA 
Rinerazioneo cordialmente il «fGereiario 
Manilks De Citlka, per rici smo 
com il si i sementi saldi 1978 
lutti Edina, Chivilb Luizi, Coe 
Gianna, Cocconi Norma, Catomba 
De Cillo G, Battista, Delli Zotti 
Giovanni, Fabris Valentino, has Fi ih, 
Hiarzona Morio, Matiz Gino. Maurino 
Antonio, Paschini-Marzona Clelia, Pla 
cercani Gino, Querin Adelaide, Romano 
Cardo, Sardelli Gastone, Snaldoro Ren 
#0, Tarnold Martino, Tondola Gino, più 

vincesse din Friuli, A inotti 

{ della più viva pratitulite, 
eri mo lervidi pupuri 

POCGOLAR FURLAN di LATTRA - Rin 
eraziaimo il tesoriere, «lo. Nala Pon 
119 saldi 1978, che qui eken 
î Anna nidiamo mettnv in. THeT il 
i. ln disposizione dei smi im ci 
{ allabetteo ce la suddivisione tra 
Latina e Sal dia. al fime di evitano alle 
nostre implesate un'enorme perdita di 
temmno nei controlli e nelle negfsliaai 
“il piericolo di Incorrere in erovigli 
cantici, Ed econ l'elenco, al quale pre 
mcttiama | sensi dello protitudine mer 
tutti e per ciascuno deeli abhomati, è 
eli aimuiri miellori: Anastasia Umberbi 
Rerenena Gianni, Cascomi Anoclino 
Retgamna Nicolò. Fabris Silvio, Comelli 
Pio, Cuttilo Alice, Chi Fim } 
Canclani Giuzenpe, Canciani 
Baron Mai Ca ani Marlo, Conelido 
Luca, Canciani Erminia, Danit Tietro, 
Mr] Medico Severino. Dapit Dino, Tapit 
Michele, Cancinn Bruno. Bi: 
svalda, Tiaplt Roberto, Ce 


i clascuno 
































































Gelinto, 














Cecutti Tita Battista, Michelizza Aclal 
isa Camciani li i Danli Valentino 
Canciami Valentina, Cestra Ugo, Man- 





ibis, 





mutii Giofdano, Builazioni Arnaroa i 
gi Luciano, Coxzi Sergio. Falsi la 
cisi Michelitea GG. Baltista, Cale 
Luigi, Zimpa Luciano, Peloss Enri 
Pelosg o Giuseppe.  Lazzanmtti Vini 
Ferrigutti Mario, Scaini-Gessini 
mi. Del Frate Bellito, Di Licia Liù 
Piiurello Vittorin, Maggiorini Gu 
D'Avena Allo Stidaro Ialo, Sni 
Ludovico, Zof Luciano, Adami Mar 
Mioranclini Augusto, Morandini Pe 
De Bellk Luigi, Morandini Mauri 
damiano Fermo, Marcon Seta, Tr 
lìni Settima, Paniputti Davide. Popu 
Liiziano, Oriogento Griigsspa Clrnoa 
i iocento lovanr 
ilo, Colauiii Abessa 
nina Nicolino, Otiocentio Pier 
(/elinilo Mefend Angelo, È 
i Lino, Scusch Bruno 
teverina, Tamninij Brivio, Tonini Ha 
Iniza Ramorini, DAgosia Romeo, T 
muni Ernesto, Tarmedd Domnacinica, Ro 
Bruno, Mardero Franco, Seralina 
lia. Vanzini liiapi, Del Frate Vali 
frevisan Luciana, Carmelo Marino, L 
Antonio, Moamnsagtti fSiorid 
Giocoma, Costellani Giu 
mp Peloso Marino, Fava Emmesta, 
i ànna, Dall'Orsa Tina. Fitto 
1 lo, Roc Ciuseppa Suri È 
in cav, Serafino, Persiani E: 
i Aldo, Ventumuzzo Mila FP 
Moe, Monselti Valeni 
Pittin Dino, Di Bemederta | 
sco, Maura Antel, Duri Eszelino, } 











































=D 





Silvana 






palin Italo, Corbesso Gino, Chrkea 
Raberi Macor Enrico, Macor A 

1a, Corbesso Aurelio, Percssini A 
Monticolo Renata, Chittara Gino, 0 


rico, Mpcor Sceserkizi, Sig 
i: Ff Emma 

FOGOLAR FURLAM di MILANO 
ceva il saldo dell'abi 
ntestatoa ni sodaliobo (Gerace; salul 
auguri a Qniftiz dlirimenti è soci 

FOGOLAR FURLAN di WEROKA 
Vivi minoraziame per i scaldi 197 
favore dei sip: ue Bilvann Per 
della pentile signora Maria Rosa D 
Puppa, chi 
viali «l'ogni 









salutiamo cordialmente 
heme 


L'abbona 


priori, cile 





dei 
datita 
riferisce — 


rin al SITE: 


Cacitti Maria anche 15 


Verona: 
a messo della nipote Albda Merlo 






sidente in Svizzera; Cicutio GG 
San Frittiiazo di Monza: n mera d 
sie Angelo Todero, residente fr 
denone; Colazingari Italia, Roma; C 
sio-Bu 


ii Sanremo, è ff 
Aldo M 








nere [fam 
MifaMe 





Mama 


prof 





* Siano ins, Luciana, Forio d'Isel 
[Napalil: sostenitrice, n mezzo del si 
Aldo Marcouiti resid. a Bolmno 
Fontana rag. Enzo, San Colomba 
al Lambro: a merso dol rag. Gina 
Piemonte Vicenza 








residente n 





AGENZIA VIAGGI BOEM - UDINE 


di VALENTE BOEM 


VIA ROMA, #C - TELEPONO ZI3Hi 


VIAGGI AEREI, MARITTIMI « CROCIERE - RILASCIO 


BIGLIETTI F.S. 


NAZIONALI, ESTERI E RISERVA 


ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 
ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 





bare-Apribe 1958 








A Sidner, in Australia, il sig. Giovanni Tonlzzo, da Toppo di Trawesio, cireom: 
dato da parenti ed amici, ha lestegginio l'amiliito iraguardo dell'ottaniesiinto ammo, 


Giuman Gabriella, Venezia: a 
dd sig, Todero. 

Motor Emilba Brezzo di Bedero (Na 
nese: Macor Luizi, Malerate (Como): 
Waran Ernicata, (erzo (Tinevisn}: Mar. 
bl Luigia pino maeamnorini 
Sanremo ori soslenitrice; Martina Lui- 
ri, Dosson di Casser (Tieviso]: Martina 
Maria, Milano; Melchior Wanda, Roma; 
Meocco Sergio, Mestre; Merlino Pier 
luigi © Carla, Valpiana {Torino}: s0 
iri: Montico P, dott. Giorgio, San 
di Barboreza ({Trewisal Morea 
ii Aesemini (Cagliari), Morciti An 
isnio, Faenca (Bavennal;  Morocutti 
Ilda Bressanone (Bolzano); Moracut- 
i Aupusto, Bassano del Grappa (Wi 
liloroowitti Mario € Sikio. Bres- 
Morsamutto Faolo, Motia di 
{Trerok Musio Ardemia. 
Muszio Edoardo, Mi 


TIMER 





idossi-Br 























CEL 
aa tc; 
Livenza 
Omo (Milano) 
nc anche 1979 
Pallirin-Motn Gilda 
meo del «ig 
doti Am 


ruggito Cano 

Angelo Todero. 
v, Erisigleella 
Burma: f: mero cel sig. Anionio 
Morti: Zanello Sergio, Mestre: a 
TR, sergio Melazco 





Iambon 








ro del sig, 


Siano grati al rag. Giuseppe Pice- 
ronie, residente a Vicenza, per aver: 

spedito, com il suo, i saldi INF a 
dei seguenti signeni, tutti resi 
denti nella sbessa cibi + 1 tav, 
Felice LI dott. Dante Cacittà, prof, 
Camillo Curbotti. dott. Fernando Wi 
ni, dott. Pierino Fiemonie, Vanno 
ti il Mobililicio Oreste Frigo 
ubicalò è Camipedello) è i ragionieri 
Er Fontana è Adriano Piemonte, 
rispettivami sti n San Co 
shano al Lambro (Milano) e n Buia, 





























l'amo apgimnmii È 
atti resiglensi fr Fit 
cer if J9TR 

Baicazioa 
mero del Foga 


SEAN SIERO, 


ui, pure albonati 





Antoni, Villa Saniina: a 
fr lurlan di Fanbkque 
Brozolo Anacla, Ma- 
al Tagliamenbc a 
fedi londra cm 
saluti «lalla famiglin Brovedan; Co 
muro Davide, Brasco di Feletto Um 
«rio: a meo della figlia Rina è del 
fescro Gioseppe Merlino, residenti in 
Carad: Girando Fedele, Casarsa: a 
sera del Inmiello Giuseppe, residente 
n Caroda: Gion Elso, Ronchi dei Le 
miri; Madricardo Elsa, Arba; Mas: 
lino Robernto, Arta Terme: Mamnaiilti 
E rmienegilgo, Campoformido; Mansuwiti 
a, Uci: a mezzo della madre; 





mod (Francia) 


mana L 


mero del 













n ii Renato, Pulfero: Marangone 
Bruno, Fasian di Prato; anche I9TT; 
iol Pietro, #irneco di Ra E 








niéov Marcurrì Dante, San Daniele: 
ic INT. n mero del sig. Lino Di 
Filippo: Margheri Antonio, Udine: an- 
he 977: Mariin Valeriano, Sedegliano: 
ie Villorio, Caneva: soslenitone: 


















Martini Luigi, Scequala; Marzaro 
Mir * finche | n mero 








I Mipiteszzi KNovellbo, Pa: 
& PFrito; Muoitioni Italico, San 
e a messo del faglia Mauro 
#00, Caneva di Tolmer:n: anche 
[f: Mecchia Eiloando. Prato Camico: 
Melkchior Massimo, Piovega di Gemona: 











i meo di incaricato; Merlo Gio 
mana, Talimezzie anche |Sfi, a mezzo 
lb figlia Alida, residente in Svix 


i; Wicbelino Narciso, Passons di 
Pasian di Pra Michebetti Guido 
ge anche 1977; Miculan Bruno, 
ienino; Milocco Ulisse, P 








encola ali 


ii 


i, mero della gentile 


Gerardo, Maiano: 


o di Ldib= a 
Mainîsini 


asthe 1979 a mezro della macdire; Mis 
sena Ranken, Basaglinpenta di Basi 
lano: anche 1977; Morello Bruna, Udi. 
nie Morciti mons, prof. Allo. Udine 





Mora Pruna, Tarcento; Moro Giulio, 
Morocutiti Giuseppe, Liposulbo 





Porcia 
i moro del Fogolàr di Genoma: Mas 
setita ino, Cavalicco; Pascolo Ma 

Wensone: a mezzo del lbglio Neneo, 
pesidenie in Com Piemonte rig. 
; Santo Stefano di Buia: a mes 
formulare car. Giuseppe, risk 











m del 





Ssabbodini-Partagsehi mo 
messo del Fom 
ù Alberto, Manzar 


dente a Vicenza 
Rosina. Udine: a 
di Holran <a 
a meno del 
Girardo, 








comato, sile, Gheepne 


Sino erati al sig. Angelo Toderao 
residente a Pordenone e nostro attivo 
callaboraiiore, per averci 


il suo, i saldi 1978 per be 


&peadilo, com 
SEPE psi 
zona Toppo di Travesio 
Baselli Giovanni (Matil, Baselli 
leone, Baselli Ueo, Baoriolgissi Isidi 
Colbesbanj Carolina, Cozd Fermi 
Coezi Laris, Crowratto Daniele, D'Ago 
«iin-De Martin Bruna, De Martin Ma- 
rio, De Martin Nor . Desiderato A 
Fabris Amedeo Fabris Enrioo 
Franco, Fabris Guerrina, Fia 
retto Rina, Gialalassi Fides, Magnan 
Pietro, Magnana Angelo, Pellarin Ia 
lià, Pella Virpenezo, Tonitta France 
sco, Tonitto Lucia iMandalini. To 
Wittorio, Vernieri-Anna {(Ponbecagnana), 
Zsippa Franco E inoltre: Cossettind 
Giovanni, Invillo Lwigi e Mongiat Ir 
mil, Paspaettivamente cessdenti a Porcia, 
Maniago e Chievaliz 













mella, 
Fabris 















BELGIO 


MARTINA Renato POLLEUR . E 
sito il vaglia internazionale ha salda 
in il INTE, Viri “nti ce voti di 









bene, ricondanidbola da Tauriano di Spi 
limbergo 

MERLINO Ardilia WANFERCEE 
BAULET » Il sig. Flocco ci ha gentil 





mente versato per lei i saldi 1977 e T& 
Grasse di cuore; vati di bene. 

MERLINO Bruno - REBECO . Rice 
vuta la quoia attraverso il Banco di 
Roma: saldato il 19878, Wiri rinervazio 
menti: Ffervidi nupuri. 

MINUTTI Romano + REBECO » Con 
anbuti carmi da Carvasco di Treppo Lian 
uzie per il => 1998, Cordiali 





che, 
«salaiti 
MION Albino - GENT. Ringrazîamik 


per le corlesi espressioni e per il sali 





+ di farle così fruito 
bei i familiari a Cava: 


+ & Fanno, in (Hanila è in Argen 









DANIMARCA 


MAZZAROLLI Alessandro . OOEKNSI 
- Grazie: ri to il saldo per il I9T8 
Cordialità auapiarali, com i) nostro {Erin 
lino) dialciasimno mandi 
MEZZOLO Giovanni - GLOSTRUP 
1 Ta: resalarmente 
irionale, Cordiali anpu 













FPIDCANUEI 


FRANOLA 


DE FRATO Ernas . 


FPARLGI - Il sap 





PBuscenlo Mica ci ha corrisposio per 
lei il saldo 1978 : a iuit'e due, 
con gli suguri migliori 


FOGOLAR FURLAN di FAULQUE 
MINI . Ringraziamo il presidente, sig 
Renzo Mazzalini. per averci spedito 
com il sum, i seguenti saldi 197B: Sernet 
ij Reno, Busalini Maria, Zannier Jean 
Tomeatti Gerard, vedova del sig, Mario 
Fancatti, DI Battista Ferruccio, Sedran 

Ino, Zannier Dante, 
Pereello Catenmno, Sab- 
bhadini Enzo, D'An 
Ì itta, Battaglia AI 
feo, Zamnier Ferrer, Busalini Giovanni, 
Martimizzi Omorito, De dalle Pietro 
Dosso Mir a, Della Neem Ernesto, Lo 
risa Roberto, Del Ficcolo Renato, Vat 
ngi i mnsovi abbonati: Wecile 
Aemola Caterina, Bomutti Er 
t Dnnkl, Martinoarzj Bru 
no. A tutti, con i saluti più cordiali fe, 
ix nuovi abbonati, con l'augurio di 
buona bettorn), l’esproeazione dello era 
titudine 

MACASSO Canzia ARGANCY È 
Licinio . ROMBAS » Il fratello Onorato 


ci han versato il saldo 1978 a vostro fa 


ssmonie LÈi 
(Carlo, 


(rt, 
#ammier 
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cole, #i 


FRIULI NEL MONDO 


more, Gracie a vol calu con gli me 
puri più cordiali. 

MADRICARDO prod, Hem . PERO. 
NE. Graie a posto l'abbonamento 
ISS, Conmdiali saluti e voli di lame 

MAGKANA Luigi, MPEZERIAT - Sin 
mo grati al sig, Angelo Todero per è 
venci spedito il saldo 1978 per lei. Cor 
ibiali saluti, voti di lbeme 

MANSUTTI Inma MONTGERON - 
I «ife, Matia e Tilà Cossnhi, comare è 
pompare, ln salurano cordialmente, aru- 
puranidlo lbuorna salute e prosperità, e le 
fanno amaggio dell'abispianmento pet 
il ISTE Grazio a loro e con um 
car 1 tel 

MARANGONE Romana + CRAN GE 
FRIER . sig Primo Iop, che com kei 
rinerazionee, ha provveduto ni 
VIT è TB per lei. Vive cordialità 

MARCHIOL Amabile DUNCT par 
RETHEL - Saldato il 1978: ha prnvedu- 
to la nipote Maria, che 
con lesi: codialm 

MABIIEEEI ai bon . VILLETUIE - 
Con saluti cari da Comina di Forga: 
rin, grazie per il saldo 1973. Non man 
chiamo di ri 
SEI AITIR'I 

MARCUZZI Primo . LENS . Al saldo 
IUTE ha provveduto per lei l'amico Gil 
terna 
Inti 

MARIN Carlo - ST. ESTEVE 
liti ringraziamenti per k cortesi 
ua © pier il saldo ISTE. L'auzu 
rio chè le invinma è particolarmente al 
lettuose, perché la sua fedeltà al Friu 
lio po al nostra 
Ben «alentieri 








a lc, 





snai 


Magi ariano 





miti 









icordarla ai co Mipaccklii è 


Grazie pa tutte dive: cordiali sa- 


Inf. 





spressi 


puammpale è COMI DE Ta LE 


altitiameo per lei Casino 





ce di Vito d'Asia, i compacsani, tuali È 
Maps corregionali misj cinque conti 
ibm 


MARTINA Giuditta - ST, QUENTIN 
La sorella Maria ci ha spedito da Mi 
lana li quota d'abbomam, IITE per bei 
Poiché kei ci ha già corrisposto il sal 
ide psi la consid 
mo nostra 
Magviri 

MATTIUSSI Pietro - MONTAUBAN - 
A posto il ISTE Ha provsediilo Lambo 
Luigi Revelant, che con kei ringrazia: 
mio con vili d'aeni bere. 

MAZZOLINI Enrico . ARCUETL . Rin 
novati ringraziamenti per la cortese vi 
n 1808, Tomi, tanii pau- 


l'amnio i coso SI HI 


rice. Grisk:; bervidi 





in eri 









sila € er il si 
guri comdiali. 

MELCHIOR dMiva 
Saldato il 1978 {due copie) a mezzo 
dela s&rella Norma, che con ki rin- 
Ermnns scniamenite. Un caro mandi 
colma di parmima 

MICCO Riia e Alfredo . VIVIERS . 
. Ritrxta Bruma Moro, residente 
‘mito, ci ha versato il saldo LITE 
fut Grazie di Gisore a tutte tre, 
con | più fervidi auguri 

MICCOLI Erecenio . PARIGI « Con cut 
dbalti saluti da Silvella da Son Vito di 
Firpagno, erasie per il saldo 198 per 
kei è per il Eros De FPriio, pure 
residente a Parigi. Voti di bene 

MINISINI Gaetano . REGUISHEITM - 
Al saldo 1978 ha provveduto per kei il 
potrialo (Onorato, che cormdinimente min 
ernziamo con lei, bencaugurando 

MINISINI Luîci - MONTFERMETI 
Saldnoti il 1978 » 79. Ha provveduto la 
SUL CITE ICGLEDOELE, clbe TI lei 
Finito di iutto « e, bencnnpurando. 

MISDARIS Luciano . LA CLAYETTE 


GUENANGE 














III de 









- Grnzie infinite sal il 1998, Vive 
coralità è odi «di bemée 

MORO Cipriano . VITRY . Ancorn 
erazie per la SUTERAE visila all'Ente e 
per il saldo 18 Carj nupuni, con tiuita 
cordialità. 

MORO Desiderio - REIMS . Sosleni 
iore per il ITS. Vivamente ringraziare 
do, rigambismo casniugdicati i dsnemili 
e erauliti saluti. 

MOB SI Livo. AfSEBBOLICER è» Coi 
sabuti cari e voti di bene da Campane 
di Tramonti di Sopra, grazie per Il sal 
do 1978, 

NAIT Lucia. MAINTENON - Grazie 
ili butto cuore per il saldo 1978, e fer- 
viuli mupuri a lei è al sig. Secondo. L'in 
dirlzzo del Fopalàr furlan di Parigi è 
il seguente: « presso ing, Tomat - 6 
Rue de la Liberti - Suresttes | 

PONTISSO MARTIN “ii 
KINGERSHEIM . Saldiio il IS Ha 
provveduto il familiare «ig. Vale 
inno sentitamente com lei, 























"Re ilo 
SINICCO Arturo . JUTE - Rinmovati 
È ner le posse d'uno, è cordiali 
nriamenti per il saldo 1978 {sosie 
milote). A kei è alla gentile comsorie, 
saluti cari da Lusevern 
ZIKNUTTI Costantino . LA TALODIE. 
RE, e Vittoria « SI, ETIEXNIE Il sig 
Antonio Tuassotti, residente a Balzama 
ha prosveduto al soldo IT a vostro fa 
vere. Vivi ringraziamenti a tutt'e tre 
con i saluti più cordiali 




















GERMANIA 


MARTINELLI Primo e cav. LOVISA 
Luigi . ST. INGBERT » Ringraziamo di 


vero cuore |l sig, Martinelli per le 10 
mila lire n saldo del 197 a favore di 








entrambi cone sosterntiori, Bioordiamo 
che la quota 1978 che confidiamo di 
FIGATA srimi — & di SNO 
lire ciastumo. Ogni bene. 

MAURO Emesso. LOHMAR . Soste 
mine per dl Grazie vivissime, 
som gli amg più Lervicli, 

MIAN Mario. COLONIA . Con saluti 
carl dia Fan grasse per il saldo 158 

MION Michele - WIESBADEN . Gra: 
ti per il saldo sostenitore 1978, le strim- 
gisimo cordialmente li mano 

TROLESE Bruno . SAARBRUCKEN 

A] salilo 1978 ha provveduto per ki 
il ste. Bruno Miculan, residente a Co 
ino, che coa kei rinerami: 


in sogno «I 



















LUSSEMBURGO 


MARSON Cio BASTOGNE 
Con saluti car da Tauriano di Spilimi 
lara, etazie per il saldo 1978 

MICELLI Siluinoa - NIEDERCORN è» 
Sildato il 1978 a merzoò del sig, Valken 
tino Bellina, che con lei rineraziamo 
sentitamente, bentanpurando 

MORO Simeone . RODANGE . Anche 
lei a po per il 1978 a mero dbell'a- 
mico Pallina, E grazie per il saldo 
(ria aercal a favore del fratello Léo- 
mollo, residente in Sud Africa 

MORUZZI Bruno - STEINSEL - Gra 
ti per i sali 1979 e 75 la sal o da 
Campane nitale e le trasmettiamo l'an 
puro del dirigenti dell'Ente e del dins 
ro mensile 
LUSSEMBURGO - 




















ine del morsi 
MUSER Remitò - 
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Geraanie posto tl 1598, Coreliali saluti 
è vali di bene do Timan e da tutta la 


bella nerrn dii Carmmin 


INGHILTERRA 


FiaoLAR FURLAN di LONDRA 
BRicewuti il saldo 1978 ivia normale, pe 
a lavore del sig 
el Venenselo 
Ara 


ri, ce im via aercal, 
Audio Brosolo, residente 
e a favore della signora Ampel 
i, residente in Friuli {com i sa Uk, pas 
iuit'e due, della famiglia Brovedan). 
(iGmzse:, dpini bene 

SARTOR cav. Vittorio ». LONDRA 
Rimeraziando per | saldi IN e #58 ine 
vintici a mero del sie. Tosini, serre 
Curio del Fopolàr, ben volentieri put 
bikiamo iniesralmente quanio ki de 
dera: «Saluti al sità passi. Urgmese 
di Covasso Aus, € a tutti | compai 
&nmni speersi nel momelo, è inaltte al mio 
caro amica Anselmo Francecon, resi: 
dente n Noshiville (Tennessee, Stati U- 
mitil 















SVIZZERA 


FOGOLAR FURLAN di ZURIGO » La 
senitile signora Mariangela Rota, che 
di nuoro ringressiamia, ci ha corrispo 
slo i seguenti saldi per il Rata: Tarci: 
zio Battiston, Nunzio Borgese, Luigi 
Bin, Francesco Maortellaro, Dino Della 
Wed Bruno Cappellani 
WE E alità con um mié Mu pie. 

MANDER Osvaldo . ZURIGO -. Con 
saluti cari da Solimberpo, grazie per il 
saldo ISTE 

MANSUTTI Valentina BASILEA 
Grazie per il si » 1979, Vive comdtinlità 
da Pers di Moîz natale. 

MARCHETTI Ssianlratico SCIAF- 
FUSA »« Genti peer l'abbonamento 1978 
la salutiamo con fervido anguna 

MATLE Lulgino . BIRFELDEN . Cari 
snluti e auguri da Timani e da tutta 
la splendida valle del Bit, dall'ospita 
litaliesima incomparabilmente tella 
terra di Cambia, ringraziando per il sal 
dio 1998 

MAURO Vittorio 
Sihmao grati per di 
cambiando i pentili è 
Formmulianms i iti aupori do Varmao, 

MECCHIA nanni «+ BONDEVIL: 
LIERS. Sostenitore per il 1978. Grazie 
di canore: fervidi voti di bene, 

MERLO Alida - RILOTEN ». Genti per 
i saklj 1977 e 78 per lei, per la imiini= 
ma residente in Friuli & per la tami= 
















ì Sun “paese 















WINTERTHUR 
saldo 1978, 


we, Ti 
anluti, 













liare tà Maria Cocitti, resistente 
a Va le esprimiamo gli supori pi 
gino cordiali 

MICELLI Silvano - HORGEN . icon 
uma forte stretta di mano e con un 


irurriddì cmlmo cdi sugiurio, grazie per il 
saldo INR, 

MICOLI Pietro . ST. AURIN - DD va- 
elia intermasionale di 528 lire ha sal 
il il 1977 e TR. Grazie di cuore, agni 
bi 






MENTI FANTINI Evalda PRE- 
GASSONA - Salbate dîiehe lei, e anche 
ligi con vaglia internazionale, le annate 
DOTT è T8 Grazie, prozie vivissime, con 
fitta cordialità e con fervido aupurio. 

MORO Bruno - BERNA - Da Tricase 
ci è giunto un vaglia d'abbonamento 
197 n suo nome. Ringraiando, le 
atringiamo cordialmente la 






Ventennale del Fogolàr di Torino 





| 


Nella foio {al ceniro) il presidente del Fogolàr di Torino, arch. prof. Diiorino Aloizio, consegna agli csplij e ad esponenti 


del sodalizio la medaglia ricordo coniata per la ricorrenza 


A destra: È comm, Roberio Canuto con alcune « Giacomette ». 
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CORTTRO Liaigi . DIETIEON . Gira 
zie vivissimi: si o il R978, Ha pros 
ehito il sip, Anecbo fodero, A_ miul'e 





due, un srumndi cordiale 

VASSALLI Franca CUCARSSARATE 
Saldavo il 1978 Ha provveduto il mipe 
prof. Allo Matetti, chi 
Get itnme nile ce Com gli 


Lù, Mors ani 
le ringraziare: 
ALI ENLIT migliori. 

SERRA dai] 
ringraziamo cdi veri 
IIS per dèi e a lnavore dkil cugino, su 
Mario Zuibai. residente in Argentina 
Fervidi qdiimini A rotte divi: dfn 





£ZUG . La 


* pier | saldi 






RIPA 


NORD AMERICA 


CANADA 
MODORICO Silvana . LONDON , A 


micra cel sip, Mibaloa, ci Samo «lalj cor 







risposti per bel i saldi 1999 e T8 ivia 
ainzal, dirai ali ciieare: sbluti c diapuiri 
FOGOLAR FURLAN di HAMILTON 


Iii Mauro cui 
rela: rinpraziame nia 
versani i seeuenti saldi 
puaglich peer il DOTE 
ro c Gianni Pic 


A messo del sip 





eni I 





DI Sona SLapi 
{compreso 
Via sensa 
coli, Ki 
Bortoluszi Giovann 
Clara QlJimpsa, Mella Moacestra Silvano 
Mauro Alessandro, Mauro Costantina, 
Miopno Gianni, Rica Fiori, Ziscoalin (il- 
lio, Zuccalin Orelio. A tutti, con infi 
miti «msi alella "Pali 
fuzlame. 
EFDGOH AR 





alussi Apostkn 
Carola Gina, De 





FURLAN di TORONTO 


Bineraziameo di carissimi Bing Polk 
prima pero averci spedita saldi 197A 
che qui di scspuico clenghinmo, awer- 
bendalo peraltro che uni somma ecc 


demi Vi ralicato (6 dal 


lari e mezzo in 


Tipuarto cla laij 
più è stila tegistraa 
Ecco l'elensco, bio 1 
Benvenuto Silvio, Boem 
Hertacca lduanila, Harrolotio 
a Angelo, Caccia 
i Giovani, Ccaog 
r Enzo, Comisso Beni, Co 

a nmeinica, 
e 1979), Del 
Dell'Agnese 






fà sua invore. 
Basso E 
Tarcisio 
Paol, Bri 
letta, Cx 
disome, L 
murzi LU 
D'Arcampelo 









nin (anch 






Gallo Ennio (anche 19791 
Silvana, Faobrix Ramano, Fava Mario 
i amclie Garlitti Gio Batta, Gi- 


rardo Giuseppe (nnehe 1979, in qualità 
di scstenitorel, Iusso Mario, Mora» 
suti Maria, Marson Dino. Pascgitto [Da 
rino, PFosut Luciano, Pellegrina Rino 
(agsionitorne), Pellizzoni Alcide, Prata 
viern Mario, Quattrin Giuseppe, Polen 
tamutti Ersilia, Salrgilor Galliano, Siai- 
ni Mtilio, Siefonatti Valerio, Tam Giu 
Beppe lanelko 1909), Tesan IL, Zaimolo 
Giovanni, Zanier Enrico, Zanussi Lui 
pina, Via inare Raccibar Alessandra 
uni Eugenio, Biasutto Silvio, Chi 
fulbin Lino famelie 1979810 Colvissi Léo 
innche 1979), Di Waleniin Donnino 
Faion Allto e Lina, Fiion Rodallo, Fi 
lipuiti Giorgio, Gambin Antonio, Gam- 
bin Ammanzlo fancelie 1978), Girando 
































Giuseppe, Linessi Ferdinando fsosteni. 
tore, Marassut Silvano, Pascolo Ne 
mean. È ilo Romano, Pastt Luigi Pin 
Mario, Pittioni Franco e Ida danche 
197%, Fontisso Achille, Trevisanutto 


Vittorio, Zanutel Secondo. Vanni ag 
fiunti i saldi 1978 a favore della signo 
ra Carina Pellia din Argentina) è dei 
ipe. Fedele Girardo, Marianna Pascsok 
e Alberto Zamara (tutt'e ire im Friuli) 
some omaggio ci Ewmilinri. 4 iuiti, sa 
lavi cordiali co un aueurale orsmenaì 

FOGOLAR FURLAN di WINDSOR 
Binnowati ringraziamenti (wi abbiamo 
scritta a perte) pur i 3 dollari cana 
beni a 2340 lire, quale abbsona- 
mento soslenitare ISTE [via aerca) mer 
il sodalizio, A uitti, clirigenti è sori 
eli mupuri più fervidi. 

LONDERO Antonio - OTTAWA Pork 
«hw kei ci ha giù corrisposto il saldo 
ISTE. i cinque dollari canadesi spedi 
tici dalla pentile signora Luciana, che 
ringraziamo con kei, iscrivono il suo 














IRSII 








name fra quelli dei nostri sostenitor 
peer l'anti corso, Vive cecrdialità 


MAMARIN Angelo - DTTAWA . Sal 


dato ij I9Sfdivia ageneal, ingrazioando 
la salutiamo cordialmente da Argene 
MAZZABOLO Gelmina LAVA . Po 








chi il saldo INTE gi era sfiato giù COTTI 
sposto, i dieci dollari cangdesi vanno 
saldo del 1879 ivia percn)ì. terazk; voti 


di bene. 
MAZZOLO 
Laratk er li 
ki nell'aguno per la sallecà 
La ripresa del Finali (si uri 
do dovungue, lo buona volontà c la te 
nmoncli i. la ringrazia» sm 
lee per il #6 8 come sosiunitona 
MERLINO su pipe CORCNTO: 
i , e dei © la pentile 
buo corlesi isprosstani 
{ricambia nepiungenalo 
fervidi supori), per il ul Friti] b 
bue' i furlans » per il saklo 19/8 per 
i, sosbenitore) e per il 
suiscero sie Davide (Gomuzgio, ressdem 
tie a Franco di Feletto Umbertia 
MICHELUTTI (Hi SIIELLIR 
cordiali snbuti e di bene da 
Basso, | 
amente fer il splo 1978 (via aerca). 
MISSANA Mossimo - $T, CATHARI: 
NES. Ti fratello Ronberi, che niiraversa 
ke nostre colonne lai saluria con allet 
ci hù «emanò ber loi l 
ile, 


FORO TO 


corezi cspressiopi, © 


dilu cpifax 


mendaci 


sti ricosi 


i fai mancanze 













SEO 
cordialità 
salut 











rifiniti STELI 











du osi Ero 
sli III co #8, Girnzie n Lux 
cen ferme 
MOLINARI Irblo - 
calcato bl 1978 Lvic 
praziarncho < 
lemtiorni salotinmeo qer kei i 
residenti a Rasgtmmisens do dn test 


cignali disseminati nel mondo 


KELOWNA . E 
Rim 


caerdialità, ben xo 






sud mena] 













MONTE Enzo - TORONTO. Can soi 
diali saliti da Hietnims cdljé Canmmmo al 
Tueli ento, vivi ringrariamienti pu il 
saldo INT i, spaldenaiorei 





Dire dd fi È 
MORANDINI D Mit a WESTORIO. AI 
saldo 1978 ha ecntilmente provveduto 
la copnnia signora lia, che con le 
eraziamo di vero cuor, bencauvpuando. 
PLATEO Mino WESTON NW si 
Luigi Martina, residente a Dosson d 
Caskr (Treviso, ci ha spedito per le 
il saldo 1978. Graie a tnilt'e due, com 
una cordiale «teeita di man 
nODERO Pilade . MONTREAL . Al 
saldo 1978 provveduto 
mer lei i . Cirazio 


n tutt'e 






(Via dea) fa 
fama * 1g 
die: cardiali 





STATI UNITI 


BUSETTI Giulio - NEW YORK . Sin 
it malto grati alla gentile signora An 


tonia per la cortese lettera: ben volen 
ieri splutinmoà per ici dl caino paia 
niviale, Roreredo in Piana, Rudi | 






îi nel mini 
intormarti 


li disse 
altresi di 


astri i 
do, Si 
che i dk 
(8.740) Jincli mom sa 
ocrive la stessa signora Antonia 
il 1579. e in 
ché tanto il 1907 che 
regalaricaznti. Ancora grazie 
infiniti suguri, 
RUSINELLI Domenica . NEW YORK 
. Grazie per il saldo ISTE per kei dvia 
aercal e ner i sipe, Silebo Sartor e Gio 
Brita Fabris. E ora due parole a pò 
pasito della sua lenera, Lei si mera 
viglia per l'oumenio della quota 1978 
© insimia clw tale Sai a maggiore la 
&i Qqrasienera nh vanti ITLTHH!= 
pate dell'Ente, le quali « vogliono «di 
vertirsi tra monpagrngà è spia Eh 
lacci peer quanto riguonrda Vi emi, 
cvbbentemente les non ha letto quanto 
*crivemimo a sug tempo, anmunciamilo 
: = la sicuiprbonme idell'egme 
anche friuli 
alimenianto cade n 





Aia: 
lumai 
qiaalità di sostenitori, pa 
| INFER «i 





lib = alia 
dunqgi ea 













ia clelli 














mal ci imponeva; è, 
temente, bei vive in un beato paese di 
i pircazi rim Brno 
* dj spelizione somo inmume 
"abate su cifre ifmisorie, 








Ire 







fiera cone io scaite 





WI sig. Rino Marker, reelilente a Braunschweig (Germania), emigrato quaran 
t‘annì fa da Solimbergo, ha festeggiato il traguardo del dodici bustri d'età nel 
iù saggio dei moali: trascorrendo la data del complennno nell'inifimiià delle parcil 
domestiche, iccanto alla moglie Rossltà, 











FRIULI KEL MONDO 


«luzioni fotografi 
sJimpano 2iormali 
Ileclassiche « due palanche 
nivene, le cose slomino diversa 

tanio il presso di qual 
eo alle stelle 


(gli sinebi delle rip 
chie] accom oi 
Lamas da 
En Iralia 


(e LI UT 








si i mi ee 
sii devi i giRretHi Sino & 
ragni fimntagimise dai ca 
papiri E° possibile che det 
non abbaia puto che il valore 


ibi cda GIRI 
sno di [Mi 
mando è lia evi 
Iinameenio chelle dl abhbona: 
altre il paassibile; pe 
vuo adattare li 
vere centro i li 
nesso, dell'ingdiap@ensabilei Pu 
quiamia riguarda le impiegati 


cassette cridente anche ai ciechi cla es 


del dollaro & salle bm «la 
life 2 ur 


minima ali 850 
Eruali mel 
Lat N 
mento lm ha do 
This io 


viti dello strettiss 


DRSTO SABER L TE 





doavnieble 


tacceneo, entrano 


LI IN Ica “questa 
I cavoli 
& hene che 
Tur ivi 
amelam: dove voglion 
nom li rubano 


“IM Ii mi 





lgj sappi; 
Tuiai 


ei 





mio il sacra: 


i pino i sii 








i Mess tc tank meno 


li guindagianio lava 









ang, spobbamdoi nissan Eri 

pini dj ri giorno cdi lerie 

ner dedicare) all'ufficio, e cum il 

Famvane dei lettoti di Friuli nel ino 
LB e perinnio anche n su 





A gn 


melo obllbento 


pregio sig. Businelli 
Cio, dei fin co ai fw 
il abbonarsi al nostro mensile. Se a 

* ini io dli soia, ma mi 
Ì TE Sl LCCUSSINO, MAM 
Arqua fe 
ln quinta d'abbo 


rinunci all'itbornami 





compri le si i dizi einbira che 






amilo 10 i 
mila, Naceia dl u- 


pero 





tie ali lemecinci. Certi, im 
maricli: mos meno ramimaricati «li 1 
Cevere letlene chie smlmienmarna insulti 
gratuiti, Con cssceguio, il sua Dino Mi 
RTENTIT 

ERMACORA Bruno . RIDGEWOOD 
#4 pasto al 1548: ha peovveduto al saldo 
il corenato, sie. Attilio, che can ki nin 
grazioneo di vero curo, bencaupuranidio 

FARRIS Gio Batta - CORONA . Sal 
dato il NE Ha proiveduto |) sia, Do 
mcnico Businelli. nsidenie a New Yark 
Suguira «I 


Si TARA Pai 


cine com el VATI RT JR LE 
ameriti 

FONTANINI Matio - WARREN La 
pentile e il suo 
in parboa 


Li dettera © musino 


SSL U CS 





H a dl “o coM 
L RIELGI 


Lei ha i 





veramente cscmplori 
certo che ogni let 
rale rispondente 
«u misura per lui 
impossible 


feta 





preso di 
dote vorrehbe un 
xi propri custi, fa 


uimandaimante 








W lie GIR a 
Cerchiama di accontentare la maggio 
amen, senza avere la pretesa di Loocane 


x 
I 
la perbezionee, ( 







È saldi If è 





TU via Le mo speodito a 
parte ta 1978», Qenl 
lime, 

FAMEPE FURLANE di DETROTNT 


Rinerazianme il consigliere Claudio 
Bertolin per la centile e gradita lettera 
qoper averci spiedito 12 «lolliari (00.360 






lin] a saldo dell'abbhonpimientoa TIT8 dia 
acecaf n favore del alizio, Cordiali 
“alii a uili: gi muovi dirigenti © di 
soci, 

MEMI Lucia e Luigi . GARY - 


inno 
vino ch numori pet le mese d'ora, 
grazie per il saldo LITE in qualità ali 
sostenitori. Cordialità da Fanna narale 

LESCHIUTTA Virgilio LOUISVIL 
LE Viri ringrazianienti fer il saldo 
1978 in qualità di clin 
lità da Maniago natale e dai concittazi- 
ni. che ben volentieri salutinma per le 

MARIUTTO Luiei - EAST DETROIT 
- Ben volentieri emoanndo pere ll sol 
do 1978 feno a i, salutinmo per lei 
i foamilinri residenti a Crgrmese di Ca- 
vassoi Nuovo e | parenii emigrati in In 
gehilcterra © in Australia 

MASSARO Tullio. CORTLAND. Rim 
graziano vivamente per i pentili e gra 
diti saluti (li ricambiamo & 
da Frisanoo) e per il saldo 1977 

MEASSO Pieno. UNION CITY. Rin- 
Eresiame vivamente lp pentile signora 
Maria Grpzka per lanvia dei 1 dallari 
n salkio del 1978 (zi consideri perianto, 
orei cd esprimiamo i 
imii'e duc nupuri più fervidi 

MIDENA John . KANSAS CITY. La 
rimessa postale di 2,58 line la salato 
il 1978, Rineraziando, ten walentieri sa 
lutiamo per bei i parenti © èli amici 
di Sam Daniele, nonché iui i nostri 
pablo tà 

MORA Angelo. FILADELFIA . Lei di- 
ce di spettare d’‘cssere in na per il 
1978. Di più: ann, con i d diallaii 
inviatici, & in resala per il 1979 in qua 
liti dij sostenitore, che la quota «l'al 
bininmento per l’anno in corso ci era 
aià sala imsiala 

MORETTO Giuseppe . SAN FRANCI. 
AIUO. Da Foppola, la famille signora 
Luigia ci ha sep Ì 
namento di 10 milk 
do 1908 (via poetica) «i 
corrisposto, la cifra va a congpunzelba per 
l'année in corso e la fa Mostri 
tore. Vivi rineraziamenti cordiali 
otti cli bene 

MIRRIS silva INDIPENDENTE 
Salato il 1978 ivia arenlì a meno de 
ab. Go Hacia Vidoni, che minperaziamo 
vivamente con lei, bencaupurandi 

GARTOR Silvio. NeW YORK . Il sig 
spedito il saldo 1978 per lei, Gromo a 
spedito dl saldo I94R nie la, Grazie & 
tutt'e due; cani bene 





bale militi A 
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: al sal 
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SS 
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AlarsoAprile (LD 





La piccola Laura Mestroni, nipote del ste. Lodi Mesironi, nosiro fedele abbonai: 
dal Camagla, sembra invitare i lettori di « Friuli nel mondo = ad assaggiare lotti 
ma lrittata che la nonna le ha insegnnio a cucinare. 


SUD AMERICA 
ARGENTINA 


SALSIFÙI 


CECCHINI Giovanni 
DES * fiordo il ITS Ha fiaovwvcedito 
il sig. Valeriano Martin, che 





ino sivamente con lei, Mar 
Face 

CENTRO FRIULANO di SANTA FE 
Li è gradito intormare che il sip, Ecko 
Gun, esigente a Ronchi dei Legion i 

Fifiteilo «del piicabdenile, si 
con quelkis per dl 
«adalizio Sceucnti saldi 173: Chies 
raldio, Pernimy Anianteo, Gan Si 
Limardueri Ludovico, Lint Laura I 
«an Umberto, Moler Elio, Oni Leo 
poldio, Abel Paubon, Romulo Tintirioci 
Ciinta Firidori Maria Pa- 





Su crpro 


Gan, ci hn verzaio 








los& Fleais 


vcutii, Conssin Angelo. Grazie di cwo 
me di Iilti, com lervicli anesri. 

DEL TOR Domenico - LA PLATA 
La pentile «ignora Giuseppina Rotcali 


e ha ver ili DITE è 19 
Wiwi ringi 
lì avg pa 

MECCHIA P .L05 POLVA 
RINES è» 0) cugino Min, che ringrazia. 
mo vivamente con lei, ha provveduto 
dI sii i * Lo 4 I 
lità e fervidi nupuri di fecondo apesto 
lati, 

MICHELINI FP. Witiorio ITÀAS&I 
Ri saldi ISTT © #9 fÒria èencal lia pron 
; Narciso Michel ’ 
«uo pari che con lei rinprazianioa 
muirk cli 





ba per lei 1 x 
stamenti a tutte due. com 
concdlanli 


Luisiia 








eroi 











TRITO Sal 





lute e di apostolato fecondi 
MARA SSL 
QESTE . Abb 
ilellà pendibo sig 
chip cn lei mngeraziamo sentitamente 
Vive cordinlità «e vati di bene 
MICI Vincenza CHA(CABLIDO 
CSallati 10 IST e 1° Ha f 
sip, Giallinno Drigani, che mtimerne 
ili fiuto cuore com lei. Un caro ssneici 
MIEI Hes LA MS DE £A 
MORA Da Dignano al Tagliamento, 
il sig Americo Di Marca, chie com li 
ningeraziano vivamente, ch ha spiodito ur 


Lilase px CMIILMPES 
1 ITS a meta 


era Hallistoik, 





povviluto il 


Lio 














isoSerss di d0 imaila live, Si consì 
deri peertomiba ibbonato [Et c AN 
niditi INTR, TP SO col, Cordialità au 
surali, con una forte sirenia di mano 





Festa dell'amicizia 
a Windsor 


Come fu suggerito al con 
gresso della federazione del 
Fopolàrs del Canada, tenutosi 
nello scorso albolre, sqellerà 
al soslalizio friulano di Wind- 
sor organizzare la « festa del 
l'amicizia » per il 1978. L'am 
mimelo è dimaggne ultziale; 
così come lo è la noilzla che 
le mivanifestagioni si terranmiò 
nelle giornate del 3, & e 7 
agosto, La « festa dell'ambci. 
zia» colinciderà con la gara 
di tiro alla fune a Sud-ovesi 
Ontarlo e, che sl svolge an 
mualmente mella sedè del Fo 
gulir di Windsor. 

Invitiamo i sodalizi friulani 
operanti nel Conada, 1 loro 
iscritii, i mostri comterrantci 
fesidenti nel vasto Paese 
nordiunmericano, a partecipare 
muameraszi alle manifestazioni, 
per il buon esito delle quali 
il Fogolìr di Windsor è già 
al lavora, 


—_——_— è 


FELLIS Cani + CAMPARA . Sal 
I 1978, Ha pranveduta per ka il 
Rodollo Fabon, resili 


glo, i 

Camacdi, ghe mangi 
tirato 
RAMALETTA Fn 


neo LA PLATA 
Salato i 108 a mirra della sie 
lilecepgina buinenli, Gorazi tte a 
cordialità 
RORCALI fuettino - LA FLATA 


Saldala i 
1 Cite, che 


1999, Ha prorveduia 


EIRAICI cem kei rin 








giamo, lememuiguranaho 
FABRI Moria , CAPITAL FEDERAL 
Lit cuzinil permera (nesaqpi Ù 
ri. fesidente in Svisrera. i 
cnie provveduto al saldo 150 
i lit i nile due, cv 
uuppruri mi srÌ 
#U0SSI Natale SAENZ PENA 
ip. Narciso Michelino ci lia car 
bio per dei i saldi 1977 e T8 Gairosi 
riaege ali ee cordialità aupura 


ERASILE 
MAREGA Luigi, MARILIA - A & 


Iniliblar iaiîb “nl i-iali 
o mila SI consideri 
laanniaà per le annate TINTA i 
ili mnpraxiamenti, una condi 
le ce nugurale sinerta di mana 
MARTIN Sante Shit BERNMARI 
IRE CAMPO . A posto il 1975: ha pa 
fata il familiare sla, Vale 
ili lutto cuore 






lama 
con kei ringraziamo 


vibo 


CENTRO AMERICA 
PARAGUAY 


MEUZZOLON COSsSARO mons, As 
tVSCRCON . La rineraziamo di 
Ilenen 
I saldo 1979 (via sera), © ke esp 





reverendbsazi 





cuore. Ecc 





mai con | pes bervigli puguri, la nos 


eratiniline è devozione. 


URUGUAY 


CICUTTO 
Il sip, Am 


Fordenoni 


inionio . MONTENVIDEG 


he Toglero ci Ta sg 





dove ris 
fer lei. Viwi rir 
e led e n lui 
di Man 


CM fig Coal 


VENEZUELA 
BROSOLO Addo . MARACAIBO 


Fogeolàr di Lonera ci ba spedito il 4 
do 1978 per lei 


ienarla ie 


raccomandindoaci di sa 
qui facciamo 
dello tamighoa Brovedan, Gras 
miei cordiali 


CECCHINI 


giù che 


parti 


{Gino e Liliana . CARA 
CAS. II sie. Valeriano Martin, chi 

con sol lia piovwedilo al = 
stro favore. Cordì 
tai salute © prosperità 





GOBETTI Rennto - CARACAS . Si 


dato il 1079 fia nienea li, Ha provvedi 
ventilmente la zia, sienora Brona Mo 
do dle scrtiaimente finbpraziarmi « 
aupurili cordialità 
Rusgero (CIUDAI 
saluti carni do Rauscecsdo c d 
Latisana, ringraziando per il saldo IS 
tWig Sefch } 

MUNARETTO Giacomag - VALENCOL 


LUI conato Mario ci lia dapprima 








Ici. Nine € 
MARCHI 
QIEDA 


Lit 








ze nti)mente per dei ij saldo IM 
si il npuaglio per 
apedlicione del giomale Via 
Grasii butte «bue, cordialità 


“Dro 





= Giannina fe Thi 
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